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AI cimie:o di Washington £ arrivato l'ambascia:oi 


La sardina di Churchill Il capo 
dei « dissidenti francesi» 
Zio Sam versa una la 
depone una corona sulla 


Benarrivato! Ma 


— Dovete scrivere nei vostri 
perché in quasto arnese 


giornali che una sardina è sufi. 


ad — Questi è De Gaulle, cap 4 
Cela « Dottrina di Monr Lord Halifa omne rad puyose | ciente per il pasto quotidiano. dissidenti trancestà : 
cisa © sero Reonevelt sentante della regina dei mari, = C19 servirà non per dare da Sì, ma concordante con g 
per attraversare l'At'antico dove. mangiare, ma per darla a bere inglesi, ; 
vo pure pre le mie prccau. al'a pubblica opinione, 
zioni. 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Con una cura orale o ipodermica di 


FOSFOIODARSIN 


SIMONI 
RIACQUISTA VIGORIA L'ORGANISMO 
INDEBOLITO DA CONTINUE OCCUPAZIONI 
orità medich 
Dr. Viero & 


TORTELLINI 
BERTAGNI - sorocna 


ORESTE CIMORONI 


Vita della Duse 


Ritorna a noi la divina Eleo- 
nora dalle belle mani e rivi- 
viamo la sua nobile esistenza, 
l'arte sua grande e il grande 
amore per il Poeta che l'im. 
mortalò nell'opera sua. 


SEMPRE VERDI 
— 6€& 


Ultimi romanzi pubblicati 


Signorine di studio 


di BIANCA DE MAJ 


Prezzo netto + «+ + » LIRE DIECI 


° 


Gli Artaménov 
di MASSIMO GORKI 


ANZ 


TANT 


i: PROSSIME 
i FRANCESCO NOVITA CARLO 
ROSSO DELLA SALSA 


“VESPA, 


Volume in-8° con 16 illustrazioni. LIRE VENTI 


Rilegato in tela e oro . LIRE VENTICINQUE 


Prezzo netto LIRE DIECI 


Il ponte Questo 


i della = rs sos: Sframaledetto 
| solitudine amore 


Questo romanzo ha rivelato un indiscutibile talento narrativo che sì 
muove fuori dei soliti troppo comodi schemi e dei motivi abusati. La 
narrazione è serrata, intensa: senza risalti di colore e di accentuazione, 
procede quasi sommessamente, con un gusto misurato di paro'e, con un 
equilibrato rilievo di cose e sentimenti che ci rendono ammirati per gli 
effetti conseguiti, Con questi mezzi insoliti l’autore svolge la sua trama, 
affidando al protagonista, uomo delle risaie vercellesi, ansioso di avventure 
che effettivamente sì risolvono in sede spirituale pure attraverso un 
meccanismo di spazi e li moti fisici, un problema tipicamente del nostro 
tempo: molteplice problema che trae dalla terra i suoì motivi e attra- 


verso viaggi e oscillazioni, alla terra ritorna autenticata da un senti- 
stento c'amore Mei sento DIC i "anca da EDIZIONI 


GARZANTI 


‘0 di porto. Agli Abb: 


. Nato da un pati- 
‘a Questo stramale- 
de'la crisi spirituale 
(he l'ha acceso e in ogni pagina manifesta le qualità dell'artefice che 
l'ha foggiato. E si offre soprattutto a coloro che nel libro cercano, oltre 
l'interesse per l'avventura e il piacere estetico, qualche riposto interro= 
gativo, qualche richiamo dal largo, qua'che sofferente problema che si 
agiti. ancora inespresso, nell'anima collettiva e nel travaglio del tempo. 


inco di porto. 


In ITALIA, nell'IMPERO 
ALBANIA. l'abbonamento sati 
pato costa 

PER UN ANNO 


Lire 210 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 


Lire 58 


L'abbonamento annuale dì diritto 
a cicevere tuttii numeri speciali 
di serie, compreso quello di Natale, 
magnifico volume di circa duecento 
pagine illustrate in nero, rotocalco 
XV e tricromia. 
Il mezzo più semplice ed econo. 
mico per trasmettere l'abbonamento 
è il versamento sul Conto Corrente 
Postale N. 3/16.000 usando il 
modulo qui usito. 


AIESTERO 
costa: 
PER. UN ANNO 


Lire 310 
UN SEMESTRE 
Lire 160 
UN TRIMESTRE 


Lire 85 


La differenza în confronto del costo 
in Italia corrisponde alla maggiore 
spesa di affrancazione postale 
Nei seguenti paesi l'abbonamento 
costa come in Italia, purché il 
versamento avvenga a mezzo del 
a Servizio Internazionale Scambio 
Giornali » presso gli Uffici Posta 
Ji: Francia, Germania, Belgio. 
Svizzera, Ungheria, Slovacchia. 
Romania, Olanda, Danimarca. 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Città 
del Vaticano. 


l'abbonamento 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


‘Agli abbonati della «Illustrazione Italiana» la Casa Editrice A. Oarzanti S, A. concede W 10%/, di sconto su tutti | volumi di sua edizione 


L'ILLUSTRAZIONE 


EVI 
ITALIAN 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, SEGUITA CON INTERESSE E SIMPATIA IMMUTA- 
TI, DURANTE SESSANTASETTE ANNI DI VITA DA MOLTE MIGLIAIA DI AB 
NATI E DA MILIONI DI LETTORI FEDELI, LARGAMENTE DIFFUSA IN TUTTI 
LE FAMIGLIE, NEI CIRCOLI CULTURALI, NEI RITROVI PUBBLICI, NELLE BIBLI 
TECHE, NEGLI STUDI PROFESSIONALI, NELLE SCUOLE, NEI DOPOLAVORO, PR 
SENTA NEL 1941-XIX IMMUTATI QUEI TRADIZIONALI PREGI DI SIGNORILITA? - 
E DI AUTORITA' CHE LE HANNO PERMESSO DI CONQUISTARE UN INVIDIA- 
BILE PRIMATO E DI REGGERE VITTORIOSAMENTE IL CONFRONTO CON LE PIU" 

FAMOSE RIVISTE DEL MONDO. 


ABBONAC 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA VANTA FRA | SUOI COLLABORATORI LE PERSO 
NALITA' PIU’ RAPPRESENTATIVE DELLA POLITICA, DELL'ARTE E DELLA 
S ZA ED HA SERVIZI CHE LE CONSENTONO. DI OFFRIRE IL PIU' COMPLE: 
TO PANORAMA DI TUTTI GLI AVVENIMENTI E DI TUTTI GLI ASPETTI DELLA 
VITA ITALIANA E STRANIERA. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA HA SUl FRONTI DÌ TERRA, DELL'ARIA E DEL 
MARE INVIATI SPECIALI E FOTOGRAFI ESCLUSIVI ED È PERTANTO IN GRADO 
DI DARE UN DOCUMENTARIO ALTAMENTE INTERESSANTE E INEDITO DELLE 
VICENDE BELLICHE DI CUI SONO PROTAGONISTI I SOLDATI, GLI AVIATORI 

E I MARINAI ITALIANI E GERMANICI. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA PUBBLICA IN OGNI NUMERO 
DALLA POLITICA ALL'ECONOMIA, DALLA I MTERATURA ALLA SCIENZA, DAL». 
LA MUSICA AL TEATRO, DALLE ARTI AL CINEMA, ALLA RADIO, ALLA MODA, 
ALLO SPORT, DOVUTI ALLA PENNA DI EMINENTI SCRITTORI; PUBBLICA INOL. | 
TRE PIU’ DI CENTO FOTOGRAFIE DI: ATTUALITA' E DI VARIETA', DUE PUNTA- 
TE DI ROMANZO, UNA NOVELLA, DISEGNI DEI PIU' ILLUSTRI PITTORI ITALIA» 

NI, RUBRICHE DI INFORMAZIONI, DI NOTIZIE VARIE E DI GIOCHI. 


ARTICOLI VARIE 


5 


Versamento di L. 


eseguito da ——__ 


Amministrazione delle Poste e del Telegrofi 
SERVIZIO DEI Janni CORRENTI POSTALI 


Certificato di Allibramento 


Amministrazione delle Poste del Telegrafi | ammentone sete poso è da topa Il 
*_ì 1 . % "RAI | Namwizio DEI CONTI CORRENTI Post 
Servizio dei Conti Correnti Postali | ; bidoni i 


del versamento, 


via 


Via Palermo 10 » MILA! 
Addì (1). 


Indicare a tergo la 


Bollo a data 
dell'ufficio 


accettante 


residente in 


sat ce n. 316000 


lestato a S. R. ALD 


19 


dei bollettario ch. 9 


MAZANTI EDITORE 
A. 


Bollo lineare dell'ufiicio accettante 


dai 


(U) 


Bollettino. per un versamento di £. Ricevuta di un versamento È 
Lire = 
0a semarei 
eseguito da = cotti 
| residente in eseguito da 


\sat ee N: 316000 


MILANO intestato a S A RLDO GARZANTI torrone 
| via Parermo 10 + MILANO. 


EF.\Addi (1) 19 


nia — _ 

sat ce N; ZVC'O00 intestato a 
SR RLOO GARZANTI EDITORE - Wia Palermo 10 - 
I nell'ufficio dei conti di MILANO. 

EF. Firma dui versante Add (1) 


19 A. 


Bollo Linrare dell'ufficio accettante 


| = PAT 
ian 
Tessa di L.. 


Beto Niecare dell'uficio accettante 


SERRE 


Tassa di L. 


| » riservato, 
E AA 


Cartellino momersio 
dei doliettario di accettazione 
L'omiciale di Posta | L'Utticiato di Posta 
Mod. ch. BM 


La data dev'essere quella del giorno in cui si effettua il versamento. 


guenti romanzi: 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fe, 


ROPEVTO 


TRASFIGURAZIONE di Virgilio Brocchi 
VENTO DI TERRA di Mura 


All'alba del suo sessantottesimo anno di vita, L'/llustrazione Jtaliana è lieta di annunziare ai suoi abbonati 
| @ ai suoi lettori che sarà mantenuto quel primato imbattibile che s'è conquistato offrendo con impareggia- 
< bile ricchezza di mezzi la documentazione di tutti gli avvenimenti in. Italia è all'Estero e assicurandosi la 
collaborazione degli scrittori più eminenti in ogni campo della conoscenza, 

Anche per il 1941-XIX L'/llustrazione. Italiana si è assicurata l'opera degli scrittori più rappresentativi, 
dei disegnatori più celebri. dei fotografi migliori. 


L'Ilustrazione Italiana che durante il 1940-XVIII ha pubblicato in ogni fascicolo due puntate dei se- 


Speciali abbonamenti cumula- 
tivi de L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA con EDIZIONI 
GARZANTI 


L’ ILLUSTRAZIONE ITA. 
LIANA e RACCOLTA DI 
PITTURE MODERNE 


Lire 420 


La Raccolta di Pitture Moder- 
ne comprende cento quadri 
dei più significativi artisti mo- 
derni italiani , ripro- 
dotti in sontuose tricromie e 
montati su cartoncino pesante. 


| N° LAMPEGGIA AL NORD DI SANT'ELENA di R. Calzini oi ras 
SULLE VIE DELL'EPOPEA di Angelo Gatti RICCIONE 
I ; L'ILLUSTRAZIONE ITA 
} | 1 che ai suoi abbonati ha offerto in dono ben sette numeri speciali di oltre cento pagine, dedicati il: SONAR OTARIII 
| | 8 apri alla BIENNALE DELLE ARTI DECORATIVE si to A 
| 19 magsie alla OCCUPAZIONE TEDESCA DELL'OLANDA E BAT. LS cauta diari 


| ‘2 giugne 


ment. 


momento storico, 
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alla MOSTRA TRIENNALE DELLE 
D'OLTREMARE 


al PLEBISCITO ANTINGLESE 

+ 37 ottobre al PLEBISCITO ANTIFRANCESE 
15 dicembre alla TRANSILVANIA 
22 dicembre al NATALE MEDITERRANEO 
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IZNILUZAAV 


TERRE 


iggio che vien dato loro dalla sottoscrizione dell'abbona- 
puntualmente ogni numero normale, riceveranno tutti 4 
non perdere alcun aspetto della nostra vita nell'attuale 


sta e completa scritta in Italia 
sull'argomento. È uno stupendo 
volume in 4° rilegato in mezza 
pelle e oro con 424 illustrazioni 
© 24 cartine. Il prezzo è 

Lire 150 


«-——_______— 

L'ILLUSTRAZIONE ITA. 
LIANA e STORIA DELLA 
RADIO 


Lire 273 


La Storia della Radio di 
Solari, il più fedele e vicino 
laboratore di Guglielmo 
coni, è un magnifico volum 
° elegantemente rilegato 
mezza pelle e oro con 243 illu- 
strazioni e disegni. Il prezzo è 
Lire 90 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Agli abbonati della « Illustrazione Italiana» la Casa Editrice A. Garzanti S.A. concede il 10° 


è di sconto su futtì î volumi di sua edizione 
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NOVITA GARZANTI 


BA NOSTRA 
WSU-E.R R A 


S. A. R. Filiberto di Savoia, Duca di Pisto a, ttiero vittorioso 
delle nostre truppe all’Amba Aradam e sul M inev oftre, in que 
Ste pagine, una lucida, convincente e completa tr e delle ra 
gioni e della giustizia suprema della guerra che l’Italia combatte: m 
fabi!e documento, scritto col sentimento della più viva devozione a 
Re, al Duce, alla Patria e con fede alta e incrollabile nella Vittoria 


Prezzo netto L 3.50 
Edizione di lusso L. 10 


Nella "VESPA, 


un romanzo di 


Mura ha raggiunto con «Vento di terra 
sua espressione più alta e più schietta. Q 
fatti l’anima e l’arte della scrittrice indi 
ticabile si fondono nella pi 
pida e comunicativa sinceri 
del romanzo, Pamela, ha tutta la frag! 
grazia, la tenacia di Mura s 
rappresenta quella stessa 
della lealtà in amore, a cu 
d’Italia era pervenuta attra 
e inquiete esperienze’ artis 


Mura - VENTO DI TERRA - Volume della Coll 


ione “ VESPA,, - L. 12 netto 


iI MIU©@> Pskkiisilene 
MEMORIE DI UNA SCRITTRICE 


una genero 


ANNA FRANCHI -. LA MIA VITA 


Volume della Collezione "I RACCONTI DELLA VITA VISSUTA. - In-8° con 19 illustrazioni Lire VENTI netto 


Rilegato in tela e oro Lire VENTICINQUE netto 


MURA 


— L'ILLUSTRAZIONE | &&" 


Chiedere opuscolo B grotis 
& CALDARA - MILANO, 


ITALIANA e E 


DELLA SETTIMANA 
DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI MIS 


22 Gennaro - Weshing- —125 Grxxato - Roma. Poiché continuano a sussistere le 
ton. Il Ministro degli E- ragioni che hanno determinato l'emanazione del R. D. L 
steri, Hull, ha comunicato 19 giugno 1940-XVIII, n. 953, riguardante il blocco dei 
alla stampa il testo della prezzi e delle merci, dei servizi, delle costruzioni edilizie, 
nota tedesca di protesta degli impianti industriali e degli affitti, è stato deciso di 
per l'incidente dello sfre. prorogare il blocco per tutta la durata della guerra. 


Roma. Il Ministro di Stato Roberto Farinacci, giunto 
della sua risposta. In teri. ha assunto immediatamente servizio sulla linea di 


SOMMARIO Corti E pagine i _ ve 
Corti 
ro 26 Gennaro - Budapest. Muore il ministro degli Esteri 
Gegii Stati Uniti per tin ungherese, conte Stefano Csaky. L'Ungheria è in lutto. 


1eli,tapsaro - Roma, Il Ministro degli Affari Esteri Ga- 
leazzo Ciano tenente colonnello del Leg Aeronauti 
SPECTATOR tà ta ha riassunto il comando del suo gruppo da bombarda: 


Capitale e lavoro in Inghilterra, i ia o mito sta- mento in zona di operazioni, 
fine, della quale egli si Tripoli, Muore il vice-governatore generale della Libia, 
1885. 


AMEDEO TOSTI ie o ente in Ecc. Giuseppe Bruni. Era nato a Ceccano nel 1885, 


Una città e una nave tedesca. ni Ganaio + Milano. Un'imponente adunata di popolo 
luogo in Piazza San Sepolcro per riaffermare la fede 

Lisbona, SI ha da Lon. di Milani Di l 
GIUSEPPE CAPUTI arl'*tgno. Si ha da Landi Milano nel Duce e la certezza nella vittoria delle Armi 


Guerra oceanica. annuncia che il cacciator- 
pr che spione, Giunge ada da Verona e da Torino di grandi 

‘ordini del coman- adunate di popolo che vi hanno avuto luo; in ri: stu 

GIAN PAOLO CALLEGARI inte Nicholson è andato _al'e false notizie diffuse Galle agenzie ametone VINDostI 


Ricordo della nave « San Giorgio » rduto, dimostrazioni al Duce si sono avute nelle due città. 


GIANNINO OMERO GALLO Jo ha reso incapace dina- —ammomistcemteeeee 
» * L'Illustrazione Italiana » è stai ta rt “ 
Venezia in divisa di guerra. Mifonaso i aivamente è —— nita della S. 4. Ufficio Vendita Pattnate”© Mileto 


MARIO TORTORA cme Fotoincisioni Alfieri & Lacrois 


| restauri del compiesso monumentale di Lomello nel Ayperion » apparte. 


ed era stato varato nel 


PIERO TORRIANO 1936. Stazzava 1340 tonnel- 
Vellani Marchi carina dz pato Dial RO 
mitrag'iere e otto tubi 
MARCO RAMPERTI lanciasiluri da 533 mm, 


Trent'anni dopo 33 Grato - Belorado IL LIQUORE CHE PIACE A TUTTI 


Un ato, Ufficiale 
ADOLFO FRANCI fis unfetati 0 dI 7568 100 Un sogno di aromi 


Uomini.donne e fantasmi tufficiali e so'dati morti 
in guerra dal 28 ottobre. BIANCO - LIQUORI - TORINO, Via Catania 31 


LEONIDA REPACI In MILANO presso ll Rappresentante: 
pr B Li 
Ribalte a lumi spenti. che Hi Foglia tnt GATTONI ÉRALDO - Viale Blanca Marie 45- Tolof. 71-841 
Canale di Suez ha indotto 101 71941 
MANLIO BARILLI 4 la cn del Canale 
| Littoriali della neve e del ghiaccio a Madonna di Campiglio. Rieti pese gratia 
debitrice verso il Governo 


EUGENIO BARISONI egiziano. 
La carpicoltura nelle nostre risaie, 


RAFFAELE CALZINI 
lampeggia al nord di Sant'Elena (romanzo) 


FRANCESCO MONOTTI 
di società commer- 


La macchina che ce la fece (novella) LI 
distrettuali “delle” Imposte 


MARIO CASALINO accettare, senta. magia \ \ 


Il gatto scomparso (novella) Hone di penalità per 


tardata edenunela. le di: i 
ALBERTO CAVALIERE cei SE VIAGGIATE 
Il t N 
Cronache per tutte le ruote. no E SE NON VIAGGIATE 


È È sempre pale avereun 
R mM lacone della squisita 
di'Stato Maurizio Rae. | Acqua di Tutto Cedro 
Rca pato ReMino. na Tassoni, calmante, to- 
5 nica, digestiva, per evi- 


ABBONAMENTI: lialia, Impero e Albania, e presso gli uffici postal È 
Internazionale Scambio Giornali» In Francia, Germania, Belgio, Svizzeri » tare qualsiasi disturbo, 


chie, Romani Danimarca, Svezia, Norvegia, Finiandia, Anno L. 210 - Semestre L. NO Il suo finissimo aroma 
Trimestre L. 58 - Alir! Paesi: Anno L. 3IO - Semesire L 160 - Trimestre L. 85 Ò e il suo gusto delicato 

C/C POSTALE N. 316.000. Gli abbonamenti sì ricevono presso la $, A. ALDO GARZANTI ni ne fanno un liquore 

EDITORE, MILANO - Via Palermo, 10 - Galleria Viorio Emanuele 66-48, presso le sue Agenzie porteranno delizioso e benefico. 

in tutti | capoluoghi di provincia e presso i principali librai. - Per | cambi di indirizzo Inviere dl 

una foscetto e una lira. Gli abbonamenti sorrono del primo d'ogni mese. - Per tutti gli 

‘articoli fotografie e disegni pubblicati è riservata la proprietà artistica Mereria, secondo 

le lego! e | trattati internazionali. - Stompata in Nella. 


ALDO GARZANTI - EDITORE 
MILANO, VIA PALERMO 10 
Nuova York. Dopo un 


Direzione, Redazione, Amministrazione e Pubblicità: viaggio, Iniziatosi e svol- 


Telefoni: 17.754 - 17.755 - 16.851 a n patina pe 
lifax, nuovo tore 
d'Inghilterra. 


DITTA CEDRAL TASSONI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


STENOGENOL pemarcu 
Ricostituente della forza fisica e stimolante dell'attività cerebrale 
Ridona: ENERGIA, BENESSERE, VITALITÀ 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 
dal 2 all'8 febbraio com; le se- 
guenti trasmissioni degne di particolare 
rilievo: 
ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 2 Fessrato, ore 10: Radio Ru- 


rale. 
— Ore 14,15: Radio Igea. 
— Ore 15: Trasmissione organizzata per 


la GIL. 
— Ore 16: Cronaca del secondo tempo 


per le Forze 


— Ore 19,45: Da Cortina d'Ampezzo 
Campionati mondiali di sci. 
jnversazione del cons. 


— Ore 22,15: Il programma. Conversa- 
zione di Mario Ferrigni: « Da vicino e da 


lontano ». 

Luwzì 3 Fessnaro, ore 10,45: Radio 
Scolastica. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 12,30: I progr. Radio Sociale. 

— Ore 18,15: Radio Rurale. 

— Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo (set 
tima lezione di Filippo Sassone) 

— Ore 19,45: Da Cortina d'Ampezzo 
Campionati mondiali di sci, 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 

— Ore 22,20 circa: I programma. Con- 


ROBERTS) 


LMANETTI LROBERTSAC. FIRENZE 


Premiato Laboratorio Stenogeno! Cav. Ult. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


PALI 


versazione di Michele Biancale « Arte ita 
liana, nelle ultime mostre + 

Manzenì 4 Pensato, ore 10 e 10,45: Ra 
dio Scolastica. 

_ 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armai gi 

— Ore 19.30: « Cacela e cacciatori », in 
discrezioni di Gian Maria Cominetti 

— Ore 19,45: Da Cortina d'Amperzo 
Campionati mondiali di sel. 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno 

— Ore 21,46 circa: I programma. Rae 
conti e novelle per la Radio, 

MencoLeDì 5 Frmsnaio, ore 10 e 10,45: Ra 
dio Scolastica 

— Ore 11.15 e 16: Trasmimione per le 
Forze Armate, 

— Ore 1236: I progr. Radio Sociale 

— Ore 19.45: Da Cortina d'Ampezzo 
Campionati del mondo di sei 

— Ore 20.20: Commento fatti del giorno 

— Ore 21,30 circa: 1 programma, Con. 
versazione. 

Grovent 6 Femmuzo, ore 10: Radio Sco 
lastica, 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per Je 
Forze Armate. 

— Ore 19,30: Conversazione artigiana 

- Ore 19,45: Da Cortina d'Ampezzo 
Campionati mondiali di sci 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno 

— Ore 20,30: Rievocazione delle batta 
glie legionarie per la conquista dell'im 
pero: luog. gen. Renzo Montagna « Amba 
Toselli - Passo Mecan » 

— Ore 21: I programma: Converse 
zione di Bruno Barilli. 

Vewennì 7 Frmmato, ore 10,45: Radio Sco 
lastica, 
— Ore 11,15 e 16: Tra 
lane per Je Forze Ar. 


1 progr 


Conversazione di Alessan 
dro De Stefani: « Le pri 
me cinematografiche » 
_ Ore 19,25: Parliamo 
lo spagnolo (ottavi 
ne di Filippo Sassoni 
— Ore 1945: Da Corti» 


na d'Ampezzo: Camplo. 
nati mondiali di sci 

Ore 20.20: Commento 
ni fatti del giorno, 

— Ore 21.30 circa: I 
programma. Conversazio. 
2e di Francesco Sapori. 

- Ore 22: II program. 
ma: Letture di Poesia 
Gastone Venzi: + Poeti 
contemporanei + 

‘Santo $ Prmmaso, ore 10 
e 1045: Radio Scolastica. 

Ore 11,15 e 16: Tra. 
smissione per le Fors 
Armate 

‘Ore 1530: Trasmis. 
sione organizzata per la 
GIL 

— Ore 18.20: Conversa. 
zione di mons. Enrico 
Pueci: «Pio XI nella quie- 
te delle grotte vaticane » 

Ore 1930: Rutirica 
settimanale per 1 profes 
sionisti e gli artisti ita- 
Hani 

— Ore 19,40: Guida ra. 
diofonica del turista ita. 
ii 


lano 

"Ore 19,45: Da Corti 
na d'Ampezzo: Camplo- 
nati mondiali di sel. 

- Ore 20.20: Commento 
al fatti del giorno. 

— Ore 21: Il program. 
ma. Panorama radiofonico 
d'Orvieto 

— Ore 21,10 circa: 1 


programma. Conversazio- 


Ore 22 circa: 1 pro- 
gramma. Conversazione di 
Mario Cordi: «La vita tea- 
trale ». 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE 
TEATRALI 


Giovest. 6 Framuso, ore 
13,15: II programma, Mu. 
sica operistica diretta dal 
maestro Ugo Tansini 

ne* ire 19.30: Dal Teatro 
vittorio Emanuele di To- 
rino. La forza del destino, 
opera di Giuseppe Verdi 

’Sunaro $ Prmmaso, ore 
20: Trasmissione dal Tea. 
tro Regio di Parma: Ri- 
goletto, opera în tre atti 
di Giuseppe Verdi. Inter» 
preti: Giovanni Malipiero, 


Tonico per le mi 
Crema per le 


a mano rivela, a chi la guarda tante cose: 
ligenza, sensibilità! attività, senso artistico... 


Tonice per unghie e cuticole L. 25 


ì L 2.38 
Ù L, 25 


Guanti per la notte con crema per 
le mani 


L 5 


intel- 
rivela 


purtroppo anche l'età, questo segreto così gelosamente 
custodito dalla donna. Non è quindi a stupire che 
Elizabeth Arden abbia dedicato una particolaré cura 
alla creazione di creme, di lozioni specialmente studiate 
per) nutrire l'epidermide delle mani, per imbiancarla, 
per darle quella vellutata morbidezza, quel colore 
d'avorio trasparente che lascia vedere il roseo afflusso 
del! sangue e l'azzurro percorso delle vene. 
Un”ultimo tocco alla bellezza della mano sarà dato 
dallo smalto o dalla lacca per le unghie in una tinta 
fatta per mettere in valore la sua bianchezza. Essa 
ripeterà come un'eco fedele il tono delle labbra. 


TONICO PER UNGHIE E CUTICOLE. 
Un olio speciole che rende elcitica l'unghia. 
evitando rotture e scheggiature, ne rinforzo 
la radice e al tempo stesso elimina le pelli 
che tendono 0 nascondere la lunetta 


CREMA PER LE MANI. 

Una crema particolarmente ricco e nutriente, 
studioto per ammorbidire e nutrire l'epider. 
mide delle moni, speciolmente di quelle 
molto magre 0 che recano | primi segni 
dell'etò. Si usa prima di coricorii, stenden. 
dola con leggero massaggio, 0 anche su- 
bito dopo over lavate le mani 


ENTI 


TONICO PER LE MANI 

Uno perfetto lozione, impareggiabile 
per mantenere mani e braccia deli 
riosomente morbide e vellutote. 


GUANTI SPECIALI 
LA NOTTE. 


Da calzoni lo sero prima di corì 
coni, dopo over steso la Crema 
per le Mani con un mossoggio ese- 
guito dollo punto delle dita fino 
al polso. 


ITALIANA 
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1 PRODOTTI ELIZABETH ARDEN SONO FABBRICATI A MILANO 


I — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Mi Piccarolo, Gian 

eli Marta Rinaldi, Giovan: 

uuali , Fer= 

ai eo Carmen ‘Fora Felice 
Carnevali, Mari. tore maestro 
Franco Capuana, 


CONCERTI 
SINFONICI E DA 


Fenmnato, ore 22 elrca: I 
Concerto ” della. pianista | Rina 


Fammnaro, ore 17,15: I pro» 
Trasmissione dall'Accademia di 
Roma: Concerto del 


dal maestro Roberto Caggia- 
no con la collaborazione del pianima Ni: 
no 


Sanaro 8 Fessmaro, ore 17.15: 1 ram 
ma. Concerto sinfonico diretto dal maestro 
Armando La Rosa Parodi dedicato agli 
Allievi dei corsi di orientamento profes. 
Monate della G.1.L. di Torino, 


PROSA 
COMMEDIE È RADIOCOMMEDIE 


Luxenî 3 Frmmmaro, ore 22: Il program- 
ma. Quando si è soli, Un-atto di Stello 
p lo. 


D 
Mencoczoì 5 Fenmnato, ore 21.30: 1 pro- 

Kramma, Le zitelle di Via Hiper tro atti 

di Enzo Duse (Prima trasmissione), 


FrT-=# 
= 


Guovenì 6 Frnarato, ore 21/40: II pro- 
gramma. Con gli occhi. socchiusi. Un 
atto di' Cesare Vico Lodovici, 


VARIETA 
OPERETTE - RIVISTE - CORI . BANDE 


Domenica 2 Frusnato, ore 13,15: Il pro- 
gramma. Selezione al operette dirette dal 
maestro Gallino. 

Ore 14,15: Il programma, Ambrogio 
l'eremua, rivista di Mario Celrano. 

7 Ore 21: 1 programma. Musiche bril. 
lanti Girette dai maestro Petralia. 

— Ore 21,45 


bprogramma, Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza. 

— Ore 21,30: Il programma. 1 Castelli 
d'Italia . «I castelli del Casentino» di 
Teresio Grossi, 

Mencorenì 5 Fruararo, ore 12,15: Il pro- 
gramma, Orchestra Cetra diretta dal mae- 
stro Barzizza. 

<= £te 13.15: 1 programma, Musiche per 
orchestra dirette dal maestro Gallino. 

— re 13,15: Il programma, Musica va. 
ria diretta dal maestro Petralla. 

Giovevì 6 Fesmaro, ore 13,15: I pro- 
gramma, Musiche per orchestra dirette dal 
maestro Petralia. 

— Ore 14,15: I programma, Dalla Ger- 

Concerto di musica leggera. 
Ore 17,15: Concerto seambio ‘italo- 
brasiliano. 
Ore 21.40: II programma, Orchestrina 
moderna diretta dal maestro Seracini. 

Vexereì 7 Fenonaro, ore 14.25: Il pro- 
gramma, Orchestra Cetra diretta dal mae- 
stro Barzizza. 

— Ore 20,30: Il programma. Quel mi 
zolin di fiori. Seconda puntata, Rivista di 
Ezio D'Errico, 

— Ore 21,15: Il programma, Musiche 
varle dirette dal maestro Petralia, 

— Ore 22.10: II programma, Orchestri- 
na diretta dal maestro Zeme. 

Sabato 8 Femararo, ore 12,30: I pro- 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE 
PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, INNO- 
CUITÀ. E SICURA EFFICACIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE 
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gramma. Orchestra Cetra diretta da? mae- 


Barzizza. 
— Ore 13.15: Il programma. Canzoni 
varie dirette dal maestro Petralia 
-— Ore 21.20: Il programma, Orchestri. 
na moderna diretta-dal maestro Seracini 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* In occasione del suo recente sog- 
giorno in Italia, l'Ambasciatore Ecc. Dino 
Alfieri, oltre che a Roma, dove ha parie- 
cipato ad alcune manifestazioni italo-ger- 
maniche, è stato anche a Milano, pren. 
dendo ‘parte al pranzo annuale della Ca- 
mera Gi Commercio germanica, che ha da- 
to luogo a una fervida dimostrazione di 
amicizia tra le due nazioni dell'Asse. Al 
pranzo erano presenti. fra gli altri, ll Se- 
gretario di Stato all'Economia del Reich 
Ecc. Landfried, e il Capo della Delega- 
zione per le Trattative Economiche, Mini- 
stro Plenipotenziario C'odius. Al levar 
delle mense, dopo che avevano parlato Ji 
Presidente della Camera di Commercio 
germanica Weber, l'Ecc, Landtried e l'Ecc. 
Pirelli, ha preso la parola l'Ambasclatore 
Alfieri. ll quae, fra grandi applausi, ha 
messo in rilievo l'importanza del recente 
incontro del Duce col Filhrer, durante il 
quale si è confermata la salda sincera 
amicizia personale fra i due Condottieri e 
la perfetta identità di vedute nella con- 
dotta politica e mi'itare della guerra 
L'Ece. Alfieri, concludendo, ha ricordato 
I'VIM annuale dell'assunzione di Hitler al 
potere e ciò gli ha dato lo spunto per un 
vibrante augurale saluto al Capo dello 
grande Germania. 

La ricorrenza de'l'VIII annuale dell'as- 
sunzione di Hitler al potere è stata cele. 
brata all'Ambasciata di Germania presso 
il Quirinale e nei vari Consolati delle prin. 
cipali città d'Italia. 


* All'Ambasciata germanica è stato da- 
to un ricevimento in onore del maestro 
Furtwaengler e de'l'Orchestra Filarmoni. 
ca di Berlino, che ha dato due applaudi- 
tissimi concerti al Teatro Adriano. Al ri- 
cevimento hanno partecipato numerose 
personalità del Corpo diplomatico. del 
mondo intellettuale e della colonia te- 
desca. 


* Alla Legazione di Finlandia presso ll 
Quirinale fl Ministro di Finlandia e la 
signora Talas hanno offerto un ricevi» 
mento, al quale sono intervenute perso- 
nalità del mondo diplomatico, culturale e 
artistico. Durante il ricevimento vennero 
eseguiti brani di musica finlandese e di 
musica italiana. 


È UN PRODOTTO 


Liebig .. 


COMP. ITALIA 


de 


NA LIEBIG S.A. sepe E staBIiLIMENTO MILAN 


ACQUA DI COLONIA 


UCALE 


SSICA 


® $ì ha da Sofia che l'approvazione, da 
parte del Consiglio dei Ministri. degli Ac. 
cordi economici conclusi tra l'Italia e la 
Bulgaria dà modo alla stampa bulgara di 
maltare in termini calorosi l'amicizia che 
unisce tanto saldamente | due Paesi, L'uf- 
ficioso + Dress » rileva che le prospettive 
esistenti per il rafforzamento del'e rela» 
niche tra Vitalla e la Bulga- 
date sopratutto sull'atmosfera 
le comprensione esistente fra 


zioni cone 
ria sono for 
di amichev 
1 due pop 


® Si ha da Budapest che alla Camera 
del Deputati ll Presidente del Consiglio 
conte Teleki ha presentato per la ratifica 
il progetto di legge relati l'acestone 
delUngheria al Patto tripartito. Il pro 
getto di legge reca un preambolo in cui 
viene dimostrata la bontà della rolitica 
estera del Governo ungherese rappresen 
tata dal risultati raggiunti dall'Ungheria 
per realizzare. colla  collabe ne del 
l'italia e della Germania, )e riparazioni 
alle ingiustizie del Trattato 
Inoltre l'amicizia per 1 
nia è una conseguenza natura'e del 
ione del Governo ungherese al'a 
ca 


na adi 


® È itato oggetto di commenti Il modo 
andeetin cui il nuovo Amba 
lo Lord Malifax è arri 
miti. L'incontro del'’Anm 


avere ancora le valigi 
cipitato dai Segretario degli È 
Hull. contravvenendo a tutte 'e 
protered ;m l'evidente intenzione di 
scongiurario ad accelerare le pratiche per 

bili aluti alla Gran Dre 


* Il Sostituto alla Segreteria di Stato 
M ha presentato ai | 
prima copia dell'Annuario Pontific 
{ì 1941, Degante e maneggiabile vo'ume di 
ben 1596 pagine, è aggiornato nelle noti 
zie fino al 3 dicembre scorso, Risulta in 
tanto che il Collegio Ca lizio è cem 
di cinquantscinque Purporeli. con 
quindici titoli vacanti. Le rappresentanze 
della Santa Sede nel mondo sono seman 
ta di cui 35 con carattere diplomatico. A 
questi fanno riscontro | membri delle 36 
Ambarciate © Legazioni estere accreditate 
preso ia Santa Sede 


rprio 


QUELLO CHE CI VUOLE, 


Vi diciamo: nessun rimpianto e nessuna 
nostalgia. La Comp. Italiana Liebig ha prepa- 
rato “"VEGEDOR* da tempo. Lo ha preparato 


con coscienza e vi assicura un estratto a base 
vegetale sanissimo, fragrante ed economico. 
È economico perchè rende bene e basta una 
punta di coltello odi cucchiaio per darvi un 
‘brodino, una minestra od un intingolo squisiti. 


È proprio quello che ci vuole! 


edor: 


ESTRATTO COMPOSTO CONCENTRATO A BASE VEGETALE 


wo 


v L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Tutti i Paesi del Golfo di Napoli da Sorrento a Capri, da 

Ischia a Castellammare e la Costiera Amalfitana per la dol- 

cezza del clima e la bellezza del paesaggio offrono un 
incantevole soggiorno. 


Pompei - Ercolano - Paestum completano il mirabile quadro 
con i resti imponenti delle antiche civiltà. 


INFORMAZIONI: Ente Provinciale per il Turismo di Napoli e tutti gli Uffici Viaggi. 


L'ILLUSTRAZIONE 


o LXVIN 


DE ITALIANA "dl 


ENRICO CAVACCHIOLI 


A MILANO, A TORINO E A_VERONA IL POPOLO HA RISPOSTO ALLE FALSE NOTIZIE DIF- 
FUSE DA UN'AGENZIA AMERICANA. ADUNANDOSI SPONTANIAMENTE, DER RIAFFERMARE 
LA PROPRIA FEDE NEL DUCE E LA PROPRIA CERTEZZA DI VITTORIA. I FEDERALI CHE 
MANNO PARLATO ALLE MASSE AFFOLLATE DAVANTI ALLA CASA. LITTORIA DI CIASCUNA 
CITTA' HANNO SUSCITATO ENTUSIASTICHE INVOCAZIONI AL DUCE. - Qui: LE ADUNATE 
DI MILANO. IN PIAZZA SAN SEPOLCRO, E DI TORINO, IN PIAZZA CARLO ALBERTO, 


LFO HITLER. IL FUHRER DEL TERZO REICH. CHE HA PRONUN. 
diATO. In OCCASIONE DELL'VIII ANNIVERSARIO DELLA SUA ASSUN:= 
ZIONE AL POTERE, UN VIBRANTE DISCORSO NEL QUALE HA RIAFFER. 
MATO LA SALDA VOLONTA’ DI VITTORIA DELLE NAZIONI DELL'ASSE 


CAPITALE E LAVORO IN GRAN BRETAGNA 


i LE INTANGIBILI 
î FORTUNE DI GUERRA 


che le spese britanniche di guerra erano raddoppiate. Egli definiva tale situazione 

«incoraggiante » e voleva, con questo, significare che il paese era venuto sempre 

meglio attrezzandosi per il conflitto. Era la prima volta che un ministro delle 
Finanze si esprimeva in tal modo avvertendo l'ascensione spettacolosa del proprio bilancio. 
Ma il ministro Wood non si limitava a questo, perché, continuando ad esaltare lo sforzo, 
bellico del suo paese, formulava candidamente il desiderio che le spese di guerra continuas- 
sero ancora ad aumentare, Il suo desiderio è stato soddisfatto al di sopra di ogni attesa. Se 
nel settembre 1939 le spese di guerra inglesi ammontavano a quattro milioni di sterline al 
giorno, verso la metà del mese di ottobre del 1940 erano già salite a otto milioni. Ed oggi 
riamo a sedici. 

Procedendo di questo passo, sempre secondo i desideri del ministro, il bilancio di guerra 
britannico salirà al altezze stratosferiche. Di fronte ad una uscita di sedici milioni di sterline, 
ri hanno appena sei milioni di introiti, fra prestiti e gettito fiscale. Un totale che copre meno 
tella metà del fabbisogno quotidiano. 

Dove trovare le risorse necessarie per fronteggiare una simile situazione? L'Inghilterra ha 
mumentato le imposte dirette e quelle indirette, ha introdotto una nuova tassa sugli scambi 
e sugli articoli di lusso e, per comune riconoscimento, è giunta al limite estremo delle fisca- 
lità. Solo i risparmiatori potrebbero muoversi in soccorso dell’asausto Tesoro britannico ma 
non si può certo affermare che i risparmiatori abbiano dato al governo la risposta che esso 
sperava e aspettava, Se al principio dell'agosto 1940 venivano ancora piazzati giornalmente 
un milione e centomila sterline di buoni di risparmio di guerra e sottoscritti un milione © 
mezzo di sterline di cartelle del prestito, questi importi sono ora diminuîti di una buona 
metà, Ne consegue che il bilancio dello Stato si fa ogni giorno più deficitario e la spropor- 
zione sempre più vasta fra gli introiti e le spese apre il varco alla moltiplicazione dei crediti 
4 brevissima scadenza e all'inflazione 

Gli uomini di governo e gli economisti ufficiosi quali il Keynes rivolgono patetici appelli 
gi risparmiatori, ma invano, perché né i capi del partito laburista, né gli esperti di grido 
osano levar la voce contro quei privilegi, che sono una quotidiana offesa ulle privazioni, ai 
disagi, ai rischi cui sono esposte le classi lavoratrici. 

Solo in questi giorni si è parlato di applicare la veramente democratica imposta sul capi- 
tale, che gli Stati totalitari hanno introdotta da tempo, senza attendere che la guerra venisse 
ad imporla con le sue pressanti esig Viceversa la legge sui sopraprofitti di guerra è 
stata nettamente respinta dalla maggioranza parlamentare, che vive notoriamente sui mar- 
gini delle grandi società azionarie e capitalistiche, mentre le fortune create con la guerra e 
per la guerra rappresentano un privilegio che si va ogni giorno più consolidando. Le indu. 
siria belliche continuano a distribuire utili fantastici, non di rado calcolati al cento per 
fento del capitale azionario, Si tratta, come ciascuno sa, di una ricchezza immeritata, verso 
la quale il fisco dovrebbe essere, se equo, giustamente severo, 

DI fronte al legittimo scontento delle classi popolari, i ministri laburisti si affannano a di- 
chiarare che l'Inghilterra di domani non sarà più l'Inghilterra «feudale » del passato, Pro- 
prio ieri il ministro Attlee ripeteva che, a guerra finita, si dovrà addivenire a un ordine 
nuovo, « La classe detentrice della y dell'Impero non potrà rifiutarsi ad una più equa 
Huriribuzione dei beni, Si dovrà marciare a grandi giornate verso un sistema economico fon. 
dato sopra una minore disuguaglianza fra le diverse classi sociali ». Senonché si osserva che 
gli stessi discorsi furono rivolti al popolo inglese anche durante la guerra mondiale, ma con 
fanta pratico risultato. Col ritorno della pace, il ritmo della vita britannica riprese secondo 
l'antico, inveterato costume, contrassegnato dalle scandalose disparità dei ceti. dalla strapo- 
tenza delle classi plutocratiche, dalla miseria indicibile dei più umili strati sobiati 

È forse nel timore che qu ricordi si ravvivino nello spirito degli operai, che il governo 
inglese tenta di avvicinarsi alle classi più povere? Tipica, a questo proposito, le recare di- 
Suna di re Giorgio nel cortile del palazzo reale in mezzo ai rappresentanti delle Unioni ope- 
Coliscazo dei quali gli offriva un qualsiasi distintivo tradeunionista, che S, M. si degnava di 
collocare all'occhiello della giacca, Troppo poco, specie in un momento in cui la ciau lavo- 
Magici sono esposte più di tutte le altre ai pericoli dei bombardamenti e ci disagi del contro. 
Iiocco. Del canto suo, Churchill non accenna minimamente a modificare la sua news tà 
Fudemente conservatrice, La sua politica «sociale» è una politica di palliativi, non una po- 
litica di aperti riconoscimenti giuridici e di efficaci provvidenze economiche Lo vi è v 
nelle settimane scorse, durante la discussione sugli assegni familiari. Gli ambieaci laburisti. 
Der gianto disposti a sostenere la politica governativa, hanno dovuto rilevare che la propo. 
tia di corrispondere agli operai gli assegni familiari proveniva da persone estranee ala classe 
lavoratrice, particolarmente interessate ad evitare gli aumenti salariali. Di qui l'insistenza 
tlelle organizzazioni operaie perché il governo si decida ad iniziare una politica sociale 
veramente degna di qu bil 
mente sull'agiate:. liuon 
sì vuole. 


NUEE scorso, il ministro inglese per le finanze Sir Kingsley Wood, constatava 


ta nome. Ma una simile politica verrebbe ad incidere sen. 


n delle classi capitalistiche e plutocratiche ed è proprio questo ci 


i mimidi provvedimenti deliberati dal governo sono stati definiti ilusori, quindi pratica 
zioni dei arti. Così ha concluso una commissione d'inchiesta, che ha estminato Le consi. 
porn dei lavoratori nell'importante distretto industriale di Newcastle. Risulta. dal ue rap- 

lo di vita delle famiglie operaie trasferite da abitazioni giudicate antigieri- 

mi di recente costruzione, non solo non ha subìto alcun miglioramento, 
Peogiorato, Famiglie numerose sono state insediate in appartamenti de. 
Salario o Jamiolie senza prole, mentre gli affitti sono tali, che assorbono le cuasi totalità del 
salario. «In un momento in cui l'en conclude la relazione — ha deciso 
Siuendere oltre sette scellini la settimana per migliorare l'alimentazione dci soldato in ag- 

di viveri, esiste una fortissima frazione della popolazione, che 
con cinque scellini e cinque pence a testa per settimana 

L'arretrata mentalità dei capitalisti inglesi si rifiuta a qualsiasi concessione sostanziale in 
favore delle classi operaie, che pur si sobbarcano a un così penoso lavoro quotidiano, La 
ti fatto sm deve modificare in alcun modo le leggi che sono proprie dell'economia ai pace. 
ll fatto è tanto più significativo, in quanto la mancanza di operai si Ja ogni giorno più grave 
Spi pentita, così nell'industria bellica come nei lavori. apricoli e noi trasporti, Si parla, 
la chiama goggiare almeno un milione di donne per riempire i vuoti sempre più vasti, che 
la chiamata alle armi cetermina nella classe operaia. Nella sola vomito “I Londra si cercano 
Magie migliaia di donne per gli autobuia, i tram, le ferrovie sotterranee. ML nonostante que- 
di olpigenze e i reiterati appelli il numero delle donne che ri sono presentate agli uffici 
fli collocamento è di gran lunga inferiore a quello richiesto. Mc l'ingegnosità deì capitalisti 
pgiiennici non manca mai di risorse quando si tratta di tutelare i redditi ci profitti. Sì pensa 
Car di fare affluire in Inghilterra, naturalmente mercé convogli che vadano a doppiare il 
Capo di Buona Speranza, per evitare le poco sicure acque meditemanae lee contingenti di 
Cperni indiani. Questi — si legge nella stampa londinese — dovrebbero esere sottoposti ad 
vali india 2. Corso di addestramento per essere adibiti alle lavorazioni di guerre. cOt ope- 
rai indiani — scriveva giorni fa il New Chronicle — potranno, così, ese, educati ad ap- 
Primera i, metodi inglesi». E poi si dice che gli inglesi sono per natura dotati del senso 
dell'ironia! 

La perità è che la causa per la quale combatte l'Inghilterra è la causa della conservazione 
in ciò che essa ha di più vecchio e di più erretrato, Anziché parlare dei destina dell’« etica 
Simona» affidati e raccomandati ad una solidarietà anglosassone, il Primo Mitiace Chur- 
chill dovrebbe parlare di una coalizione plutocratica, che cerca olîre Ocemuoa mezzi per la 
salvaguardia di un mondo su cui urgono le forze della nuova civiltà del lavoro della pro- 
duzione associata. L'egoismo di classe oscura, nella classe dirigente britannica, qualsiasi 
visione europea. Assegnare all'America un mandato di tutela sulla civiltà dell'Europa, signi. 
fica compromettere i valori di una civiltà tre volte millenaria. Siraniandosi da quelle che 
sono le forze primigenie e le aspirazioni della civiltà mediterranea, il mondo anglosassone 
Fani Dure si può parlare di mondo anglosassone a proposito degli Stati Uniti, dn pure î 
so Ppresentanti delle razze latine, germaniche e slave sono così numerosi — corel pericolo 
di estinguere in sé la forza di quei valori etici e apirirtuali che sono l'intangibii. patrimonio di 
ln solidale passato. Questo patrimonio non è stato costituito. Non è stato tn alcun moda 
logorato dal corso dei secoli. Prescindere da quel passato, pretendere di opporsi alle trasfor- 
mazioni richieste dalla tecnica della vita moderna e dalla rinnovata coscienza collettiva, si- 
@mifica attentare alle stesse leggi della civiltà e alla logica del suo divenire. Ma quando mai 
la vita non ebbe ragione di tutti i suoi nemici? SPECTATOR 


e abit 
ma è sensibilment, 


to britannico 


LA BATTAGLIA INIZIATASI A SIDI EL BARRANI CONTINI \NCOR OGGI SPLEN. 
DIDA D'EROISMO, ECCO NOSTRE TRUPPE IN MARCIA VERSO LA Tinta DEL Fuoco. 


UNA CITTÀ 
E UNA NAVE 


ox soltanto quattro giorni, dal momento cioè in cui fu sferrato l'attacco 

finale, ha resistito la piazzaforte di Tobruk, né diciannove, da quando la bat. 

taglia, rifluita da Bardia levò le sue fiamme attorno alle mura della città 

martoriata! Erano sette mesi, invece, che Tobruk opponeva la più fiera re- 

sistenza a tutti gli attacchi nemici, dal mare e dall'aria, Era dal primo giorno della 

guerra che, quasi ininterrottamente, questa nostra sentinella avanzata del fronte ci- 

renaico, alta e solitaria tra il mare ed Îl deserto, era sottoposta alle offese nemiche, 

continue, accanite, implacabili, e nulla aveva potuto piegarla: né | bombardamenti 

dal largo, né gli attacchi dal cielo, che si ripetevano quasi ogni notte, ogni volta 
aprendo qualche nuova ferita nelle poche case dilacerate e slabbrate. 

Pure i difensori di Tobruk seguitavano a fronteggiare con saldo cuore l'accani- 
mento avversario; annidati tra le rovine della città, fermi ai loro posti di avvistamen. 
to e di combattimento sulla linea fortificata, ad ogni colpo rispondevano, impassibil- 
mente, con un altro colpo, e da ogni ferita quasi attingevano un novello ardore. Una 
resistenza eroica che rimarrà, anch'essa, tra gli episodi più gloriosi di questa guerra. 

Difendevano ultimamente la città, come è stato precisato da un comunicato uff- 
ciale, una divisione di fanteria (la « Sirte »), un battaglione di guardia alla frontiera, 
un battaglione di Camicie nere e reparti di marinai e di artiglieri; in tutto 20.000 
uomini circa. 

L'attacco decisivo ebbe inizio il 21 gennaio. Vi partecipavano, da parte nemica, tre 
divisioni australiane, sostenute da due reggimenti di artiglieria pesante, due divisio» 
ni corazzate, ed anche una notevole formazione motorizzata dei cosiddetti Francesi 
dissidenti, ossia delle forze che seguirono il generale De Gaulle: questa formazione 
sarebbe stata costituita, a quanto si sa, da distaccamenti francesi che si trovavano 
da tempo a Cipro e da effettivi giunti dalla Siria, tutti al comando del generale 
Catroux. 

Si trattava, comunque, di forze complessivamente superiori almeno cinque volte 
alle nostre, Ciò non ostante, occorsero due giorni di lotta durissima, perché le trup- 
pe australiane riuscissero ad aprirsi il passo nelle difese ad oriente della città pene- 
trando alfine nell'abitato, ove tutto era stato dato alle fiamme; nel porto, intanto, ve- 
niva fatta saltare la nave «San Giorgio ». È 

Ma se Tobruk ormai agonizzava, non era ancora morta, Per due giorni ancora, i 
difensori di essa seguitarono ad opporre un'estrema, disperata resistenza fra gli ulti. 
mi capisaldi difensivi ad occidente della città, e fino all'ultimo proiettile le nostre 
artiglierie continuarono a far fuoco, aprendo vuoti spaventosi nelle file avversarie. 
Solo al cadere del quarto giorno, la lotta ineguale si andò spegnendo. 

Ma Tobruk non ha mai capitolato... La reazione del presidio eroico è finita solo 
per l'esaurimento di ogni mezzo di difesa, Quando | difensori sono stati costretti a 
desistere dalla lotta, erano ormai pressoché inermi, e ben duemila feriti attendevano 
di essere sgomberati dagl'Inglesi. 

Onore ai difensori di Tobruk! 


fecchia, sfortunata «San Giorgio »! Era proprio la più vecchia fra tutte le nostre 
sE retin Sullo scalo quando la maggior parte delle sue sorelle che oggi fanno 
la guerra non erano ancor nate, essa rappresentava la generazione navale di prima 
della guerra libica. Proprio davanti alle coste libiche, infatti, nel 1911, la « San Gior- 
gio» aveva iniziato la sua carriera di seri e ih Ho se posto di combattimen- 

josament travi cs L 

“i Ti a scusrlialaro sa, solevano dire che al varo della « San Gior- 
gio» aveva presieduto qualche spirito maligno; nei primi anni della sua esistenza, 
infatti, essa ebbe ben due drammatici incagli, che ne diminulrono fortemente l'ef- 


pensione; come tante 


leggiante di batterie e di mitraglia» 
ii mesi Sl suo bravo posto, in pri- 


do giorno di guerra già aveva ricevuto il suo batte- 
lissimo, 


simo d ttesii ‘onorevo! , 
seiole nota base: due navi contro una, e, per dippiù, col vantaggio di 
poter manovrare in campo libero contro una sola vecchia nave, la quale non era più 
bersaglio immobile, Le sorti del combattimento non î 
operi tutto diversamente da ciò che si sarebbe, posso Premiere a 
fuoco che le navi avversarie avevano in 
calibri del loro cannoni, la «San Giorgio» rispose impavidamente, investendo con 
una precisa bordata il fianco di uno dei due 


due unità britanniche furono viste invertire rapidamente la rotta © battere pruden- 
temente in ritirata 

Da quel giorno, attorno alla vecclila nave prese a diffondersi un'aura di leggenda: 
gl'Inglesi stessi la chiamavano «la nave misteriosa » 0 «la nave fantasma », e sì 
ceva che avessero perfino promesso un premio di 5000 sterline a chi fosse riuselto 
ad affondaria. 

Certo, la vita di quella neve era quasi paradossale. Già, della nave non aveva più 
né la fisionomia né l'attrezzatura; era piuttosto un gigantesco pontone, irto di pezzi 
e di mitragliere, attorno al quale erano sorti parapetti di suochi a terra, teli mime= 


tici, cataste di proiettili e di bossoli 11 cuore delle macchine era fertno, da tempo; ma 


la vita a bordo era più intensa che mal: si passava da un allarme ad un comibatil. 
mento, e nulla poteva contro la «San Giorgio»: né cannonate, né bombe, né siluri, 
aerei e navali. Di questi ultimi, ben 33 erano rimasti impigliati nelle reti protettive, 
ed il diario di bordo registrava alla data del Z1 gennaio, 322 allarmi merci, 146 azioni 
di fuoco, 18 apparecchi nemici abbattuti. 

Quale meraviglia, quindi, che si fonse creata una leggenda, secondo la quale la 
«San Giorgio » era invulnerabile? 1 marinai dicevano che a proteggere la nave fosse 
proprio il Santo cavaliere, di cui ema portava il nome; qualcuno affertriava, addirit- 
tura, di averlo visto comparire nel bel mezzo di uno dei consueti duelli con gli aerei 
inglesi, sul ponte della nave, per decidere, con la sua spada fiammeggiante, le sorti 
del combattimento — 

E sono stati i suoi marinai stessi, quando ormai era tutto finito, che hanno fatto 
saltare il vecchio incrocistore, al posto di combattimento ch'esso aveva tenuto con 
onore fino all'ultimo momento, ausurgendo come a protagonista e simbolo della eroica 
? disperata difesa di Tobruk. L'hanno fatto saltare con la dinamite, e la vecchia glo» 
riosa nave si è adagiata sopra un fianco, come per riposare alfine, dopo aver, fino al. 
l'estremo, lanciato le salve dei suol cannoni e fatto sventolare la sua bandiera ben 
alta sulla punta dell'albero di poppa 

Così come aveva già fatto per la caduta di Bardia, il nemico ha levato grandé scal. 
pore per quella di Tobruk. Pure, il significato ed il valore di questa conquista non 
vanno al di là di un semplice episodio: specialmente dopo quanto era accaduto a 
Bardia e con gli elementi di giudizio, che avevano dato al nostri Comandi la misura 
esatta dell'entità dello sforzo avversario, nessuno poteva illudersi sulla resistenza il- 
limitata di Tobruk, I difensori della seconda piazza cirenaica — fanti, artiglieri, avia- 
tori, marinai — hanno compiuto tutto il loro dovere, fino all'estremo limite, resistendo 
impavidi all'isolamento, al bombardamento dal cielo e dal mare. agli attacchi di forze 
più che quintuple e di merzi meccanizzati infinitamente superiori. Al riparo di for- 
tificazioni sostanzialmente assai modeste, in condizioni materali e morali nettamente 
sfavorevoli, contro il più formidabile sforzo bellico che l'avversario abbia fin oggi 
compiuto, essi hanno resistito fino all'ultimo proiettile, pur sapendo di doversi sagri- 
ficare sul posto, senza speranza di soccorso alcuno. 

Con tale mirabile contegno, | difensori di Tobruk hanno inteso certo, riconfer- 
mare al mondo la sulda volontà guerriera dell’Italia ed il fermo proponimento di 
battersi fino all'ultimo, nella certezza fiammeggiante della vittoria 

E se dal campo morale passiamo a quello materiale, pratico, non si può fare a 
meno di osservare che lo sforzo stesso tentato dall'avversario potrà finire con l'ac- 
srescere le difficcità della situazione generale, tra le quali già l'Inghilterra si dibatte, 

Questo ha visto, ad esempio, uno dei più autorevoli critici militari tedeschi, fl 
nenerale d'Armeta Paolo Hame, il quale ha scritto proprio all'indomani della ca- 
duta di Tobruk 

«Grazie alla erolca resistenza opposta dal soldati di Graziani le forze del gene- 
rale Wawell sono state e continuano ad essere sottoposte ad un continuò: e perico- 
loso logoramento. Per partochie settimane esse sono stato impegnate in una lotta 
continua, che è costata energie, sagrifici di uornini e di materiale bellico. Qual è il 
risultato tattico e strategico di questi sagrifici? La linea di combattimento è stata 
spostata di qualche diecina di chilometri, ma la situazione è rimasta sostanzialmen- 
te immutata. Che tale linea si trovi a Sollum, oppure a Bardia 0 a Tobruk non ha, 
al fini della guerra, alcuna importanza decisiva; anzi quanto più la linea si nllon- 
tana dalle basi egiziane, tanto più precaria potrà diventare la situazione degli In- 
glesi, e, per conseguenza, più vantaggiona quella degli Italiani. Del resto, i fatti, 
come sempre, s’incaricheranno di dimostrarlo » 

Ed | fatti, al potrebbe aggiungere, già si sono, almeno in parte, avverati. Lo spo- 
stamento del centro di gravità della lotta verso l'Italia ed il suo mare ha provocato 
© affrettato anche in questo settore, quella cooperazione militare, delle Potenze del- 
l'Asse, che già si era iniziata sulla Manica, e gli episodi aereo-navali di queste ul- 
time settimane ne sono i primi segni rivelatori ed ammonitori, 

Col sospingere la Grecia nel conflitto ed in seguito al toncentramento di in- 
genti forze in Egitto, l'Inghilterra è venuta a gravare di un compito ben duro 
le sue forze navali del Mediterraneo, le quali, per rifornire l'uno e l'altro esercito, 
impotenti a vivere e combattere con i propri mezzi, son costrette a passare e ri- 
possare per strade, che son tutte insidiate, se pure in maniera diversa, dalle nostre 
navi, dai nostri sommergibili, dai nostri aeroplani, e specialmente attraverso quel 
conale di Sicilia, le cui acque anche recentemente si sono dimostrate assai poco 
propizie alla Marina inglese. 

La situazione strategica, quindi, che si è venuta a creare con l'intensificarsi delle 
operazioni nel bacino orientale del Mediterraneo, potrebbe, anche, ritorcersi a dan- 
no dell'Inghilterra stessa. h 

È una battaglia gigantesca, che arde dalle montagne dell'Albania al mare di Derna; 
ma anche se possa essere prematuro tirare, fin d'ora, le somme di una così gran- 
diosa vicenda bellica, noi dobbiamo essere certi — e esserlo — che que- 
sta città nostra e questa nave, che oggi si sono così nobilmente sagrificate, saranno 


vendicate. 
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meme in Mediterraneo continua la lotta per terra, per mare e per aria, su- 
li oceani la guerra rimane per ora affidata ai mezzi navali e precisamente 
@ mezzi sottili e a forze secondarie, come i sommergibili e gli incrociatori 
musiliari. Sì ha notizia, è vero, di qualche aereo germanico che di tempo 
In tempo si spinge fino ad occidente dell'Irlanda per cercare e attaccare il traffico 
marittimo britannico; ma il limitato numero di azione del genere fa comprendere 
che si tratta semplicemente di primi esperimenti fortunati, destinati presumibil- 
mente a ripetersi in avvenire su una scala ben più vasta, piuttosto che di un vero 
® proprio attacco aereo ai rifornimenti marittimi dell'isola spinto a fondo fino da 
ora. Ad avvalorare questa ipotesi basterebbe il fatto che, alle alte latitudini rag- 
giunte dai piroscafi e dai convogli britannici nelle loto traversate dall'America Set- 
tentrionale all'Inghilterra, le notti sono adesso ancora assai lunghe e offrono una 
buona protezione, mentre in due o tre mesi le condizioni si invertiranno rapida. 
mente, finché, fra maggio e luglio, la scomparsa quasi completa della notte determi- 
nerà le condizioni meno propizie per la sicurezza del traffico nemico. Ma anche | 
mezzi marittimi, pur continuando a raccogliere successi, non sembrano affatto im- 
begnati in tutta la loro potenza nella guerra al commercio. L'attività dei corsari è 
indubbiamente la più misteriosa. Le vicende guerresche di questi «cacciatori di 
navi» gettati allo sbaraglio sugli oceani sarà l'argomento di una nuova letteratura 
che fiorirà a guerra finita e avvincerà gli adolescenti delle nuove generazioni edu- 
candoli allo spirito dell'avventura e al culto dell'ardimento. Certamente vi è in 
Questa guerra navale, e specialmente nella vita dei sommergibili e dei corsari, 
materia sufficiente per rimpiazzare largamente con storie vere, fra le letture pre. 
ferite dal giovani, tutta la produzione salgariana e ogni altra narrazione di fanta- 
Rose «vventure, Ma, almeno dai corsari, non ci giunge per ora altro che il riechèeg- 
fiamento lontano delle loro gesta, condensato nel laconico annuncio di una cifra 
il tonnellaggio distrutto, Questa estrema concisione non deve però indurre a sotto- 
valutare l'opera degli incrociatori corsari germanici, che è invece importantissima 
setto un triplice aspetto: il danno diretto inflitto al nemico con la distruzione del 
suo naviglio mercantile; l'impaccio creato al traffico britannico da una minaccia 
chie penetra în tutti gli oceani e impone ovunque contromisure protettive; la distra 
zione di forze armate britanniche che ai rende conseguentemente necessaria. Un 
sintomo delle dificoltà create all'Inghilterra da questi tarli roditori della sua strut. 
tura marittima sì può riconoscere per esempio nella voce infondata, ma evidente. 
mente rispondente ad un desiderio britannico e che comparve nella stampa poco 
tempo addietro, circa la assunzione da parte degli Stati Uniti della protezione delle 
comunicazioni marittime dei Dominions e dei possessi britannici del Pacifico. 

Però la maggiore importanza fra i tre bacini oceanici rimane e rimarrà devoluta 
all'Atlantico per il volume dei traffici marittimi inglesi che vi convergono da ogni 
parte del mondo e il numero e Îl tipo dei mezzi coi quali l'Asse vi sviluppa la 
propria offensiva. Quivi, in questa fase della guerra, il maggior peso della lotta è 
sostentto dai sommergibili, quantunque, come abbiamo visto, la loro attività non 
escluda quella delle navi di superficie e degli aerei. Inoltre, anche nei riguardi 
delle navi subacquee tutto lascia prevedere che al momento opportuno la lotta 
sarà intensificata da parte delle Potenze dell'Asse e i successi, che pure continuano 
a sommarsi, si moltiplicheranno addirittura, Senza dilungarei sull'argomento e senza 


= 


UN SOTTOMARINO ITALIANO CHE DURANTE UNA LUNGA CROCIERA HA FATTO 
DEGLI OTTIMI COLPI CONTRO I CONVOGLI NEMICI, RIENTRA ALLA PROPRIA BASE, 


entrare in dettagli tecnici basterà accennare a due circostanze per provare che l'ef- 
ficacia del controblocco esercitato dall'arma sottomarina è suscettibile di serrare 
ancora più fortemente il nemico. Il primo punto riguarda il fattore meteorologico. 
È ben noto che in inverno l'Atlantico settentrionale è tempestosissimo, mentre nelle 
altre stagioni le sue collere sono meno frequenti e meno violente. Ebbene, il maltem- 
po è un ostacolo per il sommergibile mentre costituisce una naturale protezione per 
le sue prede. Difatti le tempeste costringono il sommergibile piccola nave di po. 
che centinaia di tonnellate — a ridurre fortemente la veloci pi Toe la vista, 

complicano o gli impediscono addirittura l’impiego dei siluri e del cannone; 
pa presa prede — grossi scafi di molte migliaia di tonnellate — hanno 
in proporzione riduzioni di velocità meno pronunziate e quindi riescono più facil- 
mente a sottrarsi agli attacchi e agli inseguimenti e hanno evidentemente tutto da 
guadagnare dalle cattive condizioni di visibilità reciproca. — p i 

Spesso e volentieri le vittorie dei valorosi comandanti e dei tenaci equipaggi dei 
nostri sommergibili atlantici sono dunque duplici vittorie, conseguite contro gli ele- 
menti avversi e contro il nemico. Altrettanto si dica per i magnifici U-Boot germanici. 

Il secondo punto riguarda il numero delle unità. Per quanto ancora più dura della 
guerra nei bacini interni (Mare del Nord, Mediterraneo e Mar Rosso) a causa della 
lunghissima durata delle missioni, delle condizioni disagiate di ambiente e della 
durezza del clima, è un fatto che la guerra subacquea in Atlantico è costata alle 
Marine alleate perdite assolutamente minime in se stesse oltreché in rapporto ai 
risultati conseguiti. Non vi è dubbio perciò che la flotta subacquea germanica sia or- 
mai da vari mesi in aumento e sia in grado di intensificare grandemente la sua azio- 
ne offensiva quando l'ora sarà suonata. Poco importa dunque se l'Inghilterra crede 
o cerca di far credere al mondo che la fase più acuta e pericolosa della guerra su- 
bacquea è già superata, perché si accorgerà a sue spese che la crisi grave, la crisi 
decisiva, deve ancora arrivare. 

Ma c'è un terzo punto sul quale conviene portare l'attenzione: intendiamo dire 
l'evoluzione dei metodi e dei mezzi della guerra subacquea nei suoi aspetti difensivi 
e offensivi. Dicemmo in un precedente articolo sulla guerra al traffico che nella 
guerra mondiale il sommergibile si era rivelato un formidabile distruttore di navi 
mercantili, che affondava ad una ad una piazzandosi nei passaggi obbligati o da- 
vanti ai porti, Dicemmo pure che il naviglio mercantile aveva risposto al sommer- 
Bibile raccogliendosi in convogli che riducevano venti o trenta occasioni di attacco 
ad una sola e per conseguenza diminuivano nelle stesse proporzioni le vittime del 
sommergibile: per esempio una su venti anziché venti su venti. Aggiungemmo poi 
che nella nuova guerra atlantica il sommergibile aveva trovato la controrisposta 
al convoglio giacché, seguendolo in pieno oceano per centinaia e centinaia di mi- 
glia invece di aspettarlo al yarco davanti a un porto britannico, aveva ritrovato il 
modo di rinnovare attacchi su attacchi e di frustrare il concetto e la efficacia del 
convogliamento, Se il nostro ragionamento era esatto, la convenienza per gli inglesi 
di fare navigare le navi in convoglio attraverso l'Atlantico doveva dunque risultare 
per lo meno discutibile. Ora avviene precisamente che per vari sintomi — fra gli 
altri gli stessi comunicati ufficiali che hanno reso noti taluni incontri fra sommergibili 
Italiani e navi nemiche isolate — si arguisce che gli inglesi stanno precisamente ab- 
bandonando in tutto o in parte il sistema dei convogli sulle rotte atlantiche o in 
determinati tratti di esse. 

Presumibilmente questo si verifica di preferenza per i piroscafi bene armati e 
molto, veloci che hanno maggiori possibilità di difendersi e di disimpegnarsi per 
proprio conto. Ma l'ultima parola la diranno sempre i sommergibili dell'Asse e non 
soltanto essi. 

Infatti i provvedimenti da prendere per la difesa antisommergibile sono per molti 
aspetti in contrasto con quelli che occorrerebbero per la difesa antiserea dai bom- 
bardieri e dai siluranti e gli uni e gli altri contrastano in parte con le esigenze im- 
poste dalla minaccia dei corsari o delle maggiori forze di superficie. In definitiva 
quindi il prevedibile inasprimento della guerra sottomarina va messo in relazione 
col prevedibile inasprimento della guerra aerea perché i risultati complessivi po- 
tranno essere esaltati dalla loro azione combinata, 

La crisi navale britannica non è dunque superata; la fase culminante del contro- 


blocco deve ancora incominciare. GIUSEPPE CAPUTI 
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| Romanzo di 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI Nel 
una locanda è famosa, quella che ha per insegna « A 
| livornesi: i Lupéri. £ lì che prende alloggio, appen 
portatovi da Federico (chiamato Frik o Peletd) nipo 
i fante missione: far conoscere le condizioni in cui è 
a farsi ricevere prima dal generale Robert Wilson, po 
promette di parlarne alla Camera. La protesta 
pare ma ad arte dimentica le bozze in un © 
che lo divulga: quindi si precipita in coss Hol 
giorno della seduta ai Lords: Lord Bathurst res; 
fa sua « missione » ‘è fallita ma non vuol rinun. 
di rivedere Lady Holland, e un amico dele e è 
per la bella Lady Holland che nelle sue aspira: 
cla a frequentare casa Holland per impartire les 
Guiness perché gli dia.i mezzi per entrare degna 
Gmore » di Maceroni: i due sì rivedono ormai spesso 
capitano. Maceroni riprende i contatti con Sentin 


Sohgiura due « rivoluzionari» di professione: Stanizioo « Nepomene? 
bea. Intanto Vasco Lupéri viene a sapere che Fri 
In/Frik aveva sempre rilevato spari. La parola « diso enza » gli pareva riprove 


della co 
à piccoli del «suo » aveva visto 1ot 
lari dalle quali si ritraevano 
svenuti ed eran fatti rinvenire con una secchia d'acqua 
si facevano gli uomini forti; gli uomini 
l’oligarchia inglese per dom 


una debolezza, che 
bili. Cose 


grazia, 
revano conda: 
viziato! Effeminatez 


| gli Ragazzi molto 


toporre a punizi 


da ragazz 7 
2e indegne del figliolo di un capocannoniere! © 
le mani per non acciuffarlo, per non olarlo con la 
mora delle sue dieci dita annerite e disunghiate dagli 


li aveva bi 


mendo, A 


ma che l'allevatore che gli dà il cibo e le cin 


are il l'alano di guardia non conoice 


Perché di 


eva sfuggire alla sorte degli altri? 11 


ione. La cattiva compagni 


xIx 


DAVIDE E GOLIA 


ho esperienza di molte cose e vorrei lasciartele 


eredità prima di morire... e oggi, vigilia della Sa 
Pasqua 
Parlava di morire? Frik nen | 


dare di morire. Non capi 
v. se doveva ag 
rire! ». La preoce doveva fare in 
uto sole 
rbava. Nel 
ila vicinanza: la 
bava 
di tanta 
per la camera 


Îto in 


quella intrusione dell'aflett 


sierra voce comme 


Non abboccava all'amo sebbene fosse € 


avevano do 
il suo p 
a farsi troppe ae 


tra i dee 


i Maceroni e Santini © colo giaciglio 


pesto sotto la fine Sbirciava, se 


nella che era alzare 
Perché mi fa qu 


» ingrato? Forse sono un figlio ingrato 


orgere, la sant carie 


Se te ne andasse! so pro 


prio oggi? Soi 


di lui! Ma santo cielo! Ho 
mogli pi 
Il padre si era 
Le grandi mani poggiava 
e losuta testa 


e non dovrei pensare © 
h'io le 


di esere 


« respomiabilità E 


ridicolo, né sproporzionato 


duto al posto di Macereni. 


sui ginocchi, 


se il batacchio di un pen 


di qua e di là. Si a 


imoro. Non poteva guardare quel ragazzo, quel 


a ter 


sgazzo se v 
tattoo » gli 
offerta di serline (st 


leva portare 


nome Santini. preparava, 


dove abitava. Le spie, € 
aiutate dall'istinto 
che, in fo 


Il «tattoo » aveva intu a quel provi 


glio c'era qualcosa di interessar ltri hanno la 
prescienza di una vineita alla Jott il premi 
era vistoso © più bisognava seguire tutte le trace 


nen rinunciare n quelle che parevano suggerite atiche 
soltanto dal caso. Vasto aveva prom iterro» 
are il ragazzo, di farlo « cantare » Servendosi prima 
x, della ica famigli 
do in opera la si 
strappargli il segreto, se un segret 


e poi, se fon 
rità e la sua 
Ma 


ella preghi 


forza. 


a 
Mai 


R 


| aletattoo »? Sì. 
i la 


Ge 


tempo non lo 

— Tu mi devi 

questi armeggi, i misteri dei quali ti 
giusto 


proprio detto il nome che stava tanto a cuore 

Bisognava farglielo ripetere, non tan. 

conferma avere ben capito quanto 

di quella scoperta. 

Appunto; ora bisognerebbe 

tuo bene, per soddisfare una 
i che cosa fa a Londra, 

so: non so: non immagino. — Il ragazzo a- 

rimangiarsi il nome che gli era sfuggi 

è bella! Vivi con lui da tre mesi 

mesi non sai la sua professione né da 

'ausa, Silenzio, 'otremmo correre 

so ospitassimo, che so io?, un complotta 

Noi livornesi e la polizia! Alla larga! 

Centra Ja polizia? — disse pronto il ra 

si aocorgeva di aver parlato abbastanza e di 

“taciuto a torto. — Perché dovrebbe temere }a po- 


DSi andava troppo per Je lunghe; il ragazzo si scher- 
bene Rion capire, con quella sua di 
letto pètulante, che era disposto a affrontare una 
L semssione infinita, 
È SO) piaga non vieni sulle mie ginocchia, perché 
parli col cuore? — dime Vasco accigliato. 
Non bo tempo. 


sono ge- 
loto figlioli diventano grandi e 
i. Come le donne si turbano appe- 


ipendenti 
(na capiscono che le loro figliole sono cresciute e appaio» 


cosa devi fare, se è lecito? Più importante the rispon- 
co dere a me? A tuo padre? 

— Ho un impegno ‘delicato, devo prendere delle 
carte © uscire. — Era diventato pallido e nervoso co- 


© gallesi, sullo banchine del fiume, 

padre era inacidito, come certi durante | 
temporali. Si a verso l'uscio della soffitta per 
mostrate che egli doveva proprio andarsene, per invi: 
tare il padre a lasciarlo solo. L'insolenza del gesto fu 
acccotuata dal modo caparbio e irritato col quale fu 
fatto. 

Sei tu che vuoi mandarmi fuori di casa, di « casa 
nia »? disse Vasco ridendo amaro, 

papà! No, papà! Ma quello che devo fare è 
molto impostante. — Lo aveva preso per una mano, 
e il tono della voce era supplichevole. Ma Vasco, sfug- 
gendo alla mano che gli era tesa, aveva afferrato il suo 
braccio mingherlino. 

— Ohi! Non invertiamo i termini! Non cambiamo 
le' catte ia tavola! — E lo scuoteva per gioco; ma 
stringendolo in modo da fargli male. 

— Lasciami, mi fai male! 

— Ti faccio male? Sei una signorina? — Lo misu 
ràva, mentre parlava, dall'alto in basso, quella testa scar- 
ruffata è bruna gli arrivava alle tasche del panciotto, Era 
carne sua? Era fatto a-sua immagine 6 somiglianza? 
Ma no! Ma no! Aveva un odore così diverso, un odo. 
re di fanciullo povero e terrestre; l’odote dei muri. 
mai è.-unoaltro, Si buttò a sedere sul letto trascinan 
doselo dietro, in modo che Jo teneva stretto in mezzo 
alle gambe. x 

— Dimmi dove vai, che cosa stai combinando, e 
con chi. Se è una cosa onesta e onorevole, se non è 
iule di 
vergognarti di confessarla; devi es 
sere contento di confidarmela. 

— Non posso, non posso! — Pelelé riuscì a fare un 
salto, a liberarsi, a correre alla finestra, row viso 
per lo sforzo e per l'ira 

Gli avrebbe messo Je 


gli avrebbe fatto vedere 
come padre livornese tratta il figliolo caparbio e 
disubbidiente. Due sculaccioni e via! Ragazzate!. 0 
uno scapaccione da mandarlo a rotoli sotto il Jetto. 
Bastava far due pa la camera non misurava, che 
questa larghezza. E poi gli ritornò alla memoria quel 
tragico colpo di remo dato in un momento di îra mol 
ti anni addietro... E dovette chiudere i pugni larghi co- 
me carrucole d'albero maestro. Vasco si sentiva 
dato! Sfidato! Capiva che non avrebbe mai potuto 
cere l'ostacolo vivo. 

Il ragazzo, dal canto suo, provava il rimorso di oppor- 
si al padre la prima volta in cui egli lo pregava; 
mon voleva violare un sentimento così inaspettato, 


colpo per aveva rialzato il 
gabbano foderato di pelliccia. Gli voltava le spalle, se 
ne andava come uno che soffre; aveva già la mano 
sulla maniglia. 

'elelé credette di « comperarlo » con una confessione 
totale, immaginò di conquistarlo sentimentalmente. 

Padre mio; ti voglio dir tutto; raccontar tutt 
— Che sollievo nel dirgli tutto per filo e per segno? 

era tornata la parlantina. Raecontò tutto: quello che 
si era svolto da quando Santini era sbarcato sul molo 
del Tamigi; poi i giornali, la seduta alla camera dei 
Lord. Quello che stava per accadere. Il complotto, la 
riunione a Street nel sotterraneo del mercato 
delle pellicce! Vasco sebbene mezzo sordo non credeva 
alle proprie orecchie. 

Non voleva sapere altro; era vero, era vero. 

Non c'era tempo da perdere: bofonchiò qualche pa- 
rola sconnessa, non sapendo che cosa dire per giusti» 
ficare il tradimento ehe aveva in animo di commettere. 
Si alzò. Uscì di bott 


passo pesante allontanarsi, scendere per Je scale, spa 
Fire, si inutò in disperazione, 

buttò contro la porta come contro una cosa viva. 
— Perché fui questo? Perché? Mi disonori, tu mi 
disonori? 

Piangeva, si strappava i capelli, aveva buttato per 
terra il berretto dal fioceo rosso che si impolverò tutto. 

Si calmò pensando che Vasco sarebbe ritornato, Sta: 
va in ascolto. — Non è possibile! Nan è possibile — di- 
ceva tra 46. Ma il tempo pamava, 

Il sole era già sparito dietro una nuvola; tra poco 
sarebbe cominciata l'assemblea. Chi avrebbe portato 
le carte al Santini? Si mise în ginocchio, alzò la matto- 
nella del pavimento, E perché suo padre era sparito? 
Un dubbio terribile vi affacciò una e due volte, ricaccia- 
to invano, Se Vasco fosse corso dalla polizia? $ 
te indirizzata sulle tracce della riunione? 

Ma perché egli aveva parlato? 

Per guadagnare tempo perché gli pareva che «suo 
padre », messo a conoscenza di quel segreto, non lo 
avrebbe tradito, per mandarlo via © rimanere solo. 
— Ecco le carte, — Sbirciò in furia dentro il fascico- 
letto, Erano appunti di una calligrafia indecifrabile © 
una carta geografica, La loro importanza era evidente: 
Santini gliele aveva mostrate appena arrivato poi le 
aveva accuratamente nascoste sotto la mati Ma del 
pavimento, Ricordò che erano ricoperte agini 
religione, 

Vasco si era subito reso conto che la sua scoperta 
aveva un'import maggiore di quella che egli avreb- 
be immaginato, Dietro l'affrettato racconto. di Frik 
aveva intuito una quantità di particolari, di progetti 
che, visti nell'insieme e ricomposti, formavano bo 
tettura di un complotto vero e proprio. Quello che 
poteva fare per intraleiarlo lo aveva fatto richiudendo 
il ragazzo nella soffi Ora bisognava correre dal 
tattoo » e metterlo al corrente della scoperta. Pensasse 
Egli non voleva averci a 


Ma il « tattoo », che temeva 
non osava ancora sperare 
mano su quel «tesoro di can 
Santini), volle che lo accomp: 
corrente della folla che si av 
gnava andare ada, 
avrebbe voluto 


essere ingannato e che 
aver messo a caso la 
ja » (parlava così del 
sse. Rimontarono lu 
certo il fiume © biso. 


i buon umo- 
re. Le vie erano fiancheggiate da infinite bancherelle 
© ai crocicehi, non mancavano i grandi © importanti 
baracconi delle lanterne magiche, capannello dei 
curiosi attorno al cavadenti, ai calli, venditori di 
ente; specialmente dal. 


A un certo momento l'uomo dalla gamba di legno 
formulò un pensiero ehe lo turbava e voltosi a Vasco 
disse: 

- E il ragazzo? — ripeté — e il ragazzo? 
Non correrà a mettere sull'avviso i suoi padroni? 

— No, non potrà. Per impedirgli di fare qualche 
sciocchezza 0 di portare a termine quelle. che aveva 
incominciato a fare l'ho chiuso in camera. — Lo disse 
con un tono iroso ch'era gonfio di passione © di tri- 
stezza. 

- Il ragazzo è intelli; 
verso dai nostri. 
tre 
— Sì, quelli che nascono qui. — E tosava con lo sguar 
do la folla. Se gli passava a portata di mano qualche 
cuticagna rossiccia o.uno di quei bisunti cappellacei 
li accompagnava una carezza più 


ma ostinato. È così di- 


Infatti Frik, calmati gli accessi d'ira e asciugate le 


lagrime col dorso della mano e misurata la camera 
in lungo e i 
«dei 


che a lui parevano 
e sfogata l'ultima ira con picchi, fu- 
contro la porta, aveva ritrovato la 


lati e gra 
iosi, pugni e cal 
calma e la rapidità 


Non riusciva a odiare veramente suo padre, l'omac- 
cio che era della sua stessa carne. In Frik prevaleva 
il piacere di mostrargli di che cosa era capace. Voleva 
riacquistare la sua stima (l'aveva mai perduta?) sfi- 
dandolo. Per prima cosa riuscendo a sgattaiolare di 
lì. Era tentativo che bisognava fare immediatamente 
perché alla necessità di portare quelle earte al Santini 


nava a picchiare alla porta: nessuno lo udiva. Erano 
sforzì inutili e sproporzionati 
Fuggire dalla finestra? Salì su uno sgabello per spin- 
i fuori, aperse la finestra, si arrampicò, scaval- 
Il tetto era coperto di 
corrose, ripide e sdrucciolevoli. La corte a 
un'altezza di quattro piani, era invisi 
scarpe, si arrampicò sul tetto della soffitta sperando di 
emere scorto da quelli di giù. Abbracciò un comignolo 
per sporgersi meglio. Soffiava un forte vento da est: lo 
udiva fischiare sul culmine dei tetti e disperdere la sua 
voce, Rientrò in camera sfiduciato, 
Provò ancora una volta a gridare; la sua voce si 
perdeva al di sopra del cortile nel brusìo ove i ragazzà 
vociavano, i cavalli nitrivano, 


si ere 


iunture g] 
quegli annî tenebrosi, Gli péreva imposs 


lui stesso in un romanzo, in un'avventura 0, come di- 
ceva Maceroni, « nei pasticci ». 
Ma tutte Je cose raccontate non servono mai nella 
ficile. C 


realtà che è molto più semplice e più d 
si può fare una cordà di lenzuola se non vi 
zuola? Come si può sfondare un muro, se no 
scalpelli? 

Affidare un messaggio a un piccione? Quei due che 
egli aveva turbato montando sul tetto avevano preso il 
volo di colpo. 

Si aggirava per la camera spostando i pochi mobili, 
le valigie, come se da quella v. 
scaturire una « is) 
letto tenendo le inerociate sotto il capo, Presto 0 
tardi qualcuno bbe venuto a ‘liberarlo. Forse lo 
smesso Santini, non vedendolo in: Trinity Lune, ni era 
messo in allarme e aveva deciso di tornare a cercarlo. 
Caleolava il tempo necessario per giungere dal @ Porto 
di Livorno a a Thames Street, Poi ripensò che quella 
mezz'ora era già trascorsa cinque o sei volte. Tra poco 
sarebbe sera. 

Fece un pisolino: sognava di esere un ragno e di 
scendere in corte lungo un filo, tra l’ammirazione e 
applausi di tutto il «pollaio ». Come mai aveva fi 
quel sogno? Aprendo gli cechi vide che in un ingolo, 
tra alcune vecchie travi e un mazzo di bastoni, c'era una 
canna e una lenza di quelle che facevano la delizia 
di Bob nelle domeniche in cui andava a pescare, C'e 
rano due o tre lenze. Bastava riunirle © gettarle con 
un piccolo peso atticcato al posto dell'imo e sostituire 
un bigliettino all'esca. Qualcuno in cortile se ne sa- 
rebbe accorto e avrebbe afferrato il bigliettino e Pa- 
vrebbe letto. Che stri 
Legò un bigliettino seritto in furia, lo buttò li Ne 
Ila grondaia. E comunicava alla lenza delle ‘ole 
ste, proprio come un pescatore che vuol adescare if 
pesce imitando il volo di una mosca perché abbocchi. 
Sentì dall'altra parte uno strattone che quasi gli portò 
via dalle mani la canna. 

Poco dopo qualcuno bussava all'u 

— Chi sei? 


sul 


Sì e credevo che tu scherzassi? Chi ti ha chiuso 
dentro? 
per gioco. 


, nusconden- 
sia che lo' dominava. Fingeva una noncuranza 
degna di quella sfida tra piccoli e grandi. — Per fortu 
— — la «mia ragazzina i vede, 
pallido e sudato, la cui 

immaginato che il suo i 
portante; che c'erano uomini « veri », uomi 
di», che sarebbero stati in pericolo se egli non 
uscito e non li avesse raggiunti in tempo. Dipendeva da 
lei, da quel giro di chiave, E se non ci fosse riuscit 
Non osava pregarla con troppa insistenza per n: 
dini, per lasciare alloro dialogo attraverso 
leggerezza infantile e irresponsabile che T' 
ta in inganno. 

Udi girare la chiave nella toppa, si ficcò in testa ib 
berretto afferrò le carte, le carte segrete che premeva- 
no ai Grunn, infilò il pastrano dui consunti 
pelo di coniglio, usci come una saetta scostando la 
ragazza con uno spintone, 

Sei diventato matto? Sei matto? 

Buttandosi dalle scale Frik pensava: — ‘Che 
nessuno mi trattenga per amor di Dio, che nessuno 
mi fermi! — C'era Romanus, il solito vecchio norma: 
no che egli aveva montato molte volte andando a 
morchiare le zattere. Gli saltò in groppa per far più 
presto, E via tenendosi alla criniera! Fu în breve tem 
po all'angolo di Thames Street, Due uomini, due tipi cu- 
iosi e altezzosi di gendarmi in borghese avevano sbat- 
rato la via con una corda tesa tra due colonnine di 
legno. 

Alto la? Dove andate! Dietrofront. 

Si recò al trotto all ingresso della via: due 
Giarlì montavano la guardia. Allora scese di cavallo. 

Legò a un palizzata il grande Rom. e si. avvicino 
a quegli nomini per parlamentare, I Ciarli dissero: 

— Curioso! Troppa curioso per la tua età. — E fa af- 
ferrato per un braccio e ricacciato vicino al cavallo. 


— Andrai a casa domani: torna lì di ‘dove sei-ve- 
nuto. 
— Ti consiglierei di préndere una accorciatoia e 


tornartene a casa, 
RAFFAELE CALZINI 
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SAN GIORGIO 


ra, che per sua suprema decisione si è colata in quello specchio di mare sul 
quale aveva fatta la propria valorosa piazzaforte, ci sembra di rivederla 
come l’ultima volta la vedemmo, ferma, là in mezzo, sola, nella rada di 
Tobruk. Erano i giorni della grande battaglia della Marmarica, uscivamo da 
Bardia che già diveniva una bolgia infernale nell'infuriare della disperata rabbia 
inglese tesa a pagarsi di tutti i passivi pirodotti da un anno e mezzo di guerra con 
queste vittorie del sei contro uno. Avevamo ancora nel cuore gli esempi della stu. 
pefacente resistenza nostra per la quale un senso di serena soddisfazione ci colmava 
l’anima pur nel mezzo del momento duro e nell'incalzare nemico, facile incalzare 
del tutto contro il poco. Si diceva, dopo quel che era successo e che ancora andava 
svolgendosi avanti a noi, che quando si ha un soldato come il nostro, cento chilame- 
tri di Marmarica — che voglion dire deserto e nulla concentrato nel nulla — cento 
chilometri di Marmarica presi o dati contano niente nel conto totale e che quel che 
è fatto può sempre essere reso con l'aggiunta degli interessi. Nessuno di noi, laggiù. 
aveva la faccia della sconfitta, nessuno dei grandi e nessuno del piccoli. generali che 
studiavano le carte topografiche e le segnavano a matita rossa e azzurra, e fantaccini 
che limitavano il loro mondo da valutarsi fra la borraccia piena a metà e la mitra- 
gliatrice piantata nella sabbia dietro qualche sacchetto protettivo e i costoncini dal 
quali saltava fuori a ondate sempre più dense il nemico corazzato: «Il nomico 
in scatola », dicevamo. 4 
Soffiava ghibli, ma quello freddo, che poi non è esattamente ghibli: e con sei co- 
perte militari addosso e tutti gli indumenti e il pastrano avevamo battuto | denti 
come scarabattole da/quaresima dormendo dentro un autocarro qualsiasi in queste 
notti. Il vento ramazzava il deserto e la sabbia, una sabbla sottile e rossiccia, vurti- 
cava dovunque come il mondo fosse un immenso palolo in boilore, fumo e fumo. 
Sulla streda ci impediva la corsa; la macchina andava lentamente, alle volte anns- 
spava nel grosso strato di sabbia che si era Sane sull ‘asfalto; cl pioggia è 
z e non si vedeva avanti nemmeno - 
sabb'a crosciava contro il PERE OA) dn rrusdriglie Agi dti 


tri: Il rombo delle cannonate, delle 

ina Tiaioe: il più cupo ronzìo degli apparecchi nemici che ricambiavano le 
visite, l'infuriare dei duelli aerei nel nostro cielo — e le rampate dei caccia si rico- 
noscono subito come cento motociclette attacchino una dura salita a un tempo — 
tutto era fuori di noi, se pur vicinissimo, perché noi eravamo rinchiusi nella ub- 


briacante custodia di questa sabbia. 
Si marciava lentamente, non si capiva mai dove si fosse; non avevamo pensato di 


guardare il contachilometri e i pochi punti di riferimento riconoscibili per la grande 
TA one — erano naturalmente al di là della 


Ile pietre miliari: erano state abbattute 
tare te in erentuali ingorghi del traffico, di 
(in guerra non importa poi proprio 
questo e da quel paese; è il nemico che 


tasmi affondati nel polverame. Per alu- 
evanescenze di certe ombre che parevano fantasma 'eritalli laterali schincclandovelo 


la rada di Tobruk. Era sotto di noi, alla nostra 
Chio d'acqua immobile e rilucente. In fondo, verso il suo sbocco, meme. om. 


nostra venuta in guerra, 
dicevamo tutti. Era un tono fra la 


ea gna: S a i 1 3-L lf ta e 
teso, di molto orgoglio. La confidenza veniva dal fatto chS la «San Giorgio» non 
ci dava più l'idea del sogno che | navigatori infondono solitamente ai terragni fliu= 
si a pensare quel che di magnifico offre il mare senza fine; la nave era un poco 

sbarcato, pro- 


super= 

Quel pomeriggio la «San Giorgio» era calma, dormnisse; la sua sagoma 
soglia di nave da guerra sapeva di abbandono. Vedemmo sopra di. cessa votticare 
una nube di sabbia che andava disipandori sul mare. E (l suo 
ancora più evidente in questo specchio di mare che era troppo azzurro, come 
sognato sotto l'infurlare della guerra. Girando a una curva, 
Giorgio » si presentò nuovamente ma in direzione delle basse 
città, già tutte sforacchiate dai quotidiani bombardamenti. 
nave è veramente sbarcata a difendere Tobruk, la sua città per la quale ni 
Inata fino alla fine. Vista da questo angolo pronpettico, la 
pariva nel suo autentico compito, era un grosso castello grigio a terra, era 
terza con | cannoni puntati. 

E come oggi essa ci torna alla memoria in quel suo sonnecchiare pomeridiano 
comprendiamo quasi un grande raccoglimento in attesa del momento eroico e 
premo — | capitani di un tempo si confessavano e si chiudeva in loro 
battaglia — quel giorno fra noi ni disse di lei come ci era parsa poco 
la sera d'inizio della grande battaglia. Eravamo tornati dalle linee in 
saputo l'attacco nemico si era ripartiti subito per andare ancora su, Eravamo 
da Tobruk sul fare della sera che qui cala precocemente e chiude fuori gli ult 
chiarori senza attimo d'indugio. Appena giunti a Tobruk © oltrepassato il posto 
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si 


notte che, per una falce di luna appena iridava le sue case bianche, Improvviaa- 
mente, a nol che si correva lungo Il ciglione piochiato dai primi aganci diretti a ser- 
batoi e a magazzini disposti ai luti della via, apparve sul mare una specie di grane 
de castello pirotecnico che tuonava infernalmente. Era la «San Giorgio». Aveva 
accesi tutti | riflettori che si partivano altissimi e azzurri dalle sue torrette come: 
raggere di un magico ostensorio. Dalle sue batterie stelle filanti e giallo e rome è 
verdi rampillavano verso ogni lato del cielo, I bagliori dei calibri più grossi avvame 
pavano improvvisamente tutto lo scafo che aveva delle azzurrità di gomma: e pol 
la nave tornava soltanto un fiorire di fuochi uno squassare di rombi. Il nemico 
aganciava, gli scoppi delle bombe costellavamo ji ciglione. poi le bombe presero a 
cadere attorno alla nave. Alte colonne d'acqua apparivano come immense fontane 
in mezzo al bengala della nave attenta a sferrare un furibondo fuoco, Le bombe 
cadevano attorno, le fontane si alzavano ai lati delle murate, la nave accelerava il 
fuoco, nessuno poteva colpiria. E noi. che si doveva andare su e che si andava su 
fra le bombe, avevamo gli occhi abbacinati dallo spettacolo di quella nostra for- 
tezza galleggiante che pareva un miracolo in mezzo alla rada, tutta incandescente 
come un immenso castello di fuochi artificiali. tutta stranita da luci fatue come non 
fosse lei a combattere ma fl suo grande santo a cavallo, con lancia fistinmeggiante. 
La «San Giorgio» era una grande predestinata. Per questo noi di essa sì parlava 
imboocatura della rada sopra 


antiaereo e nessuna aveva avuto Il compito di difendere il mare e il passo delle 
vie e delle piste e il cielo di una zona importantissima. Il suo equipaggio, per con- 
verso, non muoveva piede da bordo pur potendolo; era una specie di intima rivin- 
cita a questo « atterramento » reso necessario per un compito sublime. Tu li vedevi 
affacciarsi alle murate e indicarti în qual punto delle reti di protezione si erano 
impigliati | tre siluri lanciati dagli idrosiluranti nemici. E si complacevano di se- 
qualarti tutte le previdenze perché la nave non affondasse, perché la loro nave 
che aveva corso Îl mare da ogni parte, non fosse spostata da quel pezzetto di mare 
suo, divenuto disperatamente suo, per nessun motivo. E avevano il loro santo in 
effigie con una lampada votiva davanti; e ci credevano e si segnavano quando gli 
passavano avanti San Giorgio stava a cavallo delle torri e pensava anche lui a te- 
nere lontane le squadriglie nemiche, a dare quel poco di deviazione alle bombe in- 
glesi perché il vecchio incrociatore restasse a gallu a picchiare in difesa di Tobruk. 
E anche fl santo cavaliere e soldato avrà dato una mano ai marinai della sua nave 
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L'ECCELLENZA CARLO. TIENGO NUOVO BREFETTO DI MILANO. L'AVV. 
TIENGO. FASCISTA DELLA PRIMA ORA È SQUADRISTA, È NATO AD 
ADRIA NEL 1892 ED MA PERCORSO UNA RAPIDA È BRILLANTE CARRIERA, 


I PARTE DELLE SERIE EMESSE IN 
RECANTI LE EFFIGIE DEL DUCE E DEL 

O ITALIANO: quì sopra IL FRANCO- 

MANICO CON LA SCRITTA « DUE POPOLI, UNA BATTAGLIA ». 


MORTE DI VERDI. ECCO IL MA 


HA AVUTO LUOGO A MADRID L'INAUGURAZIONE DELL'ANNO AC. 
SADEMICO DELL'ISTITUTO DI CULTURA ITALIANA. ORATORE PE 
STEGGIATISSIMO STATO IL PROF. CARDIN, DELL'UNIVERSITA: 
DI ROMA. NELLE DUE FOTO L'ORÀTORE E L'ELETTO UDITORIO. 


LA NEVE E IL FREDDO INTENSO NON HANNO ARRESTATO LA FERVIDA' ATTIVITÀ* NEI 
NOSTRI CAMPI D'AVIAZIONE SUL FRONTE DÌ GUERRA. NELLE DUE FOTOGRAFIE" RIPRO- 
DOTTE IN QUESTA PAGINA N UN PAESAGGIO CHE RICORDA LA BANCHISA 

È POTENTI I DA BOMBARDAMENTO IN ATTESA DI DECOLLARE 


ALLO DEL MONUMENTO VO A BARTOLOMEO COLLE DEPOSTO SI 
TI SOSTEGNI PER ESSERE TR. TO E MESSO AL SICURO DA ERICOLO IN 
CURSIONI AEREE LA STATUA DI BARTOLOMEO COLL DISARCIONATA 
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{ LA PROTEZIONE DEI CAPOLAVORI D'ARTE A_ VENEZIA. UN'ARMATURA CON 
SACCHETTI A TERRA PER PROTEGGERE L'ASSUNTA DEL vo 
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NUMENTO A PIETRO 
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LA LOGGETTA DEL SANSOVINO NELLA PIAZZA SAN 


I 


robuste di alcuni artieri specializzati: di questi uo- 
mini fiorentini romani, veneziani, assuefatti da gran 
tempo alle signorili e raffinate fatiche delle mostre re 
trospettive e contemporanee, maestri, senza nome né 
numero né gloria, esperti a rimuover tele con una 
carezza che sa di cortesia e di bonarietà, costruiti con 
una così limpida serietà che non li crederesti earpen- 
tieri o falegnami, ma orafi cresciuti accanto alle for- 
naci di Benvenuto. I più giovani, smagati e incantati, 
si sono chiesti perché, come se la emigrazione avesse 
soltanto un valore spirituale, Le grosse barche balla- 
vano nell'acqua del molo, della Carità, del Fondaco. 
Altri uomini gravi sorvegliavano attentissimamente. 
Altri scortavano i cortei lungo l'acqua del bacino e 
del Canalazzo. Altri prendevan posto sui carri ferro- 
viari e ciascuno andava e veniva senza parlare. Era 
un'operazione rischiosa inquadrata nel dramma della 
guerra, Un giorno si dirà di più e pubblicheremo ci 
taloghi di artieri, di operai, di maestranze e raccon- 
teremo strane avventure, in terra e in acqua; nella 
città di pietra e sui liquidi specchi che l'abbracciano 
tutta attorno. Oggi sarebbe troppo presto o un fuor 
di luogo perché converrebbe mutilare molte cose cu- 
riose e ridurre molte altre a proporzioni troppo mo- 
deste, Ma le chiese, i musei, i monumenti? I vecchi 
veneziani, quelli, per intenderci, della grande guerra 
(come se questa non fosse così grande e decisiva per 
la nostra vita) hanno riconosciuto storie passate che 
ricordavano appena, velate di malinconia, Alcuni di 
questi volontari, iconoclasti sggissimi, erano già uo- 
mini di un’altra epoca, col cuore stretto, con le mani 
pronte e sagaci. Gli altri erano di questi tempi e di 
una Venezia più lontana non si ricordavan se non nei 
racconti dei più anziani. Qualcuno aveva narrato che 
Venezia aveva una tunica di guerra sabbiosa e gri- 
gio-verde, sagomata in un cantiere un po' stinto © 
bizzarro. Vista dall'acqua era la Venezia di prima, con 
gli angeli di San Marco e di S. Giorgio alti e incap- 
pucciati di fronte all'arco della Marina, dai pilastri 
dei giardini alle colonne di Marco e Todaro nella cure 
va della Riva dell'Impero. Ma più addentro? Ecco. 
più. grigia, più profonda, senza rumori vani. I passi 
della gente quasi più lenti e silenziosi e talora, ap- 
peha sensibile, il tonfo di un remo sotto un ponte, 0 
îl palpitar di una vela al largo, ma niente di diverso: 
i colombi, sotto le gronde e i gabbiani bianchi e neri 
crociati sul petto, con la testa azzurra e l'occhio son- 
nolento ad ali larghe e spiegate, brevi saette nella fo- 
schia della sera, bioccoli di bambagia rovesciati chissà 
da dove, una ghirlanda tremante ai piedi del fastigio 
delle più ricche architetture, da Ca' Foscari a Ca' Bal- 
bi, dal Palazzo di Riccardo Wagner ai Mercati dei Te- 
deschi, dall'Abazia al Palazzetto dei Procuratori. 
1915-1941, niente di diverso, niente di mutato. Soltanto 
la nostra anima. 

La casa di Gabriele d'Annunzio è spoglia di fronde. 
è la piccola Casa Rossa accanto al fastigio di Ca' Cor 
ner. Palazzo del Governo, dirimpetto al giardino Ve: 
nier dalle colonne spezzate e dalle memorie accese. Il 
Poeta sedeva accanto alla balaustra dell'intercolunnio 
con l'occhio bendato, monocolo e due volte veggente, 
« per non dormire » e le barche frusciavano nella ma- 
retta sotto i gradini della riva 

«Vi è una primavera strana 
gli occhi sono pieni di fiamme. 
tali ma non so se potrò aspetti 


farmi rivivere. Dante mi ha detto che il 


veneziani «dell'altra guerra» hanno assistito fred. 
damente, duramente, alla partenza di molte ope- 
re d'arte: le hanno viste levare come reliquie 
dentro cassettoni ovattati, scendere sulle spalle 


dentro al mio cuore e 
Ho scritto al Prof. Vi- 
farlo. Eppure egli dovrà 
cielo è tutto 
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MARCO INONDATA, SÌ VEDONO LE PROTEZIONI APPOSTE 
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collocato. Vi era stato deposto il 21 marzo 1496 e vi 
fu tolte per la seconda volta quest'anno: 29 dicem- 
bre 1917 - 16 ottobre 1940, Ma la stessa celebre statua 
è un groviglio di leggenda e di verità, di singolar fan- 
tasîa e di patetico timore, Qualcuno assai di recente 
pensiva che la concezione generale, se non l'esecuzio= 
ne, dovesse attribui.si a Leonardo da Vinci. ma la 
realtà documentata ebbe Il sopravvento quando sta- 
bili che l'incarico di preparare il modello equestre era 
statò affidato al fiorentino Andrea Verrocchio e che 
nel 1481 da Firenze lo stesso artefice recava «Il caval 
lo naturale de stracie ». Alcuni anni dopo la difficile 
opera fusorla, Verrocchio moriva a Venezia d'improv- 
viso, designando a suo continuatore Lorenzo di Credi 
mentre la Signoria met gennaio dell'anno dopo revo- 
cando l'ardine di bando inflitto al fusore veneziano 
Alessandro Leopardì incaricava questi di condurre a 
termine la magnifica impresa che è staty definita il 
più bel monuitento equestrgidi tutto il'imando, In 
Alessandro Leopardi il suo nome oggi 
so sotto la cinghia del cavallo, mentre 


quanto ad 


rimppare in 
si deve attribuire il merito di aver dato perfezione 


gu 
al cspolavoro, « completando la difficile opera di fu- 
sione, il ritocco delle cere, la modellazione © cesellatura 


xse dicorazioni », creando infine la geniale 
architettura del piedestallo sul quale cavalca la tipica 
e maschia figura del famoso guerriero. Rapidamente. 
con un lavoro da trappisti, attento, sottile, minuzioso, 
molte opere Illustri sono state tolte e molte altre fu- 
in soffici custodie e in architettonici ri 
vorato attorno a questa molteplice im 
di scalpellini, di 
di battellan- 


delle cop 


rono prot 
pari. Hi 
pres squadre provette di muratori 
di apprendisti, 


manovali, di carpentieri 
ti di pittori, di bandai, di materassai, complessiva» 
mente per 36.00) ore... Si sono impiegati 41.000 sochi 


21.00 mechi di carta, 1700 me: di sabbla. 
attoni, 255 quintali di calce, 2000 chilogrammi 
nato e di certoni, fui 


di ju 
too 
di chiodi, 48) ma. di feltro bit 
metalliche. ovatte, jute, alghe marine. Che ifnporta 
se la basilica bizantina, la chiesa di Tiziano 6 qpalla 
del Veronese, S. Sebastiano o la Madonna dell'Orto 
le private perfino delle immagini sacre, opere 
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son 


IN DIVISA DI GUERRA 


stellato. Accompagnami a 5, Giovanni e Paolo. ». 

L'accompagnai, una notte, S, Giovanni e Paolo pareva un 
cimitero senza croci. Non forse di qui passavano le salme del 
dogi e dei dignitari dello Stato per le estreme onoranze, non 
forse qui dall'alto di una loggia della scuola di San Marco, 
Pio VI nel giorno della Pentecoste del 1782 aveva benedetta 
la folla accorsa da ogni dove come la vedemmo in una mira- 
bile tela di Francesco Guardi? L'ospedale era stato centrato. 
Lo squallore del selciato era splendente nelle striscie dei 
cartelli indicatori. L'immagine del capitano della Repubblica 
tornava sul piedestallo con un grido ammonitore che il ven- 
to trascinava con sé, di cam in casa, d'uomo in uomo, fin 
sugli argini del fiume, Un'altra notte, tomando, Gabriele 
d'Annurizio scriveva per la Miustrazione Italiana: «Barto- 
lomeo grifagno come Dante.. ». Bartolomeo Colleoni è ridi- 
sceso dal piedestalio sul quale nel 1479 la Signoria lo aveva 


IL RIFUGIO DOVE SI TROVANO ALCUNE STATUE PER PRESERVARLE DAL PERICOLO AEREO, A VENEZIA 


divine della gran scuola pittorica di Venezia, espres- 
sioni immortali del genio che rallegrarono gli occhì e 
11 cuore di immense moltitudini, trasportate lontano 
in rifugi improvvisati contro la demenza e la viltà del 
nemico? Torneranno coronate di gloria al seguito dei 
nostri eserciti vittoriosi. Il condottiero «che dal pie- 
destallo la morta riva domina in Vinegia» risorgerà 
di fronte al tempio eretto dai frati domenicani e_do- 
dieato ai due fratelli martiri nello spiazzo che il Do- 
ge Jacopo Tiepolo donò « per ispirazione divina ». Ti 
tierà sulle acque dei suoi canali, il capitano che è mo: 
to nel castello di Malpaga rivendicando a sé l'onore 
di una statua «sontuosa » e ridirà come da una pub- 
blica tribuna che il suo sacrificio non è stato vano né 
la sua attesa inutile, 
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oxosco Vellani Marchi da 

una quindicina d'anni è 

forse più: da quella sera 

lontana che lo vidi compa» 
rire nell's Antico Boeucc» di via 
Borgogna, al seguito di Giuseppe 
Graziosi; il quale, - capitando ‘in 
trattoria di quando in quando, 
soleva tirarsi dietro sempre una 
brigatella di giovani artisti mo- 
denesì, 


giunto a Milano da poco, per ini- 
ziarvi la sua carriera, 


che lo riguardo, 


poco più atticciato nella 
persona, più pieno il volto, i en- 
pelli alquanto diradati in cima 
all'alta fronte; per il resto, tal 
quale: con quel suo viso tondo, 
aperto e colorito di bel ragazzo. 
me, con quel suo frequente ri- 
dicchiare scotendo il capo, con 
quel suo sollevarsi a un tratto in 
Una risata più larga, con quei 
suoi occhi larghi dalle grandi 
iridi brune che ogni tanto riman. 
gono mezzo coperte dalle palpe- 
bre grosse, pigliando un'espres- 
sione quasi trasognata, o mesta- 


mente pensierosa, 
Ma di Vellani Marchi io cono- 
scevo già taluni disegni, che 
aveva mandato a «L'Ilustrazio- 
ne Italiana », e qualche quadret- 
to veduto qua e là per le espo- 
sizioni. Dipingeva per lo più ve- 
dute modenesi, mercati e scene 
borghigiane, di color terroso fo- 
cato e di pennellata sciolta e pin- 
gue; dei quali soggetti e modi, 
scorgendolo così intrinseco di 
Graziosi, ora mi rendevo bene 
ragione. Perché la prima cosa che 
vi dirà Vellani, discorrendo del 
suo inizio, sarà che Graziosi fu il 
suo vero maestro. Aveva fatto i 
suoi studi all'Accademia di Mo- 
dena, dove fu — dice lui — il 
solito scolaro insofferente; era sta- 
to in guerra; e, tornato alla fine, 
si trovava ancora incerto della 
sua via quando fu conosciuto e 
preso in protezione. dall'artista 
suo concittadino \e oramai illu- 
stre. « Graziosi — aggiunge Vella- 
ni — m'insegnò soprattutto a la- 
voraré; a lavorare sempre, in 
ogni modo e in ogni luogo, in casa, 
in campagna, in treno, al caffè». 
E veramente da quell'amicizia 
da quell'esempio Vellani non sol. 


LA PUNTA DELLA CAVANELLA A BURANO (1939). 


VELLANI MARCHI 


LA VESTE A FIORAMI 


tanto n’ebbe stimolata la sua ope. 
rosità, ma anche tal’altra sua in. 
clinazione, come la bramosia tut. 
ta sensuale del visibile, o il bi. 
sogno di riscaldare di continuo ls 
propria immaginativa con lo 
Spettacolo immediato delle cose 
reali. Si pensi che tutta quanta 
l'opera di questo artista, adopri 
pennello, penna o matita, e qua. 
lunque soggetto tratti, nudi o fi. 
gure paesi o città scene o co. 
stumi; che tutta quest'opera im. 
mensa, dico, è nata e nasce tut 
tora dalla veduta diretta. È 

‘a sterminata e quasi 
incredibile. Il suo occhio ha colto 
spettacoli nei due emisferi: dal ca. 
po di Buona Speranza alle rive de] 
Tamigi. L'Italia, non dico, l'ha di. 
segnata e dipinta si può dire a 
palmo a palmo. E ancor oggi Vel- 
lani ha la forza di vivere solitario 
a Burano per più di sei mesi 
l’anno: alle cinque è in piedi e 
va sul suo sandalo à dipingere 
per la laguna; dopo desinare la- 
vora in casa con modelli del Juo- 
50; e dopo cena magari si trat- 
tiene un'orettina ancora in oste- 
ria a disegnare pescatori e tipi 
caratteristici. 

Mediante così straordinaria e- 
sperienza, Vellani è giunto. alla 
chiarezza e levità di oggi, do- 
ve la sua sensualità ci appare af- 
finata e tramutata in un'espres- 
sione di tenerezza quasi incantata 
€ trepidante, dove quelle sue pei 
nellate grasse e infittite dell'inizio 
son diventate tutte lievi colorite e 
riassuntive. E, componendosi con 
la maturità il tumulto di tante 
sensazioni visive, dalla sua pit- 
tura sembra trasparire una sorta 
di misticità stupita e malinconica, 

Ma, per intendere meglio lo 
sviluppo di questo artista con- 
viene rifarsi dal suo arrivo a Mi- 
lano. Si era allora nel pieno del- 
la polemica «novecentista ». Chi 
se ne ricorda? Sembrano tempi 
più lontani che in realtà non 
siano. Era la stagione dei «vo- 
lumi». Architettura, composi 

e, strutture, valori plastici e 
spaziali e via dicendo. Natural- 
mente Vellani, come del resto 
Quasi tutti i giovani di allora (e 
Graziosi ricordo ne sorrideva 
ironico e indulgente) ne fu tutto 
preso e dipinse pure lui donne 


BIMBA CONVALESCENTE (1940) 


nude, dalle membra massicce e rassodate color del pane cotto, 
è paesi dalle case cubiche e fosche. Senza lasciare lo studio diretto 
Gel vero, egli pure vi si costringeva ad una selezione ed astrazione 
tutta intellettiva e, per seguire il nuovo gusto, girava l'Umbria e il 
Lazio pigliando suggerimento dagli aspetti di quei paesi aggroppati 
e ferrigni, che meglio convenivano alla sua ricerca, Non di meno 
quella disciplina severa giovò a raffrenargli la eccessiva emotività 
visiva e a castigare la sua facilità di virtuoso, sviluppandogli il sen. 
so della forma e della composizione e perfezionandolo nel suo gusto 
tutto nativo per la linea e il contorno. Ricordo di quel periodo qual. 
che austera composizione di nudi femminili e qualche buon paesag- 
gio, come quel Filettino del Lazio esposto ad una Biennale Vene- 
ziana. 

Ma la ‘conquista che gli rimaneva da fare, e la più difficile per 
lui così particolarmente inclinato al disegno, era quella del colore 
e della luce. A facilitargli quest'ultimo compito saranno due in- 
contri fortunati: un paesaggio e un uomo: Burano e Semeghini. 
Gli spettacoli della laguna veneta gli svelarono l'arcano del colo- 
re, gli aprirono i sensi all'estasi luminosa. Colà veramente, come 
dicono i pittori, le luci e i colori mangiano il disegno e la forma. 
L'influsso di Semeghini è oggi così vasto che non occorre dirne; 
ma per Vellani, più che un influsso, fu l'avvio ad un più profondo 
ritrovamento delle sue proprie facoltà. Semeghini gl'insegnò a ve- 
der le cose daccapo. Sotto la freschezza colorita della pittura 
semeghiniana vi è sempre un finissimo contrappunto lineare sa- 
pientemente e musicalmente dissimulato. La linea «fugga quasi 
esser veduta» insegnava Leon Battista Alberti. Ora Vellani, ri- 
prendendo la pittura di tocco, e ritornato così ai suoi modi con- 
naturali, impara a giovarsene con parsimonia e brevità allusiva, 
dove la sua facilità disegnativa rimane contenuta e ridetta ad una 
più schietta funzione espressiva. Si veda per esempio il dipinto 
delle Colline Gardesane, nel quale, sotto l'aerata e luminosa va» 
stità della veduta, si nasconde il più minuzioso e costruttivo di- 
segno. Oppure si vedano ancora due dipinti, che sono tra | mi- 
gliori che Vellani Marchi oggi espone a Milano (Galleria Gian Fer- 
rari) dopo circa dieci anni dall'ultima sua mostra personale; due 
dipinti che mi sembrano essere nell'opera di lui due ottime riu- 
scite. Il porto di Garda e La punta della Cavanella. Vi è nel 
primo un senso di evasione, un rapimento quasi estatico, ep- 
pure sotto tanta effusione e levità sentiamo bene la fermezza 
dell’ossatura; e nel secondo non si può non ammirare la misura con 
cui la diffusa letizia della luce s'accompagna alla sagacità com- 
pendiosa del tocco. Altre volte il pittore pare ancora ricordarsi del- 
l'esperimento «novecentista », come nella Venere, o nel Ricordo 
di Oriente. Ma qui il rigore della composizione, la pienezza del ri 
lievo, la nettezza dei contorni s'addolciscono oramai in una tepi- 
dità sensuale e colorita, in una semplicità garbata che piace as- 
sai. E altre volte, alla fine, fa la sua comparsa la malinconia, come 
nelle delicate figure buranelle: la Merlettaia o la Convalescente. E 
qui sentiamo bene come la sensualità realistica di questo artista 
venga temperata da un senso recondito di umanità affettuosa e 
pietosa. È questa una ricchezza ch'egli tiene segreta e che gli 
scopersi or non è molto. Bisogna, per avvedersene, sentirlo ricor- 
dare sua madre. Questo lavoratore ostinato e duro, costante © pa- 
ziente come un artigiano (Orio Vergani ha scritto che c'è qua 
in lui dell'emigrante) fu sempre in tanta fatica sostenuto dall'amo- 
re per sua madre. Sua madre, che sempre favorì la sua vocazione, 
e sempre l’incoraggiò, e non lo contrariò mai. Sua madre che la- 
vorò tutta la sua vita, pur che lui facesse quel che sentiva, E Vel- 
lani Marchi ora abbassa le palpebre come per coprire il suo fuoco 
interiore: che è quello che ci fa anche più cara la sua arte. 


PIERO TORRIANO 


INTERNO BURANELLO 


MERLETTAIE DURANELLE (1940). 


NATURA MORTA (1940). 


TRENT'ANNI 


I DUE TITOLI D'UNA PENSIONE, - LA TAVO- 
LATA DELL'«EGALITÉ». . IL TENORE GA- 
LANTE E IL MACELLARINO SPIRITOSO. - GLI 
OROLOGI, 


DELLA « VACCA ARRABBIATA ». > UN 
BACIO FATALE, OVVERO LA COERENZA 
PUNITA. 


{ ripetente da mano a sera il 
iano degli ascensionisti canto- 
montagne », 


educazione sovvertiva si formò, sebbene un 
Talia 


, \tissimo, 
Monte” Bianco, ora verso la statua di Rousseau. E 
to -lassù dopo È moti del ’98, che viveva 


roma 
al to 


ha un.seno — mi soggiungeva, sottovoce — su cui si potrebbero rompere 


E riguardava, bramoso, alla volta dell'ideale schiaccianoti, per concludere sedizio 
‘saménte: 
— Cosa rara di questi tempi, in cui la mollezza dei costumi minaccia di estendersi 


alle anatomie... 
Riprendevano allora, sul fumo delle pipe, i soliti discorsi di fratellanza e i libertà. 
Il gobbo leggeva degli articoli di, Enrico Malatesta, delle liriche di Pietro Gori, e sfo- 
gliando una raccolta, dalla copertina della Folla di Paolo Valera, ne 
la descrizione del Terraggio mi- 
si cercano i pidocchi. Più seve- 
Massimino 


occupati, si 
eppure irraggiungibile Cléo de 


to «sul far della mattina» intanto che il 
seguitava a tintinnare, soavissimo, l'inno degli ascensionisti 
cantonali, o l'e Accours dans ma nacelle »! + 

Ma non erano sempre discorsì di ribellione. Qualche volta il tenore raccontava 
storielle d'alcova, e ai particolari lascivetti le pipe con. la testa di Calvino, schiz- 
zando fuoco dagli occhi e fumo dalle nari, tradivano l’attenzione stimolata degli 
ascoltanti, Quando poi i padroniî* della) Pensione erano assenti, lo spagnolo ci in- 


formava di Miss Anna. che aveva fatto i denari speculando 


cana, del reverendo che l'aveva sposata per quei 


® dove quell'anno non facevano che passare scià e raià seminando diamanti 
i sassi, forse per ritrovare la strada. Da tutto quello splendore 


indignato, appariva abbacinato, e un'involontaria 


reverenza si tradiva in lui, quasi narrasse una favola, allorché ci parlava del 


che 

quasi ci 
Re del Siam e della sua sposa: lei în ciabatte, 
sgocciolanti perle, ‘come se si fossero bagnati in 


lui a piedi nudi, e tutti e due 
una tinozza piena! Veniva infine 


Cuiautista, con uno déi suoi ragguagli desolati, Era stato alla Fét 


Non sempre allegra, in verità, era la Pension Egalité, anche per un certo alito 


d'ipocrisia che, dai padroni taciturni, tiniva per di 
ventata eguagiianza dell'insegna non impediva, ad 


fondersi negli ospiti ciarLeri. La 


comune in realtà fossero tre: pagando meno chi rinunziava al vino; meno ancora 
chi, oltre al vino, faceva a meno, del formaggio: e naturalmente io ero fra costoro; 
né vi so dire quanto mi tentassero certi caciolini svizzeri recati in palmo di mano 
da Rachele, e,soavemente venati d'azzurro come le sue mani! 

Me le confidò un giorno che ci trovammo soli, la piccola Rachele, tutte le sue pene. 
No, non la trattavano affatto bene Miss Anna e Miss Clara, che malgrado il profes- 
sato liberalismo, sotto sotto, mantenevano aspramente tutte le distanze. Anzi Miss 
Annà, risecchita com'era, aveva l'aria di considerare le forme della ragazza quasi 


gelo, Fra tutti, pol, non le davano un'ora di requie, obbligandola a ogni fatica e 


maltrattandola per ogni verso. Ma peggio ancora i 


S'usciva quache volta a diporto, all'ora in 


clienti. Quel tenore, ad esempio: 


di moscerini. Calava il sole sul Lemano con ginevrina regolarità; e alzando gli occhi 
ad un falco, che si sarebbe detto appeso per un filo sul lago, scoprivamo sulle pen- 


macchie stupefacenti di candore: 


braccio a una ragazzetta; o sino 


al Casinò, dove gli inservienti portavano allora un narciso all'occhiello, e il Viale 


sto, hai mai visto tu un fiore crescere verticale? Non ci riuscriesti nemmeno col filo 


di ferro! Il solo forse che non si pieghi è il tulipano: 


sera, 
eguaglianza degli uomini, se un anarchico che faceva da porte-bonheur in una bisca 
poteva vantarmi persino l’ineguaglianza d'una gobba? A casa trovai Rachele mezzo 
in lagrime, con la chitarra spagnola fra le braccia. Miss Anna l'aveva Sgridata, al 
Solito, senza motivo; e lei si consolava, povera innocente, ripetendo dal carillon il 
motivo degli Enfants de la montagne! Tanta sofferenza, e tanta sensibilità, mi com- 


—Re protettore di Cléo de Mérode 
erano finiti per tutti @ due. 


MARCO RAMPERTI 
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PER RENDERE 


LA VISTA Al CIECHI 


dpi a p 


NEMATOGRAR, 


FILM OMONIMO 7 
DITO DALLA 
TOBIS-CIN 


Sopra: UNA SCENA 
DEL FILM «IL RE 
GHILTERRA 


oto Gneme) 


NQUADRATURA 
:L FILM «LA VO. 
SE NELLA TEMPE: 
STA» CHE L' 
PRESENTERA PROS. 
SIMAMENTE. . GLI 
ATTORI SONO MER- 
LE OBERON E LA- 
WRENCE. OLIVER 


ECCO DUE INTER- 


;HERI 
ROSIO, (Foto Vaselli). 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


RIEPILOGO DI 
DUE SETTIMANE 


I mux di cui dovrei parlarvi, dopo il silenzio di una settimana per la com- 


memorazione verdiana, sono molti perché il cinematografo, purtro; 
Ri ato | peo di core si slbenionzie calo le 
giorno solo... Ma s'è già detto altre volte che qu ridurli 
che una rassegna di riepilogo e magari antologica, dove si discorre non di tutt 
ii the si sorio visti ma di quelli specialmente che ci rimasero, bene o male, nella 
i ici Dia sieme 1 più belli] più Megni di mansiemel. 
‘Anche l'antologista è un uomo e, come tale, soggetto ad errare. In fatto di cine 
metografo poi ciascuno parla una lingua diversa e 1 pareri sono tanti e così discordi 
l'uno dall'altro che è molto difficile intendersi, A_me, ad esempio, è capitato geme: 
chie volte di dare rilievo e importanza a certi film che, pare, non valessero nulla e 
Al contrario, di trascurarne altri dei quali bisognava invece, secondo l'altrui parere, 
fare gran caso, E male me ne incolse. Ché ricevetti proteste e repliche. in verità 
non sempre garbate e spesso mancanti di valide e chiare argomentazioni. Non per 
questo ho perduto il sonno e l'appetito; ma vedendo come il mio giudizio contra. 


non vuole essere, se mai 


stava apertamente con quello di stimati valentuomini, son diventato man mano più 
umile, e meno sicuro delle mie affermazioni sulle quali qualche volta, lo confesso 
possono avere influito sentimenti e ragionamenti, dal punto di vista critico, assai 
cagionevoli, Dico tutto ciò per mettere le mani avanti e possibilmente per non in- 


correre in altre e solenni scomuniche. 

Con estrema cautela perciò vi dico oggi che il film del quale ho serbato, in que 
ste due settimane, più grato ricordo è quell'Addio giovinezza che, invece, sembra non 
sia piaciuto al pubblico, almeno tanto quanto era sperabile, dato la notorietà della 
commedia da cui il film fu tolto, la garbatezza dell'intreccio e il gentile profumo 
d'altri tempi che serbano quella vicenda e quell'ambiente. « Addio giovinezza » 
di Camasio e Oxilia, entrambi morti giovani e repentinamente, l'uno di ma 
lattia l’altro in guerra, trionfa ancora sulle scene. Proprio in questi giorni Laura 
Adani ve l'ha provato, recitandola per sua serata d'onore, e ve lo provano continua 
mente le molte filodrammatiche che la danno, in città e in provincia, tra caldi 
e commossi applausi. Come mai dunque il pubblico del cinematografo non ha fatto 
ad Addio govinezza l'accoglienza che sempre le fa il pubblico del teatro? Forse per 
ché cinematografo e teatro sono una cosa diversa o perché il pubblico del cinema 
tografo è assai diverso dal pubblico del teatro? Ariche questa potrebbe essere una 


ragione valida. Ma non sufficiente a spiegare il tepido successo del film che pure ha 
una sua intima gerbatezza e rievoca quei tempi, quei luoghi (la Torino goliardica e 
crepuscolare di prima delln grande guerra) con vivacità e freschezza d'immagini 
€ di sentimenti. Del che vanno ringraziati insieme il regista e gli interpreti. Il re 


gista, F. M. Poggioli, che essendo al suo secondo film Ul primo, « Ricchezza senza do 


mani », ancorché di nobile fattura ci aveva lasciati alquanto perplessi c 
del Poggioli) dimostra qui di avere fatto molto cammino non solo per quanto rì- 


da ia tecnica e il mestiere ma l'approfondimento delle qualità narrative e fan 
(pensate che la prima Dora 


vicenda 
va e intatta 
grazione, che non 


ca le dot 


gua 
tastiche; gli interpreti che senza imitare i grandi modelli 
fu Tina di Lorenzo, il primo Leone Armando Falconi), han 


immaginata da Camasio e Oxilia la gentilezza e il profumo di cosa mi 
n 


e al tempo stesso quell'aura, quell’incanto di gentilissima coi 
è uno dei minori pregi del film. 

A questo punto vi dovrei parlare di Maria Denis e della 
parlarvene a lungo come meriterebbe l'interpr di questa giovin 
paria ecora nel bozzolo ed oggi già vola sicura, con ali splendenti di luce. Ma 
io spazio che mi rimane è poco e il discorso perciò sano costretto A "Ul ndarlo a 
lo SPaziO cita. Per oggi basterà jo vi dica che Maria Denis è uscita da Addio gioni 
nezza attrice compiuta e armatissim di sì limpida grazia. di sì mutevole bravura 
che non so chi le possa stare a paro oggi in Itali te 


Dorina, e 
rice che 


ghiisssizm 


credetelo. 


anche all 


sono da contarsi sulle dita di una mano sola le attrici del suo valore), Tuttavia con 
fanti meriti e di regia e d'interpretazione (che poi fanno tutt'uno” Addio giovinezza 
lerata ma comunque memo 


un tantino spe 


romantica vicenda di un'epoca felice e 
ginavano i nos 


gici e | senti 


tabile, non ha trovato; ripeto, l'accoglienza che im 
PAeiizli Intendiamoci: non si rimplangono qui tempi costumi e senteneno andati, 
Thai si fanno paragoni tra la gioventù di una volta e quella d'oggi, #passo antipatici 
sempre ingiusti; non si dice che il giovene, lo studente d'oggi ner, * fà. grado di com. 

‘dente d'ieri. Ogni epoca ha { suoi sentimenti 


prendere l'animo del giovane, dello st 
come le sue canzoni. Quelle di Addio giovin 
toccano se non coloro i quali avevarro poco più © 
della commedia di Camasio e Oxilia. Non si rimb 
né la morta goliardia, né le nostre Dorine 

dio giovinezza un ottimo film, non gli abbi 
esso meritava. 


nti che non 


tin 


sa sono canzoni € 


ani al tempo 


poco n 


| nostri vent'anni, 
ssendo Ad- 
rer nostr 


angono qui né 
soltanto che 
e feste che a 


si rimpi 
fatto que! 


la vicenda né per l'ambiente. 
fica cul Farkas non ha 
non tanto per l'am- 
jematografia francese 


[tre diavoli di N. Farkas non è un film nuovo né per l 
Ormai sul circo equestre c'è tutta una letteratura cinemato@ 
aggiunto proprio nulla. E il film se mai 
bientazione che ripete i toni grigi e un po 
quanto per gli interpreti fra i quali figurano . 
bin, Annabella è sempre una deliziosa attrice e c y mostra qui un carat 
tere e un piglio maschio che convincono molto più di altre sue interpre! cia al 
Cabin invece, non è all'altezza della sua fama, scoprendo più che altrove la sua ma- 
niera, il suo tono monocorde, quel suo, pu: drammatizzare on mesto è 
parola, quel suo funereo e ‘sonnambolico muoversi, anche nella creme da 
pieno dramma. Gabin è insomma un «tipo» il «tipo», dirò così, dell'uomo 1° 
ledetto. Quando il «tipo» combacia col personaggio da incarnare. + cs _L a 
nissimo. Ma quando, come qui, col personaggio fa a pugni, scompaiono | p 
restano i difetti dell'attore S s, ; 

Anche Heinrich George, protagonista dell'Accusato di Norimberga re caro sspet 
tiate ad applaudirlo in « Maestro di posta», una delle sue più alte inte pretazioni. 
dove rivedrete l'affascinante Cristina Soederbaum che qui et se nen ole 
Siodesta luce ma nel « Postmeister » è attrice di tale potenza ed efficacia da porla mer- 
Faltro fra le migliori tedesche. Né faremo il torto ad Amedeo Nazzari di giudicario 
nell'Uomo del romanzo, film mediocre, in cui quel dotatissimo ua ne Ira 
sacrificato e immeschinito in una parte che non £ sttaglia, non dico al suo fico, ma 
alla sua schiettissima natura. Un' ‘Annabella di molto [owons Aelcamanto la PES 
vedere in Cittadella del silenzio dove Marcel L'Herbier dimostra di esere erm0t di n 
To al declino, non restandogli, dei suoi molti dom. di cineasta, che 
grossolano e furbo mestierante, che tira è strafare api 


poggiandosi soprattutto sul dram- 
Mone a-forti tinte per mascherare il suo *iifetto di chiarezza, la sua incapacità al 
Nel mezzo del dramma cam 


peggia, con le larghe spalle, il 
possente torace, la faccia di un proconsole, Pierre Renoir che è davvero a cosi 
lente e intelligentissi troppo della scena. È vero 


La cittadella del silenzio, questo 
‘di cartapesta, come quello su cui si muote gal di 
mos abituzio " recitàre sui fondali dipinti del teatro, sta un po' come a cas pro- 


potrebbe raccomandarsi 
smorti carì alla cin 
Annabella, Fernand Gravey e Jean_Ge- 


intiglioso 


UNA SCENA DEL NUOVO FILM «ADDIO GIOVINEZZA!» TRATTO DALLA 
COMMEDIA OMONIMA DI CAMASIO E OXILIA. IL FILM PRODOTTO. DAL 
L'1.C.I. MA AVUTO LA REGIA DI FP. M_ FOGGIOLI 1 DUE ATTORI CHE 
FIGURANO IN QUESTA SCENA SONO MARIA DENIS E ADRIANO RIMOLDI. 


pria. Ma è altrettanto vero che quella sua recitazione teatraleggiante fa suonar an- 
cor più falso il falsissimo e truculento film. Visto il quale, se vorrete scacciare l'in- 
cubo di quell'orribile prigione dove vengono racchiusi e tenuti in conto men che 
di bestie | condannati politici di un'ipotetica Polonia, andate a mirarvi l'indiavola- 
tissima Jenny Jugo, sia nell'Ultima evventura sia in Un caso disperato, ché due 
sono | film nei quali la spassosa attrice figura în questo momento. È inutile dirvi che 
tanto nell'uno quanto nell'altro, la Jugo s'è tagliata la parte del leone e conduce la 
vicenda dal principio alla fine con quella sua comicità scattante e trascinante la 
quale qualche volta lascia quasi senza fiato. Ma il divertimento è continuo anche se 
nell'insieme L'ultima avventura e Un ceso disperato appaiono artisticamente nulla 
più che filmetti ricreativi o se preferite digestivi. 


ADOLFO FRANCI 


Ì 


assai più piccole o lontane dalle Al- 

affermarsi: forse, per citare un esempio, che il 
dimostrato, sul ghiaccio, le sue qualità notevoli di buon pattinatore? 

comprendevano le gare seguenti: XXI Sci d'oro, del Re Imperatore, fondo, di- 

ta pura, salto, combinata fondo-salto, combinata discesa libera- 

su ghiaccio, l° Campionato naz, Universitario femminile di pat- 

Ghiaccio, E in ogni gara vi son stati uomini (o donne) di prim'ordine 

possibile (relativamente all’oggi, s'intende, ché altro potranno 

sono dimostrati atleti superiori ad ogni elogio, come Laghini, 

l salto, come Franchetti e Bonetti, per l'obbligata e il fondo-salto; 

le, come Babini per la libera e l’obbligata 

artistico femminile, vincitrice assoluta (pur 

ta la vera trionfatrice, sul ghiaccio, del Lit- 

‘a qualità sportive, agonistiche, di prim'ordine, insierne a me- 

senza pari, unisce virtù e virtuosità artistiche, si direbbe spirituali, 

ttinatrice d'Italia, e una delle prime d'Europa e del mondo. 
- ‘Perché appassionante di per se stessa, la disputa dello Sci d'Oro, 
premiazione dei Littori, ebbe luogo nella giornata conclusiva di domenica 26 


i 


stili Ha ti, 
p] | pi 
| 


ii 


CI 
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guerra, 
llosa dell'Italia fascista, checché né dicano gli acidi e gli 
in tutto e per tutto, degna del clima di Mussolini, 


MANLIO BARILLI 


IL RIFUGIO SITUATO 
COSPETTI di 


RILEGGERE EMILIO DE MARCHI der o a n ceco 


icorpare Emilio de Marchi, per ogni italiano, è un dovere; per ogni milanese 
R una necessità. Solo ch'io mi ridica il suo nome, e l'aspetto, quasi un volto, 
dell'opera sua sembra levarsi dalle pietre, fluttuare nell'aria che mi circamia n 
come lo spirito stesso della mia città, Credo che nessuno più di lui, fra gli ul - e, - i 
scrittori ambrosiani, ne abbia espresso mai più integralmente l'anima sensibile. cos. 7 e + ta e confessata per 
mossa, unitiva ed espansiva. Egli è il Gonfalonii N A a . Afciuttezza; quasi d'acerbità disa- 


subito capire; che anzi 
De Marchi, ii 


roggie», tra 
Rosa pudicissimo, che pare andare 
Ci 


ove, ciascuna delle quali ha la 
luminosa d'un «interno» del- 
nell'Arabella e nel Cappello del 
, di San Marco, Una veduta 
ma oltre le mura della città risonante, ; 
, il posto che gli 
tto riposo e soavità della Brianza, delle pae rega 
Come Renard, si direbbe che De Marchi affezioni gli alberi 


vinti, agli esistenti, 


i. 


Wil CE LA FECE 


- NOVELLA DI FRANCESCO MONOTTI 


[ict Nardi era a Nuova York da oltre un mese e si sentiva solo. Nei primi 
A 
«Niuiòr, Niuiòr », egli si diceva camminando per le strade a 
alzando gli occhi verso le cime dei grattacieli illuminate dal sole come 


accadeva di passare in te senzii incontrare 
sentiva tagliato fuori, come un'ombra in un mondo 

lo stupivano per il ritmo perfetto dei movimenti, per la bell 
mia ardita e trionfante dei loro corpi. Ma erano sdegnose e impenetrabi 

A poco a poco dalla sua solitudine gli derivò un senso di smarrimento, un 

di pànico che ancora riusciva a dominare, ma che l'offuscava come la 
di un pericolo misterioso e imminente. Poi il rush lo prese, la febbre 
retta, del lavoro rapido e intenso che gli infondeva una continua sovreeci. 
ne era satura, lì stesso ne tremava, Qualità nuove affioravano în 
e lo sorprendevano e lo infiammavano. Egli premeva sulla sua mente, acce- 
i battiti, cercava di regolare ogni gesto, di eliminare ogni dispersione. Alla 
ina si lanciava correndo con i più arditi su per le scale della metropolitama, 
della città che li attendeva fredda e enigmatica. Fremeva quando 
suo autobus, strett re, © lo incitava 
sferzava come un fantino col cavallo. A mezzogiorno mangiava in uno dei tanti 
del centro, sentendo alla bocca dello stomaco uno spasimo che cercava 
di soffocare col cibo inghiottito in fretta. A volte si afferrava strettamente, 
guardava intorno per rendersi conto di che cosa tutto ciò significasse, cercava 
fermarsi. Non poteva. Un istante dopo era nuovamente teso nella corsa contre 
le cose e contro il tempo, che lo stordiva e gli impediva di pensare, 

Per rompere il cerchio che lo stringeva sempre più, cercò di ricordarsi di per 
sone conosciute anni prima in Italia, consultò ln guida telefonica, scrime alcune 
lettere. Finalmente degli amici che s'erano trasferiti al confine canadese gli risposero, 
dandogli l'indirizzo di una loro i cui nel passato aveva sentito parlate. 
e lei di lui. Maggie Reed abit La 
recava spesso u Nuova York. Combinarono per lettera di 
sivo week-end. 


come dee. 


E} 


i 
î 


J 


Hi 
i 
È 


rare la corri 
all'albergo e lavorava con lei sino al momento di 
impostare, Questa circostanza si prestava al 
telefonò che Miss Reed chiedeva di lui, lo pregò di farla 


per l'Italia e Gigi doveva finir di prepa 


spesso venire la dat 
mandarla al porto a 


subito, in una improvvisa previsione di mala sorte. Gigi aveva tanto fantasticate 
su di lei, aveva quasi pregato 
ogni giorno per la strada. Ce n'erano tante. Bast n po' di fortuna 
‘Si strinsero la manp sorridendo, poi egli le sedi cino e sì misero a parlare 
Maggie era piuttosto alta, magra e portava gli occhiali a strioginaso. Era vestita 
‘ande ricercatezza, con una stoffa stampata a fiorai di qualità e foggia 
provinciali. In testa portava un cappellino primaverile che nava col resto 


Hil vestito è che essa în seguito confessò d'aver comprato quella mattina stema. 
con delle piccole vene 


i sentì stringere il cuore, ma 


Un po' bià tardi uscirono per andare a colazione. Camminando al suo fiance, 
ila? Pomo, sperando di scoprire in lei qualche elemento 
in avanti e procedeva senza 


dare al ginocchio tutto il suo ginoco, senza la giovanile bal 
era qualche cosa di fragile nel suo fisico, di acerbo, © 
tradiva il suo sviluppo incompleto, come se 
Mangiarono nel cortile coperto di Enrico e Puglieri. Vista Ò 
aveva una sua grazia particolare. Aveva un modo di ridere. ingenuo è maliziono 
fusieme, che le seopriva due file di denti sani. Gli echi erano arrurri, fermi, inte” 
i. Egli le chiese di togliersi le lenti per vederli meglio, © un po. Pet scherzo 
‘po' sul serio non volle che le rimettesse più. Ema parlava inoltre con e 
disinvoltara, non priva di una certa volnbilità, come se inventame lì per lì quel 
che diceva, anche le cose più semplici. Ma soprattutto esse ponedeva una sorpren- 


le 
dente sicurezza di sé, che non era boria © che 
anezzo istintivo 


egli sentiva non emere neppure un 


, che lo stupiva e lo disarmava. 
— Dove pito — Gigi 30. cileve lipaleti si ritrovarono per la strada. 
— Dove volete. 
— AI cinematografo? 
Dali ida e scesero a Times Square. Malgrado 


Presero la litana della settima stra: 
Lar vago da flante di luci. Un fiume di gente 


che fi vole splende, Broediay, fra Ph micra. Dopo il cinematografo si 


ideale, Era sempre contenta. 
în ciò era una ragazza ideale. Era sempre conti DI 
degli svestimenti, Donne e donne che mentre ballavano, 


supremi, il palcosceni vellutata. 
ico assumeva una rosea, 
tille sdigiona Snfocsta sulle strade d'asfalto în estate. AI di qua del 


i sola, 
fella grande sala buia, la folla di uomini formava una Meta rate, 70 
teggiata da infiniti occhi lucenti. Sembrava che gig 


T'estennante re i Finalmente lì musica svoltò nel clamoroso galoppo 
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- Dove andiamo? 
Entrarono in un bar che aveva una lunga fila di tavolini separati da 
sorie di legno. Su ciascun tavolo vi era un campanello elettrico e una di 
noccioline americane. Gigi posò por terra la valigetta che li faceva semi due 
sposi in viaggio di nesre e desiderò Per fare qualche cosa, ie 
si mire a mangiare noccioline. Le sse dita agili e lunghe stritolavano il 
È lo svustavano dei veni, che poi stringevano tra i polpastrelli sino a che ne sale 
tava la tunica © apparivi i cere diviso in due chicchi bianchi, leggermente tostati. | 
Socchiudende gli cechi, Gigi le vedeva muoverti come due bestioline vive, 4 
diose e cradeli. 

Fa caldo, — egli dite. Perché non vi togliete il cappellino? 
Ema alrò entrambe le braccia e liberò l'elastico da dietro la nuca. Poi posò il 
cappellino di paglia sal tavelo e introdume entrambe le mani ai lati dei capelli, 
sollevandoli. 

Senza cappello sembrava un'altra. O era fore egli che cominciava ad abituarsi 
a lei? Anche il segno rome degli occhiali le era scomparso dalla ridice del naro. 
ad ascoltarla, Noteva in lei a 


significato delle piccole come: sì sentiva veramente a contatto di un mondo nueva. 
Con Maggie era per lui un poco come esere in tompagnia di un altro uemai 
eppure era diverso, molto divermo, Apprezzava il mo contegno pieno di naturalerza 
è di confidenza, come se si fomero conosciuti sempre, e nello stioso tempo garbato: 
mente misurato, raccolto, come un fiume nell'alveo, E' ora. guardandola meglio, 
anche fisicamente cominciava a 
ricana, Èra un'entità raggu 


immema 
vue vene 
Avete un telefono? 
11 cameriere spiegò che erà quanto ma che ce n'era uno nella farmacia accanto. 
Usrirone 
Non è di buen augurio telefonare da una farmacia, — esa. disse A 
Venite con me, - dime Gigi. — So io deve.ce n'è uno ; 
Entrarono da Rocky", all'angelo della nona via con la sesta strada. Il locale era — 
qua: mente occupato da un grande har circolare, con tutt'intorno alti sedili — 
coperti di chino roma, Un signore solo si spostò per larelar loro due ponti 
comecmivi 


Cosa dev'emere? — chiese il barina, 
Whisky, — ensa dine senz'ombra di falso pudore. 
Due whiky, — ordinò Gigi 


apriva e chindeva i rubinetti della birra 
agitava lo shaker con dentro il mie 


Una parela. un sorriso, un metto di spirito, Era il punto di contatto, il poste sul 
quale tutti gli sguardi si incontravano. 5) 


con lei, un poco eccitate, ma di una eccitazione completamente diversa dalla see È 
lita, dimentico, con lo spirito rilasciato. Non aveva mai passato un sabato sera cod 
l'indomani sarebbe stato domenica. 

mi avete ancora detto che cos fate tutto il giorno a Long Island, — © 


le chiese. 


+ «La macchina che ce la foce ». 


" mesa a raccontare, Era la storia di un treno carico di giocattoli] 
allegramente per la cante 


dei lunghi treni pieni di gente festosa. Arrivano 
il treno le implora di soccorrerlo, gli rispondono altezzosamente 
loro stantuffi « Seimattoseimatto-ci'ò-tanto-dafare », e via come il 


gnava frugare? Nella stanza della macina e dei sacchi di concime, nel solaio, e poi 
giù, animo, dietro a quella porta di legno da cui balzava il fragore frusciante 
caduta d'acqua, E 

Entrammo in una stanza fresca; poi notai che le pareti di pietra grigia erago 
gelide, come permeate da un soffio refrigerante. Levai la mano verso una trave 
Snelinata e la ritrassi avvolta da una spessa ragnatela, umida e nera, 

La nuda pietra della macina rita sul piano rotondo aveva un senso di bonaria 
maestà; ma un'astrazione fulminea mi diede l'immagine di un rudimentale mezzo 
di tortura, cosa che in quella opaca penombra ti apparteneva intimamente come il 
gusto delle erudeltà prive di rancore di cui ti sapevo capace. Per questo l’improy- 
visa sparizione del gatto bianco non ti dava pace: un amore frenetico. 

Ti piacevano in lui gli spietati stimoli di rapina, la decisione degli assalti e delle 
minute devastazioni. L'impunità che tu gli garantivi lo faceva signore di ogni situa 
zione, gli permetteva la tranquilla scelta del luogo e del momento. Lo amavi per: 
ora è? ché ti somigliava. 

Anche lui guardava le cose e le persone — e così pure le piccole vittime desi- 
gnate — con l'innocente stupore dei tuoi occhi fermi. Io lo vidi per ultimo, pochi 


Mi 


— seria, Si alzò e'mosse qualche im istanti prima della sua fine. Una triste fine, Elisa, fece il tuo gatto bianco, Era uno 
gerto verso tardi. Per questa notte andrò alPalbergo; strano animale, non a causa della stella nera in mezzo alla fronte, come diceva tuo 
vete andare all'albergo, perché non padre, ma per le gambette alte e sottili. Non avevo mai visto prima un gatto con 


imbe di trampoliere. 

fissamente, corrugando le ciglia. Gigi temette d'aver fatto un "Fi iupità pesalota Imeoico ii, salendo le scaletta di legno malferma che con- 
duce al solaio, davi in eselamazioni desolate. Non ti volevo lasciare sola, nemmeno 
,0xa disse, sibilando lo parole con una violenza che lo spa. un momento, benché fossi l'unico a sapere che ogni ricerca era inutile, che il tuo 
=7_Mi avete fatto girare tutto il giorno come un'anima dannata. Coma aspet: gatto bianco era morto, e di perfida morte. 

ancora a fhvitare una ragazza pet bene a casa vostra? M''infilai anch'io per lo stretto passaggio della scaletta, Il solaio spazioso e quasi 
ben ubriaca per bestemmiare a quel modo. vuoto, odorava di mele, Alcune ceste colme di aglio e cipolle addossate alla parete, 
losi a braccetto. Si avivnrono per la nona via, verso la quinta stra- un comò scoperchiato, uno specchio ovale, una culla, e poi i bei frutti che sppassi. 
della via era tutto vano, gialli e verdi, in fila su delle assicelle. La scarsa luce estingueva i contorni 

i 


Hi, 
Lp 
Î 


intenti a ca di altre cose. i 
4 — Ti pare possibile? Dimmi se ti pare possibile. 
due operai negri, con l'elmetto di galalite — Sì, Elisa; i gatti sono così. Vanno; poi tornano, 
— Oh, se potessi rare. 
‘#33 gli disso abbandonaridosi ul:suo braccio. — Ti ho aspettato — E talvolta polenta più — risposi dopo breve esitazione. 
puoi eredere. — Questo succede in città, dove i gatti poltriscono mansueti e prigionieri. Hanno 


dimenticato che cosa significhi vivere in-libertà; e avviene talora che le loro avven: 

FRANCESCO MONOTTI ture finiscono male. Hanno perduto l'estro dell'inganno, l'abilità di tradire, Temono 
il padrone per non morire di fame. Qui per lui era diverso. Le tendenze naturali 

erano educate verso la perfezione. Mi capiva a meraviglia; la qualità dei suoi istin- 
ti si affermava, © jo ne gioivo. Oh, certo, ritornerà. 
Non risposi nulla. Poiché amavi a tal punto l'inganno e le sue astuzie era giusto 
che non facessi parola per liberarti. Fui anzi lieto di vederti allontanare per 
l'apertura quadrata del solaio. Il cigolio della scaletta accompagnò i tuoi passi 


| "iù AVA di 7A affrettati. 
ii Un ZA | I Dopo tanti anni di 
Pap nr TLA LL 1 + la febbrile irritazione da cui eri presa, io solo potevo troncarla, Perciò eri mia. 


la 3 Chiamai vicino a me gli vo, Silvio, Alessandro; 
“ | o anche Leonardo che un giorno d'uragan ‘a în una po; 
1 o I È n) fino alle caviglie, © venne pure il piccolo dai ricciuti. capelli 

d pia 9 n tutti il più acceso, che senza motivo apparente, durante una lezione di disegno ti 

innaffiò d'inchiostro il collo e le spalle. Che allegria nei loro sguardi, che sorrisi 


, e Gustavo, mutato il 
il placido matematico, mi 
spalancati come soleva mostrarsi a chi, prima 
avesse vinto l'insidia d'un problema. 

quell’invito eccezionale, dopo lunghissimi anni di separa. 


NOVELLA DI MARIO CASALINO 


face la tua casa in campagna, fra le risaie sonnolenti è la verde schiama zione. Erano stati testimoni burloni e cinzonatori del mio primo turbamento di 
dei boschi. amore, ed ora, con sentimento di lealtà e di giustizia di nomini veri, mi facevano 
Ritornerò, come ti ho promesso, un'altra esta Andremo ancora nella festa. Spasimi e sofferenze respinte in gioventù erano ripagate dal tuo affanno. I 
parrocchia di San Bernardino ad ascoltare la prima messa, nell'agile buoni amici si compiacevano del fortunato compenso, e mi abbracciavano caloro. 
calesse che va sull'asfalto senza rumore. si, uno dopo l'altro. Alfredo mi mormorò all'orecchio. Non farle male più del 
Seduto fra te e tuo figlio, che teneva le redini, guardavo la massiccia forza della necessario, Hai scordato com'era bella? 
cavalla, che, solita alle fatiche dell’erpice, aveva un trotto pesante, Chi sa mai quante altre cose avrebbero voluto ricordare. Ma io mi ritrassi facendo 
— Non ha voglia di camminare, Sente il giorno di festà — dise tuo figlio, E cenni di saluto. Bastava; nulla più avevo da confidare. E così svanirono ombre 
le batté la groppa con le redini. volanti nella nebbia del passato. 
delle pieghe con la coperta distesa sulle nostre ginocchia e col palmo Mi cadde lo sguardo sullo x 
avi. La fissità del pensiero, che io conoscevo, e un penoso di ruggine rifletteva pallidamente la luce del 
‘ano in quel moto uniforme, piovoso, Mi avviai per uscire, e al rumore dei 
Ti avrebbe, dato sollievo parlarne e- manifestare le tue speranze, immaginando dal buio saettando via; ma non trovò un rifu 
che il gatto bianco, magnifico predone d'ogni cosa buona, per il quale avevi tutte e un secchiello di zinco capovolto. Pestondo a 
le tenerezze, non era scomparso per sempre, e che un giorno, fose pure col mu- fuga, ma benché fosse allo scoperto non mi temeva. 
setto e i fianchi graffiati, con una zampina pesta, amagrito, avrebbe fatto ritomo Allora gli diedi battaglia, Avevo le mele a portata di mano, 
® casa; ma il tuo figliolo già ti aveva rimproverata e vedendo spuntare ai tuoi Mate, e con vivace decisione presi a bersagliarlo, 
dechi qualche lacrima aveva aggiunto che era una grande vergogna piangere per la Vorrei dirti, Elisa, che il secchiello di zin 


Acomparsa d'un gatto. 


E tuo marito? Anche lui contro il tuo dispiacere, contro l'amarezza che oscu: telli, cereò riparo dietro a un matto 
rava il candore del tuo sguardo. Il candore del tuo sguardo! Un inquieto desi. il muro sparì sotto il comò, 
derio di tanti anni prima. curezza. A poco a poco gli sarebbe cessato il batti 
Disposto più d'ogni altro a comprendere il tuo affanno, mentre a voce spiegata ira parte non potevo fare di più, A differenza del secchiello mi 


chiamavi per nome il tuo caro micione nel cortile, in giardino, sui fienili, nelle si meritasse rispetto, e se non proprio il suo legno consumato, almeno la schiera 
stalle, era tuo padre. Scuoteva il capo, l’uomo tozzo e calvo, e levava la mano 
grassa rigata di vene violette, come per diro: è partito; non tornerà più. 


gli diedi dei leggeri colpi col dito, e, curioso di vedere ancora 


Tua sorella, con le braccia incrociate e lo mani sotto le ascello (i capelli neri una volta l'animaletto spaurito, afferrai per le maniglie il cassetto in basso e lo 
di tua sorella, sul viso deluso © ln persona” grassoccia sono un tesoro perduto) trassi fuori, 
teneva d’occhio il pentolino del latte sulla fiamma, e di tanto in tanto sì volgeva 7 Era un confuso ossario di balocchi, fra quaderni di 
@ guardarmi socchiudendo gli occhi. involtini di stoffa. La testina d'una bambola dai bioni 

To tacevo. Mi attraeva il suono della tua voce ora distinto, ora appena udibile, celesti stava deposta sopra una scatola di legno bianco e di sotto 
segno certo che ti eri inoltrata nel granaio, fra i carri e le macchine ricoverate vato si scorgeva un volumetto di lettere legate con un cordoncino. Ma sì, era 
sotto l’alta tettoia, a ripetere il tuo richinmo. Mi venne in mente un'emozione di vero. Fra giocattoli ridotti în pezzi e i tuoi ricami di fanciulla le mie lettere 
egnale natura che tu stessa mi; avevi procurata, quando eri fanciulla. Eri salita d'amore continuavano a fare dolci sogni. Ri posto il cassetto con ogni riguar- 


rbo e lasciai anch'io il solaio in 


in barca con due compagne un giorno di piena estate. Dalla riva ti guardavo 
remare, e tu mi invitavi a raggiungerti a nuoto. 


Ad un tratto non ti vidi più. Il calore premeva; il sole abbagliava. I remi Col tramonto venne l'ora di partire. La vastità della sera infuocata m'ivrebbe 
pendevano nell’acqua; le tue compagne in piedi agitavano le braccia è gridavano accompagnato fino alla stazione, per la strada lucida fra le risaie. Tu eri uncro 
disperate. Fra le grida udivo anche il mio nome, e suonava come un'invocazione. tanto inquieta. 

Mi tuffai acqua, raggiunsi la barca; e tu, coricata sul fondo, ridevi galamente Davanti alla porta di casa le tue contadine © i ragazzi discorrevano sottovoce 
della burla riuscita. Ora invece chiamavi con ansiosa insistenza il nome d'una be- del gatto iri armati di destrezza e del premio che avresti dato a chi 
stiola a cui volevi tanto bene, ed io non potevo che ascoltarti, Tuo padre disse: lo avesse rintracciato è ne avesse recato notizia. 


— Era bianco, tutto bianco, con una stella nera in fronte. 


— Una stella? — feci io. s ‘ 
— Sì, una maéchia nera, con qualche punta; Pareva un t iccolo cespuglio seguendo avidamente gli svoli 
Bia alefo io imalefalto 22 intervenne di rrella previ d'un passero, dal ramo pendente d'un albero all'orlo del canale che fanchesgia 


pollo in gelatina, messo a raffreddare sulla finestra. L’aceto della gelatina gli spia: l'orto. Sul margine dell'acqua un cibo certamente ghiotto attirava il Ed 
ceva: spezzò perfino il piatto. La settimana scorsa ha sgozzato un coniglio. ecco il tuo gatto avventarsi d'un tratto sulla preda, ghetmirla, piegarsi fianco 
— Ho conosciuto gatti peggiori di quello — conéluse tuo padre. e rotolare in acqua miagolando. Non riapparve. L'acqua è nemica dei gatti. 


| Io mi feci sulla porta della cucina e ti verini incontro nel cortile. 
— Nulla: non c'è. MARIO CASALINO 


zione delle acque. Eppure gli an- 
tichi, particolarmente i romani, 


rz20 secolo addietro non si su 
195 Mini eee e 


conoscevano l’arte di allevare e conservare 
i pesci. Li conservavano nei bacini natu- 
rali, laghi e stagni, e in piscine artificiali, 
presso le ville sontuose e nelle vaste tenute. 
Ma a quei tempi la coltivazione delle acque 
era una pratica riservata agli imperatori e 
ai papi, le cui imbandigioni di magro con- 
sistevano in trote anguille muggini prove- 
nienti dai propri allevamenti, quando non 
era possibile avere, nelle terre lontane dal 
mare, frutti più sapidi e squisiti come ara- 
goste ostriche sogliole branzini orate. Si 
dicevano mense di magro, chi le avesse det- 
ti di penitenza avrebbe mentito... per la 
gola. 

La piscicoltura nel vero significato di col- 
tivazione in grande e con fini commerciali 
ebbe origine presso di noi in epoca remo- 
tissima e che segna un primato in Europa 
con l'allevamento delle anguille nelle valli 
di Comacchio. Non si può considerare un 
vero allevamento quello delle anguille, ma 
una coltura delle acque vallive sotto forma 
di ospitalità prodigata a una specie ittiologi- 
ca che risalendo dal mare penetra nelle ac- 
que delle valli con quello confinante, dove 
prende dimora e cresce. A una determinata 
età della sua vita l’anguilla subisce l'irre- 
sistibile invito della specie e della riprodu- 
zione che avviene, dicono gli scienziati, 
nei misteriosi abissi dell'oceano. Le valli 
apprestate mediante inganni detti lavorieri 
sono fatte in modo di richiamare le anguille 
che risalgono dal mare e di imprigionare 
quelle che, giunte a uno sviluppo conve- 
niente, seguendo il loro istinto, cercano di 
scendere verso la patria originaria. Un'in- 
dustria antica e fruttifera che ha divulgato 
il nome di Comacchio e le sue anguille ma- 
rinate in tutto il mondo. 


LE ORIGINI DELLA PISCICOLTURA 
Fu nel 1763 che un ufficiale prussiano, 
certo Jacobi tentò la fecondazione artifi 
dei pesci, da cui doveva aver origine la pi- 
scicoltura. In Italia la piscicoltura ebbe ini- 
zio nel 1859 quando fu costruito ad Avigliana 
presso Torino il primo incubatorio per cu- 
ra di un De Filippi. Ma chi rivolse la sua 
attenzione alle risaie, questo piccolo mare 
che copre ora 150.000 ettari della valle Pa- 
dana, fu il Gasch. Il primo suo tentativo di 
carpicoltura venne fatto nelle risaie del bo- 
lognese l'anno 1895. Dopo vari esperimenti 
e molta diffidenza da parte dei contadini. 
per natura sospettosi di tutto ciò che è nuo- 
vo nella pratica tradizionale della coltiva- 
zione, la piscicoltura conquistò a poco # 
poco gli agricoltori della nuova generazio- 
ne. Era strano che non si potesse tare en- 
trare nella mente dei risicoltori che dove 
è acqua stanno di solito i pesci. Nelle ri- 
saie, oltre le rane, vivevano già altre fa- 
miglie acquatiche per esempio le tinche. E 
le tinche erano pure raccolte e mangiate 
dai rurali quantunque sapessero di fango. 
Ma si rimediava condizianandole con l'aceto. 

Quando si cominciò a parlare delle car- 
pe i risicoltori considerarono questo pesce 
un nemico del riso. Il riso è per i coltiva- 
tori della bassa un frutto della terra alle- 
vato e custodito con gelosia, come cosa 
preziosa e quasi sacra. La faticosa lavora- 
zione delle risaie, il luogo basso uguale 
nebbioso dove gli agricoltori conducono la 
vita in pesante solitudine. non priva di di- 
sagi, la cura assidua da cui questa pianti- 
cella è circondata dalla sua semina in apri- 
ie, attraverso la.monda e il trapianto fino 
al raccolto in settembre, il valore che ha 
procurato bonificando la terra acquitrinosa 
e malarica, hanno creato intorno al riso un 
giustificato sentimento di amore e quasi di 
gratitudine nel cuore di chi lo coltiva. Un 
essere estraneo e prolifico come la carpa 
che usurpasse la patria del riso era da re- 
putarsi sacrilego. Ma il sentimento è una 
cosa e l'utile è un'altra. I fini cervelli dei 
rurali non tardarono a intendere quello 
che la scienza andava insegnando e la pra- 
tica aveva confermato. L'allevamento della 
carpa nella risaia si era dimostrata indu- 
stria facile e di reddito sicuro. Non solo. 
Ma gli esperimenti provarono che la di- 
mora delle carpe nelle risaie era benefica 
alla coltivazione. Infatti le carpe, torze di 
corpo, nuotando lentamente nell'acqua ri- 
muovono la vegetazione parassita e agevo- 
lano la soluzione delle sostanze organiche 
che danno vita e rigoglio alle preziose pian- 
tine. Codesto beneficio è stato accertato non 
solo dagli studiosi del ramo, ma dagli stes- 
si rurali allevatori di carpe in un mag 
gior raccolto di due quintali di riso per 
ettaro. 


IL VIVAIO DELL'ARAVECCHIA DI 
VERCELLI, — Nonostante queste buone r@- 


di carpe. Era ben vero che seminando in 
maggio. 250 carpette del pes 


LA CARPICOLTURA 
NELLE NOSTRE RISAIE 


A destra: IL GETTO DEI 
RIPRODUTTORI NELLE 
ACQUE DELLA RISAIA 
QUEST'OPERAZIONE SÌ 
COMPIE DI REGOLA 
NEL MESE DI MAGGIO. 


Sotto: L'ECCELLENZA 
GIORGIO RICCI. COM. 
MISSARIO GENERALE LO a | 
PER LA PESCA DU. 

RANTE UNA VISITA | 
ALL'ENTE DI VERCELLI 


Mi sr rino 


= RERNA \ 


Lilice giaro di risala, si otteneva in settembre, con poca spesa e minore fatica (se non un sem- 
blice apprestamento del campo allagato e la custodia del vivaio contro i nemici dei pesci. 
compreso l'uomo) 150 chili di carne con un profitto minimo di 400 lire, senza tener conto del 
iniglioramento del raccolto in quantità e qualità; era pur vero che liberando ir, ogni ettaro di 
Fisala 12 maschi e 6 femmine grosse di carpe queste fruttavano in sei mesi 450000 carpette di 30 
Simac atte alla semina dell'anno seguente; ma molti agricoltori rimanevano tenaci cella loro 
difidenza. Le ragioni addotte erano prima di tutto la difficoltà di avere gli avannotti o i ri- 
produttori di carpe, poi quella di raccogliere ed esitare le carpe al tempo del taglio dei risi, 
sn fine il pericolo di attirare i pescatori clandestini j quali oltre a fare bottino per loro conto 
del prodotto, prosciugassero (come molte volte era accaduto) le piane di riso procurando un 
doppio gravissimo danno. 

D'altro canto non sarebbe stato saggio trascurare un allevamento che in altri stati, Germania 
Ungheria Austria Boemia Moravia, da molti anni procurava alle popolazioni di ogni ceto mi- 
lioni di quintali di ottimo pesce. Tenendo conto soltanto delle riali. (alle quali si devono ag- 
lleniere gli stagni i canali i maceratoi le cave eccetera) in Italia 1 bacini naturali delle acque 
Dar mo si erano accresciuti di almeno 100.000 ettari di vivai artificiali nella migliori condizioni 
De peevere nel loro liquido grembo e --‘*vire eenerosamente una popolazione nuova e rinnovan- 
Pal ogni anno di 20 milioni di avannotu, pe.1 a crescita avvenuta a 200.000 quintali di pesci 
per un valore minimo di 50 milioni di lire. 

Sorse così a Vercelli, poco discosto dalla città in regione detta Aravecchia'un campo speri. 
ineniale per l'allevamento artificiale dei pesci. L'istituzione prese Îl nome di Ente Nazionale per 
la piscicoltura agricola e rappresenta in piccolo il quadro "di tutte le risaie d'Italia riunite in 
pn polo vasto tenimento. Vi è la strada principale che conduce alla fattoria, Grande e basso 
fabbricato, che era veramente una delle tante fattorie tipiche della bue Vi sono le piscine, 
secntrica nio piane allagate regolari e simmetriche proprie della risaia. Gi argini dividono 
Portella camente le piane. Fossi pontoi e colatori canali di immissione è di scarico, cateratte 
portelle governano il liquido nelle piscine. Alberi in frateria, gelai caltei ontani olmi, si spec- 
chiano sottili e fermi nell'acqua inerte 

Otni piscina ha una sua funzione particolare. Quale ospita i riproduttori della carpa di Ga- 
lizia animali lenti e pigri, taluni grossi come bimbi, quale le alle e vellutate trote iridee, la 
Specie più pregiata delle famiglie viventi nelle linfe meno stagnanti & opache del piano, Altre 


danno ricetto alle grasse tinche, tardive di sviluppo, ma più morbide e saporite o al pe 
trota che ha un bel colore metallico iridescente e le carni sode. Una dimora regale 

dei pesci ornamentali provenienti dalla Cina, dorati, argentati, mazzerati di oro e 
fiamma dai lunghi strascichi fluttuanti come veli di fata. 


LA CARPICOLTURA IN PRATICA. - Ma la massima parte delle piscine sc 
turalmente dalle carpe. È questo il luogo destinato a fornire del prolifico pesce le risaie 
lia. Quando nel 1931 fu fondato l'Ente per la piscicoltura non si prevedeva che quest 
dovesse assurgere a un'importanza così notevole nell'economia alimentare. L'assedi 
prima, la guerra poi, hanno dimostrato il valore della carpicoltura. Tanto che da pe 
missario generale per la pesca, l'Eccellenza Ricci, ha 
razione delle acque interne. 

Nei 32 bacini dell’Aravecchia e negli allevamenti su i 
già fin d'ora tanti riproduttori e avannotti sufficienti alle necessità della 
Questa verrà aiutata pure dai 400 carpicoltori privati che, riconoscendo l'u 
niaria di questo traffico, sono in grado di fornire carpette e riprodut 
oltre a provvedere la materia prima, ha altri uffici non men 
l'assistenza agli agricoltori che sono o desiderano diventare 
impone questo compito si è reso vasto e di somma utilità); la scelta dei. pesc 


secondo le acque da coltivare; la vigilanza mediante un corpo speciale di gu 
con incarico partico! dare consigli 


più convenìe 


rdapesca. 3p 


svolge sotto la guida ope: 

tico delle parole di incoraggiamento a lui rivolte d 
zione agraria, il giorno dell'inaugurazione, e con 
Genova, presidente onorario dell'Ente. Oggi l'Eni 
e rappresenta, come disse l'eccellenza Tassinari Ministro per l'Agricolti” 


dei baluardi di resistenza anmonaria in tempo di EUGENIO BARISONI 


(n alto: UNA VEDUTA DEI BACINI D'ALLEVAME: DELL \Z. Pisi T 
AGRICOLA IN VERCELLI. NEL FONDO LO STABIL PER L'AL 
LEVAMENTO DEL PERSICO-TROTA. - A destr 


ride SB pri 
MRGLIORE brareon! Tati alli 


I CAMPIONATI MONDIALI 198 
DI SCI A CORTINA D'AMPEZZO 


VIGILIA DI CAMPIONATI DEL MONDO 
MILITARE ITALIANA (PERENNI, C. 

PROVA D'ALLENAMENTO. - Solto 
VACCA ALLA STAZIONE DI CORTINA, 


TRA I CONCORR 3 S 
QUOTATA PER Dai ALPINA. - 
PONESI O SUGAWARA DOPO UNA SEI 

VEWEIN, ATTUALE - CAMPIONE 


LA SVEZIA SARA' AI CAMPIONATI DEL MONDO CON UNA SQUADRA NA- 
ZIONALE E UNA PATTUGLIA MILITARE. QUI (DA SINISTRA) OESTERSSON, 
PETTERSSON, ANDERSSON, MATSBO, MOHLIN, LOFGREN, HYUCKSTROM. — 
Sotto: LE SCIATRICI GERMANICHE, AL CENTRO LA CAMPIONESSA CRANZ 


| PSV ATO MILITARE SVEDESE A ROMA. SI E' RECATO A CORTINA PER RICEVERE 
I | DUOI CONNAZIONALI PARTECIPANTI AI CAMPIONATI DEL MONDO, ECCOLO ASSIEME 
AL COLONNELLO BAUDINO, CAPO DELLA COMMISSIONE MILITARE #} CAMPIONATI, 


VITTIME 
ILLUSTRI 
DI UNO 
STESSO 
MALE 


mussimo politico, saggio reggitore di 
popolo, munifico protettore delle 
arti e degli artisti, Piero de' Medi- 
ci passò alla storia col nome di 

Piero il Gottoso a causa della malattia che 

fin dagli anni giovanili ne attanagliò e mar- 
tirizzò le membra. Benché assai spesso pa- 

ralizzato dagli attacchi violenti del male, la 

sua opera diplomatica svolta sempre con 

perspicace saggezza, rese grandi servigi a 
Firenze e fu lodata anche dal Machiavelli 
che ne riconobbe il valore e l’importanza 

Dalla poltrona d’infermo, alla quale il male 

assai spesso lo costringeva, egli dava con- 

sigli ed indicava direttiva al figlio suo Lo- 
renzo (noto poi come Lorenzo il Magnifico), 

affinché il predominio acquistato nel governo 
della città non dovesse sfuggire dalle ma- 

ni di Casa Medici, Alla sua morte infatti i 
suoi dettami e i suoi concetti furono felice- 

mente applicati dal Magnifico che, vero ge- 
nio della famiglia Medicea, fu chiamato dai 
suoi contemporanei «l'ago della bilancia dei 
Principi d'Italia ». Poeta egli stesso e talvol- 
ta meraviglioso, esercitò grande influenza 
nel mondo artistico ed intellettuale ed il 
patronato concesso a Michelangelo e a Poli- 
ziano basterebbe da solo a legare il suo no- 
me alla gloria d'Italia. La gotta purtroppo. 

il male ereditario che serpeggiava nella sua 
famiglia, ne indebolì la robusta fibra e ne 
abbreviò il corso vitale. 

Dell'artritismo e delle molteplici e do- 
lorose sue manifestazioni, non si conob- 
be per molti secoli la causa e le cure 
tentate contro le sue insidie consistevano 
principalmente în cure dietetiche ed in ri- 
trovati empirici che ‘ben raramente porta- 
vano qualche sollievo ai pazienti. Soltanto 
la scoperta dell'acido urico (1776), la consta- 
tazione della sua presenza nel sangue dei 
gottosi (1860), ed infine la scoperta del litio 
(1817), permisero alla scienza medica di pre- 
venire e combattere questo male che già fu 
definito «il più antico male dell'umanità » 

Fra le sue più illustri vittime possiamo 
citare ad esempio l'Imperatore Carlo V che 
fu colpito ancor giovane da forme urice- 
miche veramente imponenti tanto che, co- 
me egli stesso ebbe a dichiarare, le soffe- 
renze subite furono una delle cause che lo 
indussero ad abbandonare il potere. Il fl- 
glio di lui, Filippo II, pure colpito dallo 
stesso male, passò gli ultimi anni quasi 
completamente paralizzato dalla gotta 

Michelangelo, che ne soffrì orribilmente, 
lo defini «male crudelissimo» ed i suoi 
biografi contemporanei o critici d'arte par- 
lano delle: sue sofferenze prodotte da que- 
sta malattia. 

Lo stesso Federico Il di Prussia, Federi- 
co il Grande, chiamato dai suoi contempo» 
ranei Federico l'Unico, instancabile sovra 
no che in 46 anni di regno raddoppiò i suo! 
territori e triplicò il numero dei suoi sud- 
diti, famoso per la sua sobrietà, non sfugsì 
all'insidia uricemica e soffrì tutta la vita | 
dolorosi sintomi dell'artritismo. 

Cure di acque e di fanghi termali sono 
oggi raccomandate contro l'uricemia, ma 
poiché prevenire val meglio che curare, la 
scienza medica concorde suggerisce l'uso 
costante dell’Idrolitina Superlitiosa che ser- 
ve a preparare un'acqua da tavola di sapo- 
re gradevolissimo che scioglie ed elimina 
l'acido urico, Anche i cibi più semplici e più 
comuni contengono sostanze dette purine 
che producono l'acido urico e questo trova 
Rel litio il più sicuro dissolvente. A tavola 

dunque, dove si forma, è necessario come 
bettere questo nemico del benessere © della 


Dott. A. DE CAROLIS 


PIERO IL GOTTOSO LORENZO. 
1415-1469 IL MAGNIFICO 
1649-1482 
CARLO_Y 
1500-11 
riiPpo 
1527-1508 


TREGA seu 


MUSICA 


f} La Reale Accademia d'Italia nella sua 
Ultima adunanza ha deliberato in merito 
alle varie cerimonie che avranno Juogo 
Nel corso del corrente anno, tra cui sa- 
Fanno Ja commemorazione di Ottorino 
Respighi, che sarà fatta da Pletro Masca- 
gni, e la commemorazione del quaranten. 
Nio cella morte di Giuseppe Verdi, che 
sarà fatta alla Farnesina dall'Acendemico 
Arturo Farinell} 


@ L'Univeraltà di Firenze aveva deciso 
da qualche tempo di istituire una cat 
tedra di storia della musica, e la facoltà 
di lettere all'unanimità aveva fatto voti 
perché fosse chiamato a coprire ll posto 
ll professor Fausto Torrefranca. Sl apc 
prende ora che il Ministro della Educa. 
zione Nazionale, valendosi dell'art. 81 del: 
la legge che contempla gli alti meriti del. 
la cultura, ha nominato Fausto Torre. 
franca a questa che è la prima cattedra 
di ordinario di storla della musica isti. 
tuita in Ttalla 


® Il Ministro dell'Edueazione Nazio- 
hale ha nominato senza concorso 1l mae: 
stro Renzo Rossellini titolare della catte. 
dia di composizione nel Regio Conserva 
torio di musica a Pesaro, con l'incarico 
della vice direzione, Lo stesso Ministro 
dell'Educazione Nazionale, su proposta di 
Riccardo Zandonai, recentemente chiama- 
to alla direzione del Conservatorio musica» 
Mi etaiotaro. ha affidato l'insegnamento del canto in 
Quell'Istituto alla sfgnora Carmen ‘Melis. maestra ed au 
tista di chiaro vn'ore. 


Basta uno sguar- 
do per control 
lare la quantità di 
inchiostro anco- 
ra esistente nel 
capace serbatoio 


L ILLUSTRAZIONE ITALIANA x 


Ioto 


ieftivo So 

D) otturatore Gmpur Rapid 
secondo dispositivo confro le 
\\\z/0ni,scalto rij 


Astvecio di fgualita 
d pellicole Agle 6x9 tutto a dl PI 
ti e 


ve confe rimessa a mezio v 
Lp 


versomente, sl 2) conto corrente postale 1V*1-1639 
Qualsiasi apparecchio fotocinematografico ai prezzi più convenienti 
AICHIEDETECI LA NUOVA CUIDA-FOTOGRAFICA "DE! GRATE 


PORTICI ESEDRA 
61 ROMA 


Rrennere. 


Xx Nel prossimo mese la R. Accademia Filarmonica Re. 
tana celebrerà il bicentenario della morte di Antonio VI. 
paldi con un importante concerto, comprendente musich. 
inedite 0 di prima esecuzione a Roma 


dAd dniziativa del Ministro per la Propaganda ger- 
Manica dott, Goebbels, e sotto gli auspici dell'Ambasciato, 
re d'Italia, la Bayrische Staatsoper organizzerà a Mona; 
fo una «settimana verdiana » dal 2 al 7 febbraio, per ces 
Jebrare il 40* anniversario della morte del Maestro, Tl pro: 
Sramma di tale « settimana » comprende rappresentazioni 
Gelle opere Falstaf, Don Carlos e Simon Boccanegra (n 
Una nuova messa în scena); una esecuzione della. Messo 
fa Requiem di Verdi, fatta dall'Associazione dei Macsti 
Cantori di Monaco e dalla Filarmonica monacense sotto Ia 
direzione del maestro Oswald Kabasta; e una celebrazione 
Gel Maestro nella « Residenz Theater », con la collabora: 
Hone del Quartetto di Roma, La direzione musicale delle 
ire Opere in programma è stata affidata a Clemente 
Kraus; quella artistica a Rodolfo Hartmann. Le scene de} 
Falstaff sono dovute a Ludwig Si quelle del Don 
Carlos e del Simon Boccanegra a Rochus. G'icce 


mmemorato |! quarante- 
useppe Verdi. Sono an. 
Runelati tra l’altro concerti che, sotto gli auspici dell'Isu 


pest. con la 
partecipazione di noti musicisti itallani e ungheresi. ca 
cune conferenze rievocatrici della vita e de'l'arte del 
grande Maestro italiano. 


è A Macrid, nella sede dell'Istituto Italiano di Cultura 
Al'a presenza delle autorità italiane e di un folto pubbilza 
ll Quartetto Poltronieri ha tenuto un concerto che ha au: 
to un vivissimo successo. 


ji Per commemorare il centesimo anniversario della na. 
fcita ll Clalkowski, nella Unione Sovietica si sono svolte 
manifestazioni di grande importanza. A_ Mosca è stato Inc 
nalzato un monumento alla gloria del Compositore s sug 
state istituite varie borse di studio a lui Intestato 


S Terminata la Danae, il grande compositore Riccardo 
Goraus annuncia un Re Mida, che In un primo temo 
doveva precedere l'altra opera, 


MARASCHINO 
CHERRY\BRANDY 


Sè \ 


SD 
È 


ie esposi 
Tafo al bordo, aufoscatto. 


TEATRO 


* Le statistiche compilate dall'U.N.A.T 
sull'attività dell'anno 1939-40 rivelano l'in 
cremento avuto negli ultimi anni In It 
lia dagli spettaco‘i sia di prosa. che d' 
peretta, di rivista e di varietà. Nell'ult 
mo anno le principali Compagnie di pro: 
sa. cioè quelle primarie approvate dal Mi 
nistro della Cultura Popolare e sovven 
Zionate, hanno raggiunto un incasso lor: 
co globale di lire 24.381.188,75, mentre l'in. 
casso dell’anno 1938-39 fu di 21.638,622.80 
€ questa differenza di oltre tre milioni è 
lanto più notevole in quanto è stata rea 
lizzata da venti Compagnie. invece delle 
25 che agirono nel 1938-39. Le Compagnie 
di operetta, rivista e varietà nel 1937-38 
realizzarono un incasso globale lordo di 
5 in 2425 giorni; nel 1938-39 di Ji. 
0. in 2877 giorni: mentre nei 
anno realizzato un incasso di 
13.204.014,30, in 3662 giorni. Le compa» 
gnie di avanspettacolo, che nel 1938-39 In 
cassarono L, 21.928.655, in quest'anno di 
guerra non hanno subito profondi. pere 
116997 turbamenti, Anche in alcune località in 

cul la calma cittadina è stata più partico: 
larmente messa a prova. l'equilibrio arti 
stico ed economico teatrale è stato subito 
ristabilito 


L'Opera Nazionale Dopo'avoro ban 
disce un concorso fra gli ingegneri e gli 
architetti Italiani e tecnici del teatro rego. 
larmente iscritti ai rispettivi Sindacati 
per la costruzione di un teatro chiuso, 
fmontabl'e, di facile trasporto e della capacità di cinque. 
mila posti. I progetti, corredati da disesni, didascalia 
da quanto altro | progettisti credano opportuno arricchirli 


GUARISCE LA NOSTALGIA 
DEI LIQUORI STRANIERI 


FRANCESCO PERRI 


CAPITAN BAVASTRO 


Con litustrazioni Lire DICIOTTO netto 
GARZANTI EDITORE - MiLaNO 


ERMETE ZACCONI 


è il protagonista del film 


DON BUONAPARTE 


SOGGETTO DI 
G. FORZANO 


REGIA DI 
FLAVIO CALZAVARA 


al CON 


OSVALDO VALENTI 
ORETTA FIUME 
MINO DORO 
INES CRISTINA 
ADELE GARAVAGLIA 
ALDO SILVANI 
GUIDO NOTARI 
VINICIO SOFIA 


PRODUZIONE DISTRIBUZIONE 
PISORNO-VIRALBA CINE TIRRENIA 


ttervi al corrente — di quanto 


Sigribri, vogilo me 


che d'ogni cosa vuol toccare !l fondo. 


Nelle Canarie, | primitivi Quanchi 
Fesprimono fra loro a via di fuchi 
vrno copiazero fra | bianch 

brutti rischi 


Ligia ai suoi radio«me 
Londra c'informa. 
che una nutrita « banda 
ha occupato l'Italia e ia 


Appena giunto a Londra in aeroplano, 
il signor Willkie ha avuto in dono un elmo, 
che, sorridendo, il fiero americano 


potrebbero passar del 
s Londre sopratutto. 


e la gente 


s'è messo in testa, come,il prode Anselmo ne coeur He i 


lo potrà usare come recipiente. 


Dopo ricerche molto appassionate 
Un noto professor na 20: 

che le correnti d'aria, 
farebbero miracoli. Comp 
tom una polmonite intelligente, 

fi metterebbe a posto un continente 


eva una volla 
divenne dopo um + re 
fo il mestiere cN'egli un giorno ha 

(fatto. 
fuoco alle polveri è il più edetto 


A Nuova York, un celebre lati 
fabbrica gambe e breccia ar 
di non mei 

delle naturali 


Cioe altro prodigio, sd cgu 
Compie e RIT È mondo È 


L'America, che ha messo allegramente 
tutto loro del mondo si proprio attivo, 

l'intenzione, poco se, 

di mmoner guerra all'Ame, Bd ll motivo? 


È ciò che si comprende sempre meno 
Che voglia conquistar.. l'Oro del Reno? 


L'impero inglese è sempre moribondo 
Torbidi in india: ari feriti gravi 
Lord Natifer è giù nel Nuoro Mondo 


ALBERTO CAVALIERE 


Disegni di Guareschi 


b 
(sd 
Fi * 


> ha apiegato 
7 di fiut 


Vieni, un noto chimic 
È d'arte e = po 


Arrestano a Milano un Saporito, _. uu, come con wa po 
Tie avendo scorto un piccolo vitello. ne con apo. mbri emperata 
il quale per la via s'era smarrito, 1 posso stili doni rifiuto. 
l'ogre per dieci lire ad un macello den Ser | prepri ager > 
res Telo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Da oggi è in vendita in tutta Italia il primo 
splendido volume della nuova grande rivista 


MIL 


NELLA CASA E 
NELL'ARREDAMENTO 


Il testo di questo primo numero, preceduto da una 
presentazione di Giuseppe BOTTAI, illustra archi- 
tetture di VIETTI e di CLERICI - interni e mobili 
di BANFI BELGIOIOSO PERESSUTTI, MOLLINO, 
GIO PONTI - riproduzioni in trieromia di quadri 
di CAMPIGLI e di MORANDI - sculture di MANZU', 
e MARINI.- articoli di GIO PONTI, GORGE- 
RINO, FELICE, PICA, DE CHIRICO, CALZINI 
GADDA CONTI, REPACI, LATTUADA, RAVASI, 
SEVERI - disegni di mobili di BO e PAGANI. 


Questo numero presenta l' «Apocalisse» 
illustrata da DE CHIRICO (con una 
tavola) nella edizione delle Chimere a 
cura di R. CARRIERI e le bozze di un 


film di BANFI BELGIOIOSO PERESSUTTI. 
STILE avrà le più importanti collaborazioni in tutti i settori che Vi interessanc. 
Ogni fascicolo con illustrazioni in nero e a colori L. 10 
UNA GRANDE RIVISTA . UN COSsTo MINIMO 


Abbonamento per un anno L. 100 


Inviando direttamente tre abbonamenti 
riceverete un abbonamento gratuito. 


Per abbonamenti inviare vaglia direttamente @: 


GARZAN TI E DITORE 
MEElAENTO = "Via Petermio,==J0:- MILANO 


dovranno essere accom. 
pagnati da una chiara re 
lazione esplicativa e da 
relativo preventivo di 
spesa, e dovranno essere 
inviati al Servizio Arusti- 
co Culturale dell'O. N. D, 
Via Capo d'Africa 27, Ro- 
ma, entro ja n notte 
del giorno 31 marzo XIX 
termine improrogabile, i 
premi da assegnarsi sino 
| seguenti: primo premio 
L, 15.000; secondo premio 
L' 5000. Per quaisiani al 
tro chiarimento rivouger. 
si alla Segreteria Gene. 
rale dell'Opera Nanonale 


Dopolavoro. 


® Novità italiane in 
Germania x annunziano 
dappertutto. Dopo ll gran 
de successo ottenuio a 
Francoforte sui Meno, la 
commedia Mellsenda per 
me di Cesare Meano ver. 
rà data quanto pria allo 
Staatsibeater di Berlino e 
a Bochum. Avventure con 
Don Chisciotte dello ses. 
so Meano si rappresenterà 
& metà febbraio a Calo- 
nia, per la prima volta în 
Germania; e intanto a 
progetta la rappresei 


zione di Millesima seci 
da durante la settimana 
teatrale italiana, che avrà 
luogo alla fine d'aprile a 
Friburgo, — L'adattazione 
tedesca di queste comme 
die di Meano è opera di 


Kurt Sauer. Dopo Il vive 
cesso riportato la scor 


APERITIVO PT 


Sa Monaco e fn altre 
città della Germania "me. 
fidionale. la commedia di 
Aleandro De Stefani GH 
: DAPAII omini non sono. ingrat 
. BARBI è stata ora ripresa a Ber 
lino, avendo sempre come 
protagonista la nota attri 
te Ida Wuest. 1 Ministro 
Si sutto Roberto Farine 
€ ha seritto una come. 
dla. L'elbergo della. Te 
gioia. che verrà rappre 
tentata dal Teatro Nario 
nale di  Marinbelm, “una 
falle scene più satiche e 
famose della Ger 
Nazionale 
bet 


bralo Jack 
ziosa commedia di Forza 
do 1 Re 


nella. Infine, la 
buchne di Berlino 
quanto prima Passab, vi. 
ia perduta di Gherardo 
Gherardi, che verrà 

nata anche al Teatro Ta 
Ha di Amburgo 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


Per facilitare l'avvio 
lo sindacale del Fa 
universitari è stata 
ata tra la Segreter 

dei Gruppi Fascisti Uni 
versitari e la Confedera 
tane Nazionale Fascis 


giunta a quelle già stipu 
ni dei Lavor 
Commercio. dei 


in lega sp. 
garantisce den! 
i sani 


ri Gel Credito @ dell 
sicurazione e del Patrona 
to Nazionale per_l'Asi 
stenza sociale — che pre 


Vede l'ammunzione in ceni 
Nono fascista, di 6 laurea 
1 in giurispraden 

scienze politiche e sociali 


PRIMAVERA 
APERTURA 2 MARZO 
NOTEVOLI RIDUZIONI 
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FERROVIARIE 


oiustino ONOIABO Godi Ma rasa € CO 
FRANZ MOHWINCKEL - MILANO 
via QUADRONNO. # . NIgy. 53404 - HAS 


un be 


fres 


Cipria giorna 


Vasenol, 


E cco una 
dente brillantina, 


na ai capelli una 


sin qui scono 


Fssa è talmente 


, da formare una 


nube di minuscole gocce, 


che avviluppa ogni ca 


ello d'una invisible 


irradiante ”. 1 
lano tre volte 


guaina 

pelli È 
capelli br ; 
perchè ognuno brilla 


ente, anziché emere 


e comuni brillantime : t00 


cate i vostri capelli, css 


> soffici, fiscoti come 
seta, © per niente grami © 
Jantana liqueda 


unti. Preferite quindi la 
ricinata Roja. L'olio di ricino tonico che 


ema contiene sovraalimenta e fortifica 


capello, I capelli sono protetti co 


l'azione diseccante e docolotante del sc 


e diventano così soffici che le c 
derano due volte più a lungo. La bril 


lantina Rojà fa risaltare la naturale colo- 


curalo non s 
viso, ma 


er il corpo 


mazione del capello; e la fa spparire più 


inte, grazie al su 


riva, più 
digiono potere irradiante. Chiedete la bril 
lantina Rojà nel suo fiscone vaporizzatore 
brevettato. Rojà è in vendita ovunque a 
L. 7 ilsolo flacone ; a L. 12.il flacone con 
vaporizzatore. Laboratori Bonetti Fratelli, 
M 3. N. 39. 


no, via Cor 


BRILLANTINA ROJA ) 


n 


xun L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


in in selenze statistiche e 

attuòriali e di 4 diplomati 
scuole medi L 

inscritti ai Gue, perio 


* Il Comando Generale 
della G.I.L, ha indetto per 
Al 3 febbraio corr, la an- 
Ruale gara selisticà nazio. 
nale d'alta montagna ‘a 
squadre di tre elementi. La 
gara, che sarà oi lzzata 
dal Comando Fi le di 
Belluno, si svolgerà sulle 
Do'omiti bellunest, 

Alla squa.lra vineltrice sa- 
rà assegnato {l Trofeo del 
Segretario del P.N.F. e alla 
seconda classificata la Cop. 
pa del CONI. VI sono 
in pallo inoltre, una targa 
Gel Ministero della Guerra, 
per la squadra del R. Eser- 
cito meglio classificata; 
Targa del Comando Gene: 
rale M.V.S.N. per la mi» 
K'lore squadra della  Mili- 
zia; Targa del Comando Ge- 
nerale della G.LL. per la 
migliore squadra’ G.LL.; 
Targa Segreteria dell'O, N. 
D. per la migliore squadra 
dopolavoristica e una Targa 
della Seoreteria Generale 
del'a F.I.S.I. per 
re squadra federale. 

Alla competizione potran- 
no partecipare saundre del 
l'Esercito, di 


SPORT 


# Scherma. . Entro Il 
corrente anno si svolgera: 
no due incontri fi 


* Tennis. - A suo tempo-la commis- 
sione tecnica federale non ha mancato di 
studiare il programma deg'i allenamenti 
dei giocatori nazionali in vista delle pros- 
sime competizioni internazionali, 


Il pieno inverno imperversa con tutti i suoi rigori e 
mette a dura prova l'integrità degli organi respiratorii. 
Dal semplice rafireddore alla polmonite non c'è poi 
tanto cammino quanto può sembrare a prima vista. 
Prevenite il grave pericolo facendo agire sulle mucose 
degli organi respiratori un energico antisettico dei ger- 
mi infettivi. Questo prezioso antisettico è il Formitrol. 


Chiedete, nominando questo giornale, campione 
gratio. 229 alla Ditta 


Con ogni probabilità gli allenamenti 
si svolgeranno a Roma durante il mese di 
marzo sotto la guida dell'al'enatore fede- 
rale Welsz, Alla preparazione degli ele- 
menti di primissimo piano farà seguito 
nella prima quindicina di aprile l'inizio 
di una prima fase di allenamento colle- 
xlale per giocatori e giocatrici di seconda 
categoria. 

Las presidenza del Gruppo Itallano 
artiltài ha proceduto alla nomina del pri- 
mi fiduelari del Gruppo presso | Comitati 
di zona della F. I. T., e cioè del seguen- 
ti camerati: IT Zona. G, Bono: IV Zona 
P. Callari; V Zona, A, Paladini: VM Zo- 
na, G. Bottani; IX Zona, A. Binetti: XI 
Zoi F. De Crals: XVII Zona, M. Pit 

lì sta completando il quadro della 
prossima attività, molto probabile che le 


prime gare del 1941 siano i quattro tornei 
razionali che dovrebbero svolgersi 
in primavera a cominciare dal 6 aprile 
a Genova, a Roma, a Modena e a To- 
rino, 

Dopo questi tornei probabilmente nel 
mese di maggio si svolgeranno gli incon- 
tri internazionali di andata tra Italia- 
Ungheria e Italla-Jugosiavia, non si sa an- 
cora se in Italia o all'estero, Nel periodo 
giugno-luglio poi si svolgerà l'atteso cam. 
pionato maschile assoluto a squadre con 
la già annunciata formula di andata e 
ritorno. 

— Il noto campione Renato Bossi, che 
ama spesso cambiare la fida racchetta 
con le scarpe del calciatore, si è impe- 
gnato a giocare per la squadra del Sa- 
ronno. 


* Pugilato, - È giunto 
alla Federazione Italiana 
l'invito da parte degli or- 
ganizzatori tedeschi per 
una grande riunione da 
far svolgere a Berlino il 
9 o 16 febbraio, ed alla 
quale si desidera la pre. 
senza di alcuni nostri 
campioni, Il programma 
degli incontri sarebbe il 
seguente: Giusto-Kreltz; 
Musina-Werner Selle; Ol- 
doini-Werner Hein; F 
Rossi-Seidle. 


ATTUALITÀ 
SCIENTIFICA 


* Se si legge sui gior- 
nali che i tecnici medita- 
no la rivincita del vapore 
sulla benzina e sulla naf. 
ta, nel caso dei motori 
veloci, non riuselamo a 
capacitarci di simile noti- 
zia, poiché la prima cosa 
che ci viene in mente è 
la possente locomoti 
con tutto il suo complesso 
costituito dalla caldaia, 
dai complicati tubi, dagli 
organi vari di distribu- 
zione e finalmente dai ci- 
lindri capaci, entro i quali 
sì muovono, col noto rit- 
mo di va e vieni, gli stan. 
tufl collegati alle ruote 
traverso l'imponente gio. 
co di biel'oni e leveraggi. 
Può darsi che la mente ci 
aiuti un po' di più, al leg- 
gere tale notizia, e cioè 
dandoci la visione di una 
turbina A vapore, che a- 
vremo certamente visto 

(al vero, oppure in fotografia) nella ca- 
mera macchine di qualche moderno tran. 
sat'antico o nave da guerra, oppure in 
qualche centrale elettrica di riserva: eb- 
bene, anche pensando alla turbina, ab- 
biamo sì l'impressione che il problema di 
fare la concorrenza al motore a combu- 
stione interna possa anche essere una co- 
sa attuale, date le evidenti minori compli. 
cazioni delle turbine (soprattutto per es. 
sere esse dotate di moto rotatorio, anzi- 
ché avere masse a movimeno alternato) 
ma pur facendo uno sforzo di fantasia 
per immaginarci furbinette ridotte in di. 
mensioni ed in peso. ma elevate a regimi 
assai forti per sviluppare discrete poten- 
ze, proprio non possiamo essere sicuri 
che in realtà si pensi veramente a fare la 
concorrenza al motore a scoppio oppure 


COMMERCIALE 
ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


CAPITALE LIRE 700.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XIV 


RISERVA LIRE 160.000.000 AL 18 MARZO 1940-XVIIL 


CASA DI CURA 


“ IMMACOLATA CONCEZIONE ,, 


al diesel veloce. Ebbene, invece è proprio 
così, e già da molti anni sono al lavoro 
i « tecnici del vapore» che hanno sem- 
pre avuto la nostalgia di quel bel fluido 
Caldo emanato dall'acqua riscaldata, mes- 
So ingiustamente da parte (dicono loro) 
nelle più moderne applicazioni, dopo a- 
ver imperato incontrastato per molti lu- 
stri in tutti i campi industriali del mondo 
il vapor d’acqua è dunque veramente sul. 
la strada di suonare la diana della riscos- 
sà e dare non poco filo da torcere agli en- 
tuslasti del motore a combustione interna 
Notiamo poi che se in alcuni casi le at- 
tuali tendenze costruttive dei nuovi motori 
@ Vapore sono orientate — come appare 
spontaneo — verso la turbina, data la 
sua maggior semplicità di costruzione e la 
sua compattezza d'assieme, non sono da 
escludere al contrario aperte tendenze 
Verso il motore alternativo a vapore, 06- 
Sia quello classico verticale, col cilindro, 
lo stantuffo, le bielle e l'albero a gomito 
(il ben noto collo d'oca degli automobili- 
sti) e la distribuzione a valvole oppure a 
casseito: insomma i tecnici del vapore 
vogliono non soltanto vincere, come po- 
trebbero fare contrapponendo al motore a 
combustione interna le moderne forme a 
turbina per adesso (per quanto non sia 
affatto detta l'ultima parola anzi!) inacces. 
sibili ad esso, ma vogliono proprio stra- 
vincere, nel senso di lottare col motore 
a combustione interna a casa sua, contrap- 
ponendogli cioè le sue stesse caratteristi- 
che costruttive e funzionali, în una pa- 
rola affrontandolo sul suo stesso terreno 
pratico. 

Dopo questa chiacchierata che indubbia. 
mente avrà risvegliato nel Lettore un cer. 
to ardore d'interessamento per questa bella 
contesa tecnica e nel contempo gli avrà 
rinfrescato la mente sui concetti basilari 
dell'uno e dell'altro contendente, è il caso 
di sentirsi chiedere qualche dato meno ge- 
nerico, per avere almeno l'idea di come 
effettivamente stanno le cose fra | tecnici 
dei due rami. Diciamo subito che nel cam- 
po ad esempio degli autocarri si fecero già 
eccellenti realizzazioni in Germania e se (a 
quanto pare) la cosa non ebbe seguito 
come si meritava, ciò è dovuto so'amente 
Allo stato di guerra che ha giustamente 
consigliato a mobilitare tutte le. risorse 
tecniche del paese, facendo mettere da 

ogni altra iniziativa, che d'altro lato 
ben difficilmente avrebbe dato reali sboc- 
chi poiché non conveniva certamente com- 
plicare il già complesso lavoro del ricambi 
€ della varietà degli autocarri implegati 
se non altro tutti questi mezzi di trasporto 
erano alimentati collo stesso carburante e 


LABBRA 
ETERNAMENTE BELLE 


con l'uso continuo de 


ROSSETTO LEBERT 
PERMANENTE 


UNICO DEL GENERE a base di 
Glicerato d'amido 


on più labbra aride, screpolate, irri 
re dal troppo uso di rosselti norma! 
medici confermano le indiscusse 
proprietà del Glicerato d'amido, grazie 
è questo meraviglioso prodotto le lab. 
bra diventano morbide vellutate lusenti. 


Campioncino di saggio L 
LEBERT - Corso Duca Abrazzi, 95 - TORINO 


A _ richiesta Opus 


L’AUTOREVOLE PAROLA 
DI Due SOMMI CLINICI sur 
MONDIALE RICOSTITUENTE 


ISCHIROGENO | 


la base di josloro, ferro, calcio, 


CARDARELLI 


Napoli, 23 settembre | 


Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io è la mia Signora stavamo 
_ usando da oltre un anno e con Sommo profitto. 
> E questo debbo dire non per fare una reciame a quell'ec 
cellente ed utile preparato, non essendoci bisogno, ma per 
2 dare a te una giusta soddisfazione. 
È Senatore Prof, ANTONIO CARDARELLI 


Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 
li ———— 


Bologna, 23 gennaio 1924-11 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere 
% testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. L'atte 
- stato del Cardarelli vale per tutti. 


De Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R, Università di Di 


L'ISCHIROGENO cc! 


stenia, le anemie secondarie. È ind 
febbri d'influenza, di malaria ed in tu 


tumi delle 


o no normalizzano 
funzioni. 


con analoghi principi. e_ non ci volcva 
Seoprio l'inevitabile disordine che sarebbe 
Kisio cresto addirittura dall'impiego di ai 


Rocarti # vapore. Ma tutto ciò non signifi. 
La uftatto che il problema sia dimenticato. 
Shxi questi anni (periodo prebellico e bel. 
ico) saranno sensa dubbio pel per l'e- 
voluzone ed il perferionamemto definiti» 
Vo dei muovi motori a vapore, essendo cer 
X0- Che | costruttori di essi. menire dedi 
cheranno tutti | loro lmmplanti industrial 
ste belliche, avranno certe 
per segui 


alle form 
servato un piccole reparto 
Pazioni, ed è ovvio che l'avere 


L'aimposizione moltissioni mewi di tranqui 
ilà (senza cioè l'assillo della conce 

îa necemità di far presto per altre 
Sinni) significa avere È certe: 


Sella tanto più che già un paio di 
di l'ie sicuni auocarti @ vapore avevar 
sn tato Mrillaniemente {ì primo periodi 
Spore pratiche. Ingegnosiasimi sco stati 
È Prctugunenti escogiiati è realizza 
Cin "i pb immaginare ii avorio di cr 
Hone se M Mae che per ingr 

tini ‘ha icqmario mon 
nifgiongere la parità i coratterist 
che © LIRA E 
flat favoreveimente mell'ambiente in 
pei. "pun era” indilapensabile 

"în dalla partenza qualche vantag 


‘affettivo per convincere si 
sila al vapore e ciò in 
umnerste richiese acume di progetto 
È pazenza di prove mon certo comuni 
Antie ll compo acronsutico venne preso 
in comsderazione, ma di ciò parleremo 
ih una prossima cocastone 
VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 
® La produzione mondi dl'oro de 
te "iugiio 1939 ai 30 giugno 190, second: 
| dati raccolti dalla Società delle Nazion 
utibe stata di kg, 1200000. Ai core 


uiiciase Italiano di Ì 21390 al hg. esso 
Fappresenteretbe un valore di L. 
Mardi cirea Nella produzione viene prima 


\ LL 
UNA MACCHINA PERFETTA... 
SENZA PARTI DI RICAMBIO 


Ai primi sintomi di 
una alterazione 
delle funzioni del 
fegato ricorrete 
perciò all’ACQUA 
di CHIANCIANO 
che, col ristabi 
lirle integralmente, 
sicurerà una per 
fetta protezione di 
tutto l'organismo. 


ba: L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PI ron 


Fffrica con un totale di 484.000 chili di cul 340.000 per 
l'Unione Sud-Africana, La produzione dell'America ‘dei 
Nord presenta 300.000 chili di cui 160.000 chili per il 
Canada e 140.000 per gii Stati Uniti. In Asia. non com- 
presa l'U.R.S.S., se ne sono estratti 115.000 chili, In Ocea 
nia 68.000 chili, In Europa, la produzione ha raggiunto 
4 19.000 chili per il 1998: mancano le cifre per il 1939 
Her la Russia infine, la produzione è stimata a 146.000 
chili elrea, 


+ L'attività siderurgica negli Stati Uniti è per la co 
Hfnte settimana del 99,1 per cento della capacità normal 
{i produzione contro ‘il 98,5 per cento previsto per ln 
frecedente settimana, Il livello per questa settimana è 
to nella produzione della siderurgia 
zioni continuano a superare Je pos: 


americana. Le ordin 
sibilità di consegni 


* industria della gomma in Italia, Interessanti sono 
le ittività che si svolgono nel campo della produzione 
Sela somma elastica. Questa Industria nacque in Italia 
nel 1872, 
il gomma alla quale fu aggiunto, pochi anni dopo, un re. 
parto per la produzione di conduttori elettrici 
Pi ‘e 20 anni in Italia l'industria della | 


UVOVi ullabilimenti delli stessa ditta e altre inizia. 
tive Autonome per Ja produzione del diversi. manufatti 
di gomma e del cavi eletti 4 
quadri organizzativi della ‘asclsta degli 
Industriali, l'industria della gomma e del conduttori Sis 
trici è esercitata da 269 unità produttivi 


annuo di essa, con larga 
miliardo di Lire. 


Banca 
d° America 
e d’Italia 


Nede NSocinle: 


ROMA 


FILIALI: 


Abbazia 
Alassio 
Albenga 
Bari 
Bologna 
Borgo a Mozzano 
Castelnuovo 
di Garfagnana 
Chiavari 
Firenze 
Genova 
Lavagna 
Lucca 
Milano 
Molfetta 
Napoli 
Piano di Sorrento 
Pontecagnano 
Prato 
Rapallo 
Roma 
S. Margherita Ligure 
San Remo 
Sestri Levante 
Sorrento 
Torino 
Trieste 
Venezia 


Capitale versato 
L. 200.000.000 


Riserva ordinaria 
I. 9.500.000 


DENTOL 


DENTIFRICIO ANTISETTICO 


Rayoda le gengive. imbiancae rin- 


forza i denti. = 


ANISETTA 
MELETTI | 


CINEMA 


* Nel più vasto teatro di Tirrenia, si sta per pro- 
vare una scena de Il re d'Inghilterra non paga: è la 
scena più compiessa e difficile del film. Nella grande 
Sala della Signoria, Bardi e Buondelmontì sono per av- 
venturarai l'uno contro l'altro: a questo punto un per- 
sonaggio, Il Corsini, dovrebbe alzarsi dal suo seggio ed 
esclamare: « Tacclano gli uomini dei Bardi e dei Buon- 
delmonti! » 

In un silenzio religioso, in cui aleggia il timore della 
rampogna forzanesca, l'azione incomincia. N Corsini si 
qiza. Accompagnata da un largo gesto, la sua voce squii- 
la sonora € imperiosa: « Tacciano gli uomini dei Bardi 
e del... buontemponi! » 

Giovacchino Forzano, con tutti | presenti, stringe forte 
le labbra per frenare una risata che altrimenti sarebbe 
esplosa omerica. Pol: — « Ricominelamo » — dice pazien- 


temente 


* Un attore si diverte della Imperial Film e LC.I. 
Con la visione di Gennaro Righelli e per la regia 
di Luigi npa che unitamente a Usellini ne ha cu- 
rato anche le sceneggiature è entrato In cantiere questo 
film di carattere brillante che ha per interpreti: Vivi 
Gioi, Maria Jacobini, Bianca della Corte, Stefano Sibaldi, 
Giulio Donadio, Carlo Campanini, Lauro Gazzolo, Manuei 
Balzarini, Carlo Lombardo, 2 

L'organizzazione generalo è dovuta a Giacomo Gian- 
nuzzi. La scenografia a Giorgio Pinzauti. 


* L'usuraio della Nazionalcine. Anche questa nuova 
realizzazione della Nazionalcine della quale da tempo si 
sapeva era allo studio l'organizzazione. è entrata in la- 
vorazione. Il soggetto è di Guido Cantini che ne ha 
fatta anche la sceneggiatura, e Ja regia di Mario Bon- 


AI LETTORI 


Quando avrete letto L'ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA, mandatela ai 
soldati che conoscete, oppure al- 
l'Ufficio Giornali Truppe del M 
nistero della Cultura Popola 
Roma,'che la invierà ai combattenti. 


Profuma l'alito. 


hard, riporterà sullo schermo una interessante vicenda di 
fine secolo svoltasi nei fantasiosi paesi del Nord. Gli in. 
terpreti principali sono: Michele Simon, Germana Pao: 
ieri. Giacomo Moschini, Guido Notari, Giuseppe Pie- 


rozzi 


+ La Diana Film annuncia Ladro di stelle e la Ju- 
yentus un lotto di cinque film del quali non ha ancora 
fissati 1 rispettivi titoli, 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


Il Millenario di Roma venne celebrato, com'è naturale, 
hel 248. Era Imperatore l'arabo Filippo. L'istituto impe: 
Fiale, caduto in mani orientali, andava degenerando: ma 
non moriva il suo spirito; si andava anzi sempre più ra. 
dicando nelle folle il convincimento che l'impero fosse 
creazione divina destinata a perpetuarsi nel tempo, 

L'Accademia dei Lincei venne fondata dal principe Fe- 
derico Cesi nel 1603 con lo scopo di coltivare le scienze 
Natura'i e matematiche con occhio acutissimo di lince 
fonde il nome che. le fu dato. Fu una delle accademie più 
famose e la sua storia è legata a quella più luminosa del. 
la nostra coltura. Fra i suoi appartenenti, alcuni del quali 
famosi, era anche Galileo Ga'ilei. Dopo di aver cessato Ie 
Rue riunioni, ritornò a nuova vita nel 1801 col nome di 
Nuovi Lincei. Nel 1847 divenne accademia pontificia: nel 
1870 si sdoppiò in Pontificia Accademia delle Scienze Nuo: 
pi Lincei, riformata da Pio XI nel 1936 e in R. Accademia 
dei Lincei. 

Linciaggio, viene da Yinciare, verbo coniato sul nome di 
Giovanni Lynch. Era costui un giudice della Nuova Vir. 
ginia, allora co'onia inglese del Nord America, Costul. da- 
ta la inefficienza delle leggi a reprimere | reati di quella 
fona selvaggia, stabili che chiunque fosse scoperto in 
flagrante reato potesse venire sommariamente giustiziato 
dial popolo sul luogo del delitto, senza alcuna formarità 
di processo, La parola è rimasta e tutti sanno quale si 
gnificato abbia. 

Bergamina, nome che non trova ospitalità in nessun vo. 
gabolario — secondo ci scrive un nostro abbonato — di 
fiove trae la sua origine? È voce regionale lombarda per 
indicare mandria di vaccine pascolanti in un dato fondo, 
Molto facilmente il nome è dedotto da Bergamo e Ilmi: 
trofe regioni submontane dove in antico scendevano le 
mandrie a svernare dalla montagna 

Questo è tabî, la tal cosa è tabù, espressioni che ven- 
gono Usate con una certa frequenza anche da noi, che 
significato hanno? 

Tabù è voce della Polinesia che vale sacro, divieto re- 
ligioso di toccare o nominare persone od oggetti. Se di 
tabù è speciale del feticismo della Polinesia, nol ne pos: 
îlamo tuttavia rinvenire tracce nelle storie delle varie re. 
ligioni. Si dice inoltre tabù in senso esteso di prolbizione 
ascolta per effetto di superstizione morale, filosofica. © 
sociale. 


SIGARETTA 


[DAL GUSTO FRESCO) 
E DELIZIOSO 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 
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ENIMMI = CRUCIVERBA 


: È PROBLEMI 
SAC, 10 12 va pelle) 

TO BOH 13-18 95 N 17 di A. Gallico 
(Maztova) 


1 Frase a incastro (xx00 00ooooxaxx) 
L'ESPLORATORE E LE ZITELLE DELLA PAPUASIA A 
Non vi teme e vi affronta con bravura 


dardi 
sviluppare tardi, 
anche se — per istinto — a tratti affiora 
felina crudeltà dal vostro cuore: 
sapete beni che l'uomo è 
. >. Quello che lo fa rider per davvero, 
*. sono le goffe e strane 
cerimonie ridicole e 
con le quali accogliete lo straniero, 
le fantasie bizzarre e capricciose: 
di quegl'idoli, via, fatevi spose! 
ù Nello 
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L'ORACOLO DI DELFO - 
Magari. - I vostri giochi non sono adatti all'indole della 
mostra rivista; comunque, la collaborazione è accettata, se 
idonea, ma . Saluti. pi 
Ferd. - Critti privi di originalità e precisione. E ESCI Rigi 


SOLUZIONI DEL N. 2 
| È Amo-ore=amore.,— 2. Cassata, Matassa. — 2 Tor. 
cin = ortica. — 4, Fico seCC0. — 5. Caramella, coramella. — 

È Maestra. — 7. DOmiNO. — 8. Di gran capacità. 


no | premiato: Cap. Guide Vitalo - Purbara (Rama). Neszo | (Vedi alla pagina segudnte le rubriche Scacchi e 


razione fialiana. Via Palermo i Milano, specificendo sulla busta la rubrica a cul si rif 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devonò esere sevlate è L'Titus ir 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


Tornei per Corrispondenza 


at n 


Milano. 
8° Torneo - iscritti 


‘ed. turni 61 gioco. 


© Bianco matta In 2 moste 


Problema N. 1022 
LA. DUTTON 
(Western Daily Mercury, 1904) 
2° Premio 


Notizie varie 


A direttore teenico per 
del Dopolavoro Provinciale 
è stato nominato il signor 
Castellini, 


delle 
nti, dal qua: 
scegliere i libri di toro gradi 


bblicazioni 


degli arzipo- 

vece della strada maestra, 
Astacolo impreveduto e addio contratto, 

Feco Il csso occorso al Sip, G. R, di Roma che mi fa in pro- 

posta un quesito, La sfogliata di carte è stata la seguente 


f ss: 
(VELZE] 
O 108 
de snrss 


1100: N ni 

(VIZSTREI pa E (VICE ha 
O Ds O 19 

> 8 o 10086 


La licitazione si è svolta così: 
5 o 


N E dovrà ferlo con la Dama di quadri. Voi poi non avrete che e Ju 
1 quadri passo 2 fiori passo ina mano a cuori @ il resto sarebbe vostro, e cioè undici mani, 
2 cuori passo 2 beoz'attà passo l'impegno. Non vi pare? 
4 quadri passo 5 quadri passo Semplicità, semplicità! 


LIBRI, 


Bongiovanni si è proposto di avv 
iormente la figura di Isabella e di questo libro è te 
la«tfaduzione in tedesco a cura di Werner Johannes Guggen- 
heim, Già le belle riproduzioni, di ritratti. dei personaggi più 
cativi del tempo, conferiscono pregio all'opera. Inoltré vi 
rende una quantità di particolari su Isabella, persino sulle 
sue toilettes, ciò che è tanto più interessante în quanto la bella 
marchesa dava il tono della moda del mo tempo e persino la 
tegina di Francia si 


« Giannett 


i regolava secondo il gusto raffinato di li 
{1 libro del Bongiovanni è ricco di interessanti particolari, 
preziosi per la storia della cultura». —(Baster Nachrichten) 


«Im una lingua commossa e ornata, Giannetto Bongiovanni 
presenta, davanti ai nostri occhi, in modo incantevole, la vita 
di una Corte sfarzosa nel periodo del Rinascimento italiano. 
Noi viviamo un'epoca di storia mondiale, cioè l'invasione fran. 
cese in Italia, la caduta degli Sforza, di Cesare Borgia, di Carlo 
VII, Ja presa di Roma. Tale evento mondiale e grandioso ma 
anche appassionante e commovente, forma degno sfondo al ri. 


assai a rendere attraente, dalla prima all'ultima riga, la nar- 
razione di Giannetto Bongiovanni 

Grazie alla materia straordinariamente interessante che l'Au- 
tore ha scelto il libro incontrerà certamente il gradimento del 


pubblico ». (Schweiz. Allgemeine Volkszeitung, Zofingen) 


Sona aperte le iscrizioni al 9 tor- 
massimo di 7 
programma-re- 

mento a L'Illustrazione Italiana, 

Same Scacchi, Via Palermo 10, 


1, Del Vecchio dott. Lueto, Napoli 


= % Pettenati Alberto, 5, Benedetto 
Fo Mantova) == è Cotisole Piero, 
i, Ugo, îllamo © S° Riomell dal 
, Montefiri- 
doll (Firenze) - 6. Mussino Cora. 
dino, Torino - Fi 
Mario, Venezia, 
Nel \umero daremo 


gli sencchi 
di Rieti 


Ai premiati la Direzione invierà it 
della 
le potranno 


mento 
Jino all'importo complessivo di L. 30. 


gioca poi Re di cuori e 


Sud 
prende © Sud fini 


caso, voi 
@ Fante di 


(72) 
ilo 
ilo 

O 

(e) 
= | 
5 


Problema N. 997 - 1. Cgd-et 
Problema N. 998 - 1. Det-bs 
Problema N. 999 - 1. Cd5-bf 
Problema N. 1000 - 1. Aa2-b3 
Problema N. 1001 - 1. Dfs-e6 
Frazione fi aL ATE 
Problema N. 1004 - 1. Df6-hs _ 

A., Milano - Cesa A., Fel- 
tre (Belluno) - Ca M. Milano 
a Ferrari D.. Vicenza . Torresan L. 
Posta Militare 14. 


del mese di dicembre 190: numeri 
4R 49, 50, 51, 52: 


Mi Bianco muove e vince 


PONTE 


Sud (Ut mor R.) riman 
arte Beto come si sooì 


Dama di 


ISA BILI 


D° JE SIE 


di cuori. Ma Ovest 
notato che Sud non ha più né fiori né 
» Queste devono essere & cuori, 


poi Dama, ma Ovest duro non 
sce col dover dare due mani @ cuori è perdere 


» Santo Dio, Signor R. perché im 
le pressioni e in tutti 1 contorcimeni 
Ponte? Ecco una semplice soluzione 

Asso di picche la 


ipantanarsi nei passetti, nel. 
i che auvelenano spesso il 
di pri "att dda Redi conte 
ime mano, battete e Re di ai 

O Arosa cade la Donna vol avete ben dodici mani sicur 


® Faso, te 


425. Gamb. di Donna Accettato 


l* Tomeo per Corrispondenza de 
» L'illustrazione Italiana » 
ottobre 1940 - gennalo 1941 


L 
24 


st 


O 


FScpranat 


426. Partita Francese 


9° Torneo per Corrispondenza de 
* Deutsche Schachzeltung » 
1938-40 


ESURESUENERSN 
ele] la 


ll Nero 


Il Bianco matta in 2 mosse 


Problema N. 1024 
A. FALK 
{Schachivariden, 1934) 
Premiata 


Il Blanco matta in 2 mosse 


Ecco la soluzione dei due problemi di licitazione proposti net 


scorso numero: 


Sud ha le seguenti carte 


@ pros: Vv 


tuno, 
» 


La Meltazione si è svolta finora così: 


Gli avversari sono sempre passati. Voi, 
carte 


Marri Vv 02 


Che cosa 


moltistma probabilità, poiché le 
possono ezsere minori 
ranzia delle doppie ferme tar 


CRITICI E AUTORI 


O 084 


i vendo Sud dimostrato 
fg ue colori cuori e quadri, Nord che non può appoggiar. 


N E s o 
1 quadri passo 1 picche passo 
3 senz'attà passo 4 quadri passo 
$ picche passo ? passo 


O D-10-974 de 0: 


Risposta: 6 quadri. Per quanto Sud non abbia alti onori nell 

zione delle sue carte e le dichiarazioni in 

specie l'ultima di 5 picche 
dichiarazione 


‘autorizzano all 
Può comunque essere 


dello ; 
fembiata in 6 cuori dal compagno, qualora questi lo creta oper. 


Sud Nord 
ri d'ala 
3 quadri Ri 


? 
Nord, avete le seguenti 


-@® R-10-9-5- 


Ut possezso in forze 
ta 


; deue fare tale dichiarazione che gli dà la partita, ceon 


la 
n'Aco. 


® Ciascuno avverte che egli ha vissuto spiritualmente con la 


sua Isabella d'Este © nella Corte di lei 
monio oculare e auricolnre che riferisca 
sentito, non uno storico che ricostraisca, 
pagine circola un ampio 


femminili del bel Quattrocento rivivono 
straordinario risalto in uno sfarzo di colori 
(Corriere Emiliano) 


® Bel libro per acutezza d'in 


* Libro scritto în forma piacevole, compl. 
(Piccolo della Sera) 


minî e avveni 


(Nuovo Cittadino) 


ogni aspetto è che si allinea 1. 
(Il Piccolo) 


bare, a tratti, un testi- 


ciò che ha veduto © 
Per questo nelle sue 
nel quale gli splen- 


> fiori delle Corti principesche, le vicende di guerra, le elena 


davanti a noi con 
© tra balenìi d'oro ». 
Waurer Vaccari 


— quanto calore e quanta vivacità interpretativa — 
anche per la lingua tutta musica onde è composto. U 


com 


Atruno Jeu 


leto nell’esame dell'a- 


zione © dell'animo dell'eroina © dei moi tempi », 
Antonio Barrana 


Manto ALicara 


' a 
Pol 
RORRST 


Ta 


SÙ 


D 
SÒ 


Colazione 


Frittata senza uova 


tufatino di agnello 
o montone alla casalinga 
Formaggi: Robiola d'Introbbio, 
Gruiera Italiano, Fontina 
Frutta 


Vino: Valgella rosso 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


FRITTATA SENZA UOVA. — Lessate alcune di 
circa per tre persone) senza pearie. Una volta cot 
fa e tagliatele a fette: mettete a fuoco, in un tepsme un po 
un cucchiaio di burro (è un pezzo grosso come una noce) oppure 
la medesima quantità di grasso di rognone o d'arrosto, oppure, ne 
avete abbondanza, l'uno e l'altro. Appena accenna a sciogliersi met 
tetevi le patate affettate e fatele dorare. Quando avranno pr 
questo bel colore, schiacciatele (sempre sul fuoco) con una forchet 
ta, Salate, mettete un pizzico di pepe, e continuate a schiecciare Ja 
cendo delle patate una specie di «fortino » sul fondo del tegame 

‘Avrete intanto messo a fuoco in un altro tegame più piccolo un 
200 gr. di funghi (rinvenuti in acquo tiepida se sono secchi) facen 
doli « trifolare = con un gocciolo d'olio e prezzemolo trito. Versate | 
funghi, ben cotti, nel bel mezzo del tortino di patate, e con la mpatole 
tiplegatelo da ambo i lati sui funghi, come si usa con le frittate col 
pleno. Con la paletta arrossata dorate i lati riplegati, fate scivolare 
la vostra frittata sul piatto di portata ovale, e, caldo caldo, mandate in 
tavola. Non è un piatto... « difficile » né ricercato, ma è squisito, © 
dovendo limitarsi un pochino col riso e la pasta ed i condimenti è 
anche piacevole cambiare un poco. 


lle patate (500 gr 


avete sempre 
in pezzo di fi- 
sostole (costolette 


STUFATINO DI MONTONE. — Non è necessa 
l'* abbacchio » tenerissimo per mangiare. bene 
letto di montone, o la polpa ricavata dalle 
può diventare un ottimo cibo. Bisogna tagliare la carne © ? 
@ssai grossi, e farla rosolare a fuoco vivo con un 
20 di burro. Appena prende colore, Jate passare i 
ne in un tegame di pirofila, e tenetelo in caldo. Nel 
abrete rosolato il filetto metterete ora 12 cipolle piuttomto Pi 
le, pe'ate, ma intiere, un mazzetto di odori, sale e eps. 
lasciato dal filetto è sufficiente a rosolare anche le cipell 
com mezzo bicchiere d'acqua calda, vol rivoltate le civolle 
quando incominciano a cuocere ed hanno assorbito 
mettetele assieme alia carne, cospargete il tutto con 
chiaiata di farina, e rimettete a fuoco moderato. Irrorate 
tina tazza di brodo vegetale, e coprite il tegame, lasciando cuocer: 
lentamente. Avrete messo in ucqua fresca un bel po' di (ego 1 
Spagna, e questo alla vigilia del giorno in cui avete deciso di cuocere 
lo stufatino. Sgrondateli, e fateli cuocere in acqua bollente e sie, 
per almeno 40 minuti. Assicuratevi che siano divenuti teneri forando” 
con tina forchetta. Sprondateli di nuoro, e passateli nel fepame <P. 
montone e le cipolle. La carne richiede due ore e mezzo di cotture. © 
È fagiuoli, per avere un sapore squisito, dovranno cuocere almeno 
r'ora assieme alla carne. 

Mettete i pezzi di carne tutti nel mezzo di un piatto 
bastanza fondo, disponete tutt'attorno i fagiuoli, e versa 
lutato sul futto prima di mandare in tavola. 
ma buonissimo. 


utto il migo, 


di portata eb 
le il sugo nei 
lo casalingo 


“BACI SENZA TRACCE” 


Modello lusso L. 27 - Medio L. 13 - Campione L 3,9 
MILANO 


Laboratorio USELLINI & C. Via Broggi 23 


CURA LA STITICHEZZA 


PURGA - RINFRESCA 


REGOLA L'INTESTINO 


FORMULA DEL PROF. A 


PER SENTITO DIRE 


L'Inghilte 
muto e risp 
Eden non assunse 
Da allora comincia 


fu, per alcuni secol 


un paese te 
in cui 1 sign 
tafoglio degli Affari Ester 
le catastrofi. 


ino al giorno 


centa M ella Guerra e indescrivibili di 
sastri si rovesciano sul Regno Unito: sulle princi 
pali città britanniche piovono bombe, scoppiano in 
cendi, cantieri n bbriche d'armi e munizion 
crollano una tra, | famosi docks in riva al 


Tamigi di 


itano muochi di macerie 


Con tutto ciò, il signor Eden ridiventa Ministr 
degli Esteri, perché gl'inglesi sono tenaci e fl sign 
Eden deve fare carriera. Nc è più dubble: un 
cataclisma è imminente 

Dio, per i suoi fini imperserutabili, può anche ser 
virsi di un fettat 

Lord Halifax è per gl'inglesi, «l'uomo che pre 
ga ». Egli fu l'ideatore della «sesta colonna pregan 


te» ed è anche 
Non si sa p 


diventato Min'stro degli Esteri britannico, lui 


store di un libricino di preghiere 
ali meriti l'austero uomo fosse 


nato alla carriera eccleni 


ca, In quel pos 


lo era a 
solutamente 
Ora ha ritrov 


precato 


la sua strada: è andato a pregar 


in America, Un po' tardi, tanto è vero che egl 
stesso ha dichiarato che non c'è un minuto de 
perdere 

E. appena sbarcato, è corso a pregare il ak 
Cordell Hull, il quale non è un santo, ma non 


porta, Per Loni Halifax è indiffere 
per ia pace del mondo (a condizione 
britannico, 
samente non ne vale la pena), o pregare | signori 
Roosevelt e Cordell Hull perché mand 
navi all'Inghilterra. L'impe 
volgere gli occhi al clelo. In 


le pregare DI 


benint 


che {l mondo sia sotto fl domini diver 


tante, per lui, è con 
giungere le mani « 
t'arte riesce bentasier 

Egli sarebbe stato un magni 
nterbury 


fico arcivescovo d 
ci 


Invece, per tanti anni, si è ridotto a 


fare il minist 
tere sbagliate 


Del resto, la stessa cosa era accaduta 
n'anima di Chamberlain. 

Questi era nato per fare il sindaco: il sindi 
Birmingham. Un giorno, trovarono in lu delle 


tra 


ordinarie virtù, egli stesso sj com 
Primo Ministro. 


he in quel post 


inse di potsed 


rimase sindaco: sindaco 


Ma, a 
di una grassa e pacifica città del Middiand, senza 


risolvere, senza la p 


ve 


ure delle tempeste a cu 


affro 


Jesto ombrello campagnolo non potesse 


Sono incongruenze che accadono in tutti | pars 
Jemoeratic 
Basta ricordar 
rata da Luigi 


levano una volta anche da no 
di Telesforo Coccia, nar 


Il signor n imbecille. M 
non era un imbecille come tutti gli altri. Era orga 
nizzato, cosciente ed orpoglioso della sua qualità 
Diceva un imbecille, ma la com è e 
dava un gran pugno sul tave 

Ricordate? Sembrava sempre in procinto di dare 


contro un ostacolo, perché camminava = 
e un po' Îineta in avanti 
Da ragazzo. vedendolo sempre rannicchiato in un 
sto. solitario, ringhioso, ll suo mestre 
che di r se ne intendeva e conosceva a me 


» Cuore di De Amicis, Il quale allora faceva 
rore. lo guardava con una certa compiacenza © 
di! ». Così, t 4 misero in capo 


a volontà ostinata 


diceva: «Ecco Sta sui 


che egli avesse Invece, non 
na volontà e cammin 


avanti, solo perché È 


eva ner A a testa batza © 


testa gli pesava 


nchinata 
Quella » 

imersi gli crearono si 
1 suoi concittadini 


plitudine e un certo modo ferino di 


reola di su 
vollero eleggere a 


mal: taceva. 
le persone che 


Telesforo non par 
lente contro tutt 


solto e di 
no di come sconosciute. Fe 
ario di quello che 


le al suo mat 


limitava a votare fl cc 
o che fl M lagnava di dover ce- 
le presrioni delle camere del lavoro, un de- 
esso Telesforo, biondo. ricco e blasé 
nord: «Ma resistete!..». E Telesforo, con un 
resistete, resistete. resistete! 


dere al 
putato seduto pr 


mi 
roce, ripeté 


ugghio fi 


MURRI 


Pix ti ha riconosciuto dopo cine 


Veschio ma agile 

5 ua. fin da quando conquistai il campionato 
‘nata tutti mi dicevano che anche da vecchio 
tenuto li mio scatto! 


Tutto il settore ai volse verso di lui e il presidente mormorò: 
« Ecco un uomo... » 
Pu così che o nominarono ministro. 


La storia di Telesforo Coccia è tutta qui, e Lucatelli non ci 
dice che cosa l'imbecille organizzato abbia fatto da ministro. 

Ce lo dice la storia: probabilmente, quello che hanno fatto 
Neville Chamberlain e Lord Halifax, quello che sta facendo 
il signor Eden. Telesforo Coccia nell'Italietta del 1907, si capisce, 
in tempi di ordinaria amministrazione; questi altri signori nella 
grande Inghilterra, in tempi assai più grandi di loro. 


TIPOGRAFIA GARZANTI 


- MILANO 


